
Maramotti■ «La legge Biagi la stiamo già
cambiando».IlministroDamia-
no risponde ai duri attacchi di
Rifondazionee Pdci sulwelfare,
spiega che «se nel Protocollo
sulwelfareci sonoequivoci li ri-
muoveremo» e invita chi sta
nel governo a non sfilare in
piazza. Ma se questo appello fi-
noall’altroieridovevaintender-
si rivolto ai ministri Ferrero
(Prc) e Bianchi (Pdci), ora biso-
gna aggiungere Emma Bonino.
La ministra radicale ha aderito
infatti alla seconda manifesta-
zione, indettasempre il20otto-
bre, da Giuliano Cazzola, con il
sostegno del centrodestra. I pri-
mi vogliono cancellare la legge
Biagi, i secondi mantenerla in-
tatta. Un clima da scontro a
ogni costo che rischia di creare
nuove tensioni in autunno.
 Masocco e Marra

alle pagine 2 e 3

DIEGO NOVELLI

S’ode a destra una squillo

Stella, stellina. «Una stella si spegne
sfrigolando nel buio. Ecco, vorrei tanto
che la nostra classe politica diventasse
meno personalistica, che rinunciasse a

tanti privilegi e si rimboccasse le
maniche per lavorare insieme,
discutendo e confrontandosi, non
insultandosi e calunniandosi. È

chiedere troppo ai nostri dirigenti che
ragionano e agiscono come divi, non
come governanti di un Paese?»

Dacia Maraini,
Corrire della Sera, 14 agosto

ELIO VELTRI

Hamas

ROM, UN’ALTRA TRAGEDIA È POSSIBILE
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S tiamo sicuramente par-
lando dell’evento degli

eventi del XXI secolo. Un
evento che dal punto di vi-
stageopoliticochiudelasto-
ria del secondo millennio.
Il secolo breve si era aperto
con l’altro atto straordina-
riochehadettatopersettan-
ta anni l’agenda politica del
pianeta: i dieci giorni che
sconvolsero il mondo della
Rivoluzione di ottobre.
 segue a pagina 27

LA SQUILLO che ha rischiato di lasciare le penne in un festino di ses-
so e coca con un deputato democristiano doc ci ha fatto sapere attra-
verso rotocalchi e quotidiani che «quella notte le ha cambiato la vita».
Ha perso il fidanzato (poco importa), ci ha rimesso reputazione e affetti
(genitori e fratello poliziotto compresi), però «se adesso me ne viene
qualcosa di buono me lo prendo - ha dichiarato al Corriere della Sera -
sarei un’idiota se non ne approfittassi». I suoi modelli sono Fabrizio Co-
rona (che dopo il carcere macina più soldi di prima), l’ex banchiere
Giampiero Fiorani (che fa il vitellone in Sardegna) e Lele Mora. Propo-
ste tv? Lucignolo, su Italia1, Markette su La7 e Sky. Ma c’è anche un
grande sogno: l’Italia dei famosi e il Grande Fratello. La ragazza dai se-
ni e le labbra al silicone, ci fa sapere che è «sempre stata di destra» e
che a 17 anni gli anarchici la picchiarono. Alla domanda quale politico
vorrebbe per una sera non ha esitazioni: «Silvio Berlusconi tutta la vi-
ta». Perché lui? «Perché è vincente, quello che tocca diventa oro!»

INCIDENTE CHIUSO
PRODI: SÌ CONTATTI

NO NEGOZIATI

■ Ancora morti nelle acque
del Mediterraneo: 14 cadaveri
di immigrati sonostati avvistati
a 55 miglia da Lampedusa da
un aereo della Marina Militare.
Si tratta con ogni probabilità
dei clandestini dispersi venerdì
scorso dopo l’affondamento
del barcone su cui viaggiavano
al largo di Malta. «Ormai le tra-
versate - ha commentato Laura
Boldrini, portavoce dell’Alto
commissariodell’Onuper i rifu-
giati - sono diventate una rou-
lette russa».
 Iervasi a pagina 10

Escono in questi giorni son-
nacchiosi di mezza estate e

sembrano fatte apposta per da-
re ilvianell’ormaiprossimoset-
tembre a una nuova disputa sul
programma e sull’agenda del
governo Prodi. L’intervista di
Franco Giordano al «Corriere
della Sera» fa seguito a quella
uscita ieridelministrodelLavo-
ro Cesare Damiano. Sono state
precedute da alcune, sconside-
rate dichiarazioni dell’ex leader
dei no-global Francesco Caru-
so. segue a pagina 29

ULTIMA ORA

Imortidi Livornopesanocome
macigni sulla nostra coscienza

perché erano morti annunciati
comelosonotuttiquellideidan-
nati della terra, dell’umanità a
perdere,chevivenellestessecon-
dizioni, nell’indifferenza dei cit-
tadini, nel terrore degli ammini-
stratori di perdere consensi elet-
torali, nella paura dei diversi.
 segue a pagina 28

Quando lo scandalo dei
preti pedofili esplodeva

in America, il «New York Ti-
mes» uscì con un editoriale:
«Piano con l’infangare la Chie-
sa Cattolica, la Chiesa Cattoli-
ca è una risorsa morale per
l’America». In questo momen-
to ci sono diversi preti sotto ac-
cusa in Italia, per reati infa-
manti; questo ci fa ragionare
sul danno che la Chiesa subi-
sce, ma anche noi vogliamo
premettere quella dichiarazio-
ne del «New York Times»: di-
stinguiamo l’istituzione da
chi, dentro di essa, commette
errori o colpe.
Certo, questo non è un buon
momento per la Chiesa.
 segue a pagina 28

VERNICE AL PIOMBO

A PAVIA COME A LIVORNO

Inunrecenteconvegno,hopo-
sto una domanda in merito al

significatodel tantoinvocatodia-
logo che è sulla bocca di tutti. È
stataaccantonatacomeirrilevan-
te. Io avevo chiesto se il dialogo
vada visto come uno strumento
o come un obiettivo da raggiun-
gere.Siccomesonopersonalmen-
te del parere che il dialogo (stru-
mento)èunconcetto inutilesen-
zaunobiettivoconcretoechiara-
mente enunciato, credo sia utile
tornare su questo tema.
L’occasione mi viene fornita dal
problema di Hamas che, al di là
delle misinterpretazioni, delle
strumentalizzazioniedellebattu-
te estemporanee, non può essere
liquidato con un anatema. 
 segue a pagina 29

NICOLA TRANFAGLIA

All’ora di cena piomba a farci
compagnia il redivivocittadino
Rossi. Entra nelle case degli ita-
liani alla maniera dei «grandi»,
con un messaggio alla Nazione.
Un nastro registrato, inviato al-
le televisioni e trasmesso dal

Tg5 e dal Tg1.
Ma lui, il cittadino Valentino
Rossi che il fisco ha multato per
112 milioni, sugli ultimi argo-
mentiche loriguardanodeveri-
spondere. Non comiziare.
 segue a pagina 11

TELEFONATA PRODI-OLMERT

FERDINANDO CAMON

QUEL GIORNO
FINÌ UN SECOLO
ACHILLE OCCHETTO

Mattel ritira
18 milioni
di giocattoliAMOS LUZZATTO

VI SPIEGO
LA PROTESTA
A SINISTRA

Kamikaze
a Mosul
175 morti

SCANDALOSO MONOLOGO A TG1 E TG 5

L’evasore Rossi occupa le tv
per attaccare il Fisco

Welfare, scontro a tutti i costi
Sfida di piazze il 20 ottobre: chi vuole cancellare e chi conservare la legge 30
La sinistra radicale contro la destra e i radicali. Damiano: ministri, non sfilate

UNA CHIESA
NEL BUIO

Ai lettori

Strage di immigrati: 14 morti a Lampedusa
Ennesima tragedia della disperazione: i cadaveri avvistati da un aereo

DIALOGARE
MA CON CHI

Protocollo sul welfare

 a pagina 7

Valentino Rossi durante il suo intervento al Tg1 Foto Ansa

■ di Marco Bucciantini

De Giovannangeli a pagina 5

Abusi

Domani 16 agosto l’Unità
come tutti i giornali
non sarà in edicola.
Tornerà venerdì 17.
A tutti buon Ferragosto

 Mastroluca a pagina 7

Medioriente

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Prodi, le spine del Ferragosto
Alle sfide d’autunno il governo si presenta dopo un’estate di dissensi. Da sinistra e da destra

■ di Wanda Marra / Roma

I NODI WELFARE, giustizia e politica este-

ra: è Ferragosto e i palazzi della politica sono

rigorosamente chiusi, ma non si fermano né

le discussioni, né le polemiche. E alcuni nodi

irrisolti già aspettano

il governo Prodi alla ri-

presa. Primo scoglio,

il Protocollo sul wel-
fare. La sinistra radicale, sul piede
di guerra soprattutto con Prc e
Pdci, chiede un deciso cambio di
rottadellapoliticaeconomicaeso-
ciale del governo. Franco Giorda-
no, leaderdiRifondazione,hami-
nacciato esplicitamente: «O si
cambia la legge 30, o non votere-
mo il Protocollo». Tanto è vero
che il 20 ottobre la sinistra di go-
verno insoddisfatta scenderà in
piazza, aderendo a un appunta-
mentoindettodaLiberazioneedal
Manifesto, per chiedere un deciso
cambiodipassoalgoverno.Perre-
stare in tema di manifestazioni,
due giorni fa l’economista ed
espertodiquestionisindacali,Giu-
liano Cazzola ha lanciato per lo
stesso 20 ottobre una contro-ma-
nifestazione in difesa della legge
Biagi, alla quale, oltre che alcuni
esponenti dell’opposizione han-
no aderito anche Emma Bonino e
i Radicali. L’ala più liberal del-
l’Unione, infatti,haribaditoaPro-
di che saràcrisi se accetta le richie-
ste di Rifondazione. Proprio du-
rante il dibattito sulla previdenza
sono spuntate da parte dei centri-
sti, Rutelli in testa, le proposte di
maggioranze di «nuovo conio». E
intanto il Ministro Damiano di-
fende il Protocollo, pur dicendosi
disponibilea rimuovernegli equi-
voci:«C’èunagrandecolossale re-
distribuzione a vantaggio della
parte debole del Paese».
Altro tema caldo, la giustizia. Alla
fine di luglio, in “zona Cesarini”,
il Parlamento è riuscito ad appro-
vare la riforma dell’ordinamento
giudiziario, con le congratulazio-
ni al Guardasigilli anche del vice-
presidente del Csm, Mancino e
un risultato quasi incredibile: la
pace tra Mastella e Di Pietro, che è
arrivato a complimentarsi con il
ministro della Giustizia. Pace che
sembra pronta ad essere rimessa
rapidamente in discussione: Ma-
stella ha infatti annunciato che il
ddl sulle intercettazioni telefoni-
cheandrà inCommissioneGiusti-
zia al Senato il 12 settembre, im-
mediatamente dopo la pausa esti-
va. Se così non fosse stato, i suoi

parlamentari erano pronti a non
partecipareai lavoriparlamentari.
Ma sul tema Di Pietro ha ripetuta-
mente minacciato battaglia.
Sempreinagguatoledifficoltàsul-
la politica estera. Dopo la crisi di
governo apertasi a febbraio dopo
che il Senato non approvò la rela-
zione di D’Alema, la maggioranza
hatenutoinvecealugliosullarela-

zione dello stesso Ministro degli
Esteri. All’Unione sono comun-
que mancati i voti di Turigliatto e
Rossi. Dissensi che rimangono e
che potrebbero sommarsi a quel-
lo di altri dissidenti della sinistra
radicale in occasione di altri voti
sulla materia e del rifinanziamen-
to delle missioni internazionali,
previsto, comunque, non prima

di marzo. Tra i centristi, poi, ci so-
no quelli che inpiù di un’occasio-
nehannomesso indifficoltàl’ese-
cutivo,considerandotroppoestre-
miste le sue sceltedi politica inter-
nazionale. Intanto, si sta riapren-
do la questione Medio Oriente,
dopo che le aperture di Prodi a un
dialogo con Hamas non sono af-
fatto piaciute alla Bonino.

Ma i nodi non finiscono qui. Tra
le altre questioni che il governo
dovrà affrontare: le unioni civili
(al Senato è allo studio un testo
sui Contratti di Unione Solidale, i
CUS); la riforma elettorale (si cer-
ca un accordo bipartisan intorno
al modello tedesco); le riforme co-
stituzionali; il conflitto d’interes-
si; la riforma della Rai ferma al Se-

natoe il testo sul passaggioaldigi-
tale
terrestre all'esame delle commis-
sioni Cultura e Trasporti della Ca-
mera; il testamento biologico all'
esame della commissione Sanità
del Senato, dove la relatrice Fio-
renza Bassoli intende presentare
un testo base subito dopo la ripre-
sa dei lavori.

La giustizia Politica estera

■ di Natalia Lombardo / Roma

Il welfare

Ad agitare le acque del centrosinistra
anche gli annunci di «maggioranze di nuovo

conio», che preoccupa la sinistra-sinistra

Che i ministri Di Pietro
e Mastella non vadano
d’accordo si sa già da un
pezzo. La pace scoppiata
dopo l’approvazione della
riforma dell’ordinamento
giudiziario - con i
complimento dell’ex pm al
Guardasigilli - era fragile.
Nuovo punto di scontro, la
vicenda delle
intercettazioni, lo
slittamento
all’autorizzazione delle
intercettazioni a
settembre. Oltre all’uso
frequente degli ispettori da
parte del ministro
Mastella, stigmatizzati
dall’ex Pm di Mani pulite
come un controllo
indebito, se non
intimidatorio.
Anche sulla legge per le
intercettazioni c’è frizione.
Se il ministero alle
infrastrutture la ritiene
punitiva e limitativa dei
poteri dei magistrati,
Mastella la difende.

Tra i nodi da risolvere, le unioni civili, la riforma
elettorale e quelle costituzionali, il conflitto

d’interessi, la riforma Rai, il testamento biologico

Prima il finamziamento
delle missioni, il problema
Afghanista. Suoperato
quello, è il Medio Oriente
che ora divide il governo. E
se la sinistra, anche quella
più radicale, plaude alle
dichiarazioni di Prodi sulla
necessità di dialogare
anche con Hamas, è il
ministro Bonino e i radicali
a tirare la corda.
«Dichiarazioni improvvide»,
dice, «quello che manca è
una linea politica per
affrontare seriamente
questi problemi.
Ieri ultimo chiarimento tra
Prodi e Olmert: nessun
negoziato senza il
riconoscimento di Israele,
contatti sono sempre
possibili.
Una posizione compresa
appieno da Olmert. Mentre
Prodi lascia trasparire la
sorpresa se non
l’irritazione, per i tanti
commenti apparsi in questi
giorni sui quotidiani italiani.

DOUBLE FACE Anche

Pier Ferdinando Casini ab-

bozza il suo programma: in-

venta il centro «moderato ra-

dicale», e resta in bilico sul

trampolino sopra i due Poli.

Con una mano tesa all’ala più «li-
beral» del centrosinistra, il leader
Udc offre il suo sostegno al Proto-
collo sul Welfare purché cancelli
poco o nulla della legge Biagi. E si
propone come carta per scalzare
la sinistra radicale. Per comincia-

re, Casini ha fatto tana: per primo
ha annunciato la sua adesione al-
lacontromanifestazionedel20ot-
tobre indetta da Giuliano Cazzola
per difendere la Legge Biagi «una
delle cose migliori che ha fatto il
governo Berlusconi», secondo il
leader Udc. («mi pare un po’ schi-
zofrenico» commenta acido La
Russa, di An)
Casini, dall’altra parte, sembra te-
meredi trovarsinelguado,quindi
si attrezza per darsi un’identità
precisa, nel caso «di ritorno al go-
verno». Con chi? Col centrode-
stra,almomento,micavorretefar-
lo governare con Rifondazione? Il

che dà ragione a Berlusconi, con-
vinto che il «figliol prodigo» tor-
nerà all’ovile; Pier fa spallucce:
«Berlusconi può dire ciò che vuo-
le».
Con una lettera pubblicata ieri su
LaStampa,Casinivorrebbedefini-
re questo ruolo. Non vuole far ri-
nascere laDc,bensì «qualcosache
sia radicalmente nuovo e non fi-
gliodella nostalgia»,perché «esse-
re moderati e radicali si può». In
un’autocriticaammessaanchene-
gli ambienti casiniani, riconosce
chevacambiata laclassedirigente
e che in cinque anni il centrode-
stra, Udc compresa, non ha com-
piutounagrandeoperamoderniz-
zatrice. Non ha fatto quasi nulla,

ecco.Il leadercentrista,che inque-
st’estate sonnacchiosa ha parlato
ogni giorno, promette che «l’Udc
si impegnerà a essere parte attiva
diuncontenitore radicalmente ri-
formatore».Quellopaladinodelle
liberalizzazioni (ma non alla Ber-
sani), a sostegno del Welfare (ma
non con Ferrero), magari sarebbe
più vicino alla Bonino se non fos-
se che lì si incaglia sul laicismo. E
con un pizzico d’invida (anche
lui) per il francese Sarkozy, icona
dei neo-conservatori europei che
sanno arruolare forze in campo
avverso.
Insomma, Casini si offre al mi-
gliorofferente(almomentoèsem-
pre Berlusconi), lancia messaggi

agli ex alleati e disegna un iden-
tikit che, in questi ultimi giorni,
somiglia più a Enrico Letta che a
Clemente Mastella.
Manella letteraaLaStampamette
tutteeduelemaniavanti:unaper
dire che «essere moderati non si-
gnifica essere banderuole esposte
ai quattro venti»; l’altra per ma-
scherare le ombre nel suo partito:
«Avere radicamente territoriale
non significa essere clientelari».
PeròilcortesePiermandaunmaz-
zo di rose alla signora Mele per la
nascita dell’innocente Angelica.
Nell’Udc Mario Baccini sbotta:
«Basta politichese, sono formule
da addetti ai lavori: è ora di fare
chiarezza.L'ipotesi di un centro

moderato e riformista la capisco,
quelladiuncentroradicalefranca-
mente non so che è».
Comunque oggi, a Ferragosto,
Baccini (autore con Tabacci del
Manifesto di Subiaco) si troverà in
un «tavolo di lavoro» in un’ame-
na località abruzzese con il Neo
Dc Rotondi. Quest’ultimo, preso
da una campagna di marketing
scudocrociato, fa il misterioso sul-
lascesa incampodi«unaBrambil-
lademocristiana».Chisarà la«Da-
ma Bianca»? «Non è una politica,
ha un ruolo istituzionale», sono
gli indizidiRotondi,«unachepia-
cealla sinistraper il lavorochefae
a Berlusconi perché...è bellissima.
Sbaraglia tutte le altre. Vedrete».

Il ministro Padoa-Schioppa, il sottosegretario alla presidenza Enrico Letta e il ministro del Lavoro Damiano Foto Ansa

Si cambi la legge 30, o
non voteremo le pensioni,
intima il segretario di
Rifondazione due giorni fa.
«Difenderemo la legge in
Parlamento», promette l'ex
ministro Tiziano Treu. E Dini,
ritenendo fole cedere al Prc,
annuncia che potrebbe
lasciare la maggioranza. Alla
manifestazione di Cazzola,
che aggrega tutto il
centrodestra, aderisce anche
il ministro Bonino. Lei non ci
sarà ma, c’è da giurarlo,
Pannella e suoi sì. Prc e Pdci
confermano intanto
l’appuntamento del 20
contro la precarietà e la
legge 30. E se Idv s’impegna
a difendere la legge in
parlamento, il ministro
Damiano ammette che si
potrebbe pure modificare lo
staff leasing, uno dei punti
più criticati dalla sinistra. Una
commissione esaminerà
questa forma di lavoro
nell'ambito di quello che dice
il programma dell'Unione».
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Moderato e radicale, Casini resta in mezzo al guado
Dice: torneremo al governo. Ma con chi? Intanto aderisce alla contromanifestazione di Cazzola

IL GOVERNO
I NODI

Dopo la riforma
le intercettazioni

L’ultimo nodo
il Medio Oriente

L’ultima crepa
l’altolà di Giordano

2
mercoledì 15 agosto 2007



Welfare, due piazze contro il governo
Dopo la sinistra radicale, anche la destra sfila il 20 ottobre, ma a difesa della legge 30. E la Bonino aderisce

■ di Felicia Masocco / Roma

PIAZZE CONTRO «Al di là di quello che si

dice, la legge Biagi la stiamo cambiando».

Cesare Damiano replica all’ultimatum del se-

gretario di Rifondazione comunista, Franco

Giordano, «non ac-

cetto che qualcuno

dica che non stiamo

attuando il program-
ma di governo», afferma ai mi-
crofoni di Radio Popolare, «non
è vero».
È vero invece che il Welfare, la
legge 30, gli interventi contro la
precarietà tornano a dividere e
allavigiliadiFerragostogiàriem-
piono l’agenda di autunno. Il
20 ottobre la sinistra radicale da
un lato, e i moderati della mag-
gioranza incompagnia dellade-
stra dall’altro, si sfideranno in
piazza, una settimana dopo le
primarieper la sceltadel segreta-
rio del Partito democratico, in
piena Finanziaria. I poli opposti
del governo si schierano. I radi-
cali, Pannella in testa, sfileran-
no con Giuliano Cazzola, presi-
dente del Comitato per la difesa
della legge Biagi che in risposta
alcorteopromossodalla sinistra
ha lanciato una contromanife-
stazione. «Iniziativa meritoria»,
è il commento della ministro
EmmaBoninochehaminaccia-
to la crisi di governo se il proto-
collosulWelfaredel23lugliove-
nisse cambiato per andare in-
contro alle richieste di Rifonda-
zione comunista. Emma Boni-
no mobilita i radicali e annun-
cia che «probabilmente» ci sarà
tutta la Rosa nel Pugno, cioè an-
che i socialisti. Ma si attendono
conferme. Ci sarà sicuramente
l’opposizione. All’iniziativa di
Cazzola che preferisce parlare di
«evento» piuttosto che di «con-
tromanifestazione», ha aderito
ForzaItalia (partitoacui l’econo-
mistaèvicino),conFabrizioCic-
chitto e Maurizio Sacconi. Ci sa-
rà la Lega, per Roberto Maroni
«è un imperativo morale», pre-
sente anche l’Udc di Pierferdi-
nando Casini per il quale è
«un’infamia intollerabile» dire
che la legge 30 provoca morti
sul lavoro. Non ci sarà An, ma
Gianni Alemanno sì. Per loro
che l’hanno voluta e sostenuta,
la legge deve restare così com’è.
È il governo che deve cadere e
cambiare.
Quelle norme vanno radical-
mente riviste per Rifondazione

e Comunisti italiani che saran-
no in piazza anche per sostene-
re - come spiega il responsabile
economico di Rc Maurizio Zip-
poni - ilprogettodi leggecontro
il lavoro precario preparato da
quindici di giuslavoristi e firma-
todacentoparlamentaridellasi-
nistra, ma anche della Rosa nel
pugno. Una piattaforma condi-

visadaVerdieSinistrademocra-
tica che però mostrano cautela
sull’opportunità di scendere in
piazza. Troppo facile che la ma-
nifestazione «per» si trasformi
«contro»: contro Prodi e il suo
governo e contro il ministro del
Lavorocomegiàaccaddenelno-
vembre scorso nel corteo con-
tro la precarietà, o più di recen-

te, per il Family day.
Nonacasoproprio daDamiano
vieneun«invito»aimembridel-
l’esecutivo a non sfilare, «non si
può stare nel governo e manife-
stare contro il governo di cui si
fa parte - afferma -. È una grave
contraddizione». Ammesso che
che la manifestazione (anzi, le
manifestazioni) vengano diser-

tate da ministri e sottosegretari,
nella maggioranza le acque re-
stanoagitate.Leminaccedeipo-
li opposti di mettere in crisi Pro-
di se non si cambia la legge 30 o
se, al contrario, non si difende,
provocano polemiche a catena.
Il responsabileLavoroDs,Pietro
Gasperoni, accusa Prc e Pdci di
dare giudizi liquidatori sulle po-

litichesociali edel lavoro diPro-
di «per smarcarsi dal governo»,
e li mette in guardia dal rischio
di «riconsegnare il paese alla de-
stra».Hannopoi incrociato lear-
mi, rimpallandosi l’accusa di ri-
cattare l’esecutivo,LambertoDi-
ni e Giovanni RussoSpena. L’ex
ministrogiudica «una follia»ce-
dere a Rifondazione e minaccia
di uscire dalla maggioranza se la
linea passasse. Il senatore di Prc
ribattechenonc’ènulladi ricat-
tatorio a chiedere il rispetto dei
programmi a differenza delle
«minacce di far cadere il gover-
no».
CesareDamianoprovaadallen-
taree lascia intravedereunamo-
difica del protocollo. Si dice in-
fatti «favorevole» a una «verifi-
ca di governo per discutere o su
eventuali emendamenti». In se-
de legislativa, inoltre, «si posso-
no rimuovere gli equivoci gene-
ratidaalcunipartideldocumen-
to, ascoltando le parti sociali»,
annuncia il ministro che cita i
contrattia termine.Ancora:«ab-
biamo cancellato il lavoro a
chiamata, e sullo staff leasing la-
vora una commissione: faremo
unaverificacheandrà indirezio-
ne del programma che prevede
la sua cancellazione». Insom-
ma,nontuttoèstatoscrittoeco-
munque,chiosaDamiano,«stia-
mo migliorando le condizioni
dei più deboli, anche se di stra-
da da fare ce n’è ancora tantissi-
ma».

Di caste non ce n’è una sola

«Non credo che la rotta sia diversa da
quella tracciatadalprogramma.enon
vedo l’esigenza di cambiarla». Dun-
que, no a maggioranze di nuovo co-
nio, anche se non considera negativa-
mente eventuali «addizioni». Giulio
Santagata, ministro per l’Attuazione
del Programma, se guarda al lavoro
compiuto dal governo Prodi è soddi-
sfatto: in poco più di un anno, dice è
stato attuato più di un quinto del pro-
gramma.
Ministro, il governo si troverà di
fronte già alla ripresa una serie di
nodi difficili da affrontare, a
partire dal Protocollo del Welfare,
con posizioni nella coalizione
molto diverse. Lei cosa si aspetta?
«IlProtocolloèfruttodiunlungolavo-
roanche molto articolato, cheha por-
tato a un accordo positivo. Dopodi-
ché, il programma è di legislatura, e
ne abbiamo applicato ben più di un
quinto.Losloganera“farripartire l’Ita-
lia”. Mi sembra un obiettivo raggiun-

to. L’economia va meglio degli ultimi
7-8anni, siasulversantedelPil, chesu
quellodell’occupazione, l’inflazione è
sottolamediaeuropea.Perquelcheri-
guarda l’equità, il pacchetto va piena-
mente nella direzione
che abbiamo detto.
Sulla politica estera,
abbiamo raggiunto
l’obiettivo del ritiro
dall’Iraq nei tempi e
nei modi giusti. Inol-
tre, siamo alla guida
di una missione che
ha messo fine alla
guerra in atto. Per
quel che riguarda le
imprese, le infrastrutture, le scuole
stiamo lavorando a un ritmo accetta-
bile».
Quindi è ottimista per la ripresa
dopo la pausa estiva?
«Iproblemi li abbiamo,ma li affronte-
remo con compattezza».
Non la spaventano nemmeno le 2

manifestazioni del 20 ottobre?
«Francamentecapiscolemanifestazio-
ni, ma la cosiddetta sinistra radicale
sta al governo a pieno titolo e con le
sue idee. C’è una Finanziaria da fare.
Non vedo perché affidare alla piazza
ciò che possiamo affidare alla politica.

Onestamente non ne vedo le motiva-
zioni.Per esempio sulla precarietà: ab-
biamo fatto un’azione continua e an-
che molto positiva, allargato le tutele,
avviato uno sforzo. È chiaro che non
possiamo fare tutto in un colpo».
Ma in realtà il governo è apparso
spesso molto in difficoltà, stretto

tra le pressioni congiunte dell’ala
riformista e di quella radicale
dell’Unione...
«Un po’ di agitazione era da mettere
in conto con la nascita del Pd: si tratta
di un avvenimento così importante
chequalcheconseguenza laportacon
sé.Chesiamounacoalizionecomples-
sa non lo vediamo oggi, ma abbiamo
delle opzioni di fondo condivise».
Sarebbe favorevole a maggioranze
di «nuovo conio»?
«Sonocontro ogni cambio di maggio-
ranza che voglia dire non essere coe-
renti con la coalizione che ha vinto le
elezioni.Senonc’èpiùquestamaggio-
ranza bisogna solo prenderne atto. Se
pensiamo a un’addizione, invece,
non sono contrario. Insomma, se
qualcuno pensa di poter appoggiare il
governo in alcune situazioni va sem-
pre bene. Altrimenti ne va della tenu-
ta del sistema bipolare. Ho visto a vol-
te maggioranze più ampie, come per
la riforma sui servizi segreti. Mi augu-
ro si possano trovare anche sulla legge
elettorale. Sarebbe il caso che anche

su alcune politiche economiche e so-
ciali le convergenze fossero più am-
pie: per esempio, mi sembra difficile
che si possa votare contro un aumen-
to delle pensioni».
Cosa ne pensa dell’attivismo di
Fioroni per la ricostruzione di un
centro?
«Il Pd non è certo nato per ricostituire
il partito dei moderati. Ma dev’essere
un soggetto riformista, che sta salda-
mentenell’areadelcentrosinistra,plu-
rale, non contrassegnato in termini di
appartenenze religiose».
La competizione in vista delle
primarie del Pd nuoce al governo?
«Assolutamente no. La competizione
fa bene al Pd. E un Pd forte rafforza il
governo: sarebbe molto peggio se na-
scesse tutto a tavolino».
Neanche un’investitura “larga” di
Veltroni potrebbe danneggiare
Prodi?
«È stato lo stesso Prodi a chiedere un
segretario forte. Vedo duesoggetti for-
ti, che si sostengono l’uno con l’al-
tro».

GIULIO SANTAGATA Il ministro: in poco più di un anno abbiamo realizzato più di un quinto del programma. Positivo l’accordo sul welfare

«L’Italia è ripartita. Perché protestare invece di riconoscerlo?»

Damiano invita i ministri a non manifestare
«Stiamo già cambiando la legge Biagi»

Una verifica di governo per ulteriori modifiche

CONTROCORRENTE

Il manifesto di Cazzola firmato tra gli altri
da Casini e Maroni. I Ds a Prc e Pdci:

«Attenti a non riconsegnare il Paese alla destra»

Una manifestazione contro il precariato Foto di Andrea Sabbadini

OGGI

«Prodi guadagna il triplo di Sarkozy»: è il titolo che
campeggia oggi su molti giornali a proposito della
classifica stilata dal quotidiano tedesco Bild sugli
stipendi dei potenti del mondo.
Ci piacerebbe dire una cosa controcorrente in tempi di
caste dilaganti: il vero scandalo non è quanto guadagna
il nostro presidente del Consiglio - che sarà pure tanto,
ma è comunque assai meno degli emolumenti di certi
manager di aziende pubbliche o degli imprenditori
beneficiati dal sostegno di Stato - ma è quanto poco
guadagna Sarkozy.
Se Bild non ha preso una cantonata, lo stipendio del capo
della quarta o quinta potenza del mondo ammonta a
6.600 euro. Vale a dire meno di tanti «normali»
professionisti di casa nostra: avvocati, ingegneri, notai o
anche giornalisti.
Sempre che siano in regola con le dichiarazioni dei
redditi: perché di caste, si sa, non ce n’è solo una.

SCANDALO PRECARIETÀ

«Caruso ha detto una stupidata. Ma...»
Lettere a Liberazione, c’è anche Haidi Giuliani

■ Almenounmeritoce l’ha, laviolenta in-
vettivadiFrancescoCarusodella settimana
scorsa contro Marco Biagi e Tiziano Treu.
Glielo riconosce Piero Ichino, ieri sul Cor-
riere:è ilmerito«dicostringere il centrosini-
straausciredall’equivocoriguardoalconte-
nutoeagli effettidelle leggi, rispettivamen-
te del 2003 e del 1997, che portano i nomi
dei due giuslavoristi». È diffusa la convin-
zioneasinistrache la leggeBiagi sia respon-
sabiledelprecariato inItalia.Unafalsità,di-
ce Ichino, su cui è stata «costruita unacam-
pagna di odio politico forsennato, che ha
portato all’uccisione di una persona. Cio-
nonostantenelsuositoInternetalcuneset-
timane fa egli si è permesso di rincarare la
dose dileggiando quella stessa persona, in-
sieme a un’altra vittima del terrorismo». E
ancora, «Qualche contenuto incisivo di li-
beralizzazione del mercato del lavoro, assai

più della legge Biagi, lo ha portato la legge
Treu del 1997, che ha abolito il monopolio
statale dei servizi di collocamento e ha in-
trodotto leagenzieper la fornituradel lavo-
ro temporaneo. Francesco Caruso lo ha ca-
pito; e ora, accomunando Treu a Biagi nel
suo violentissimo attacco, forza il Prc ad as-
sumereunaposizione incompatibilecon la
sua appartenenza alla maggioranza. Assai
piùche con l’odiatissima Biagi, secondo lo-
gica, il Prc dovrebbe prendersela con la leg-
ge Treu; ma ...quella legge fu approvata nel
1997 da una maggioranza di centrosinistra
di cui lo stesso Prc faceva parte. Per questo
l’esternazionedi Caruso... è una lucidapro-
vocazione mirata a costringere i dirigenti
del Prc ad ammettere di aver votato nel
1997 una «legge Biagi» ante litteram e a
chiedere anche di quella l’abrogazione o il
superamento».

MA QUALE SCANDALO

Ichino: Caruso ha ragione, è stato più Treu
di Biagi a mettere Prc in difficoltà

IL GOVERNO
LA POLEMICA

L’INTERVISTA

■ di Wanda Marra / Roma

■ LapiùautorevoleèquelladiHaidiGiu-
liani, ieri in edicola. Ma le lettere che Li-
berazionepubblicadaqualchegiornoso-
noquasimonotematiche: tutte sullapre-
carietà del lavoro e sulla legge 30. Se ha
«utilizzato due morti sul lavoro per una
polemicascandalistica», comediceGen-
naroMigliore,«Qualè loscandalo?- scri-
ve la madre di Carlo Giuliani - chiamare
assassina una legge che permette a tanti
imprenditori assassini di arricchirsi ver-
gognosamente, per lo più frodando il fi-
sco a spese della sicurezza dei lavoratori
precari?O lo scandalo non è piuttosto la
precarietà di quei lavoratori, precarietà
di lavoro e di vita... È così infinitamente
piccolo l’errore di Francesco di fronte al-
l’orrorequotidianodellaguerrachesacri-
fica la vita e la salute di un esercito di la-
voratori. Non uccide nessuno con le sue

parole, tanto meno Biagi, in realtà ab-
bandonatoeoffeso proprioda queipoli-
tici che gridano allo scandalo».
Ma anche Valter Saresini, che pure pre-
mettecheCarusohadetto«unastupida-
ta», propone commissioni operaie nei
cantieri e nelle fabbriche per controllare
la sicurezza se, almeno, questo «non va
contro le sensibilità di confindustria e
Pd,equindièmegliostarezitti e scagliar-
si contro le “cazzate” dell’on. Caruso». E
conclude: «Vedi, caro direttore, ho
un’amica che a 16 anni ha perso suo pa-
dre di 45 bruciato da una colata in accia-
ieria, almattino èandata ascuola e il po-
meriggio è tornata a casa senza il suo pa-
pà. La mia amica è una donna sobria e
non penserebbe mai che Biagi e Treu so-
no assassini, ma suo padre non l’ha più
visto ugualmente...».

Contro la precarietà
stiamo già lavorando
C’è la Finanziaria: perché
affiidare alla piazza quel
che può fare la politica?
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Lazio, l’unico in campo è Zingaretti
Tutti d’accordo, dai popolari ai dalemiani. Bindi: perché non possiamo appoggiarlo anche noi?

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

«IL LAZIO? È un’isola felice», assicura chi

conosce bene la situazione delle altre regio-

ni. «Qui è tutto sotto traccia ma non è che

non si muova nulla», replica chi, senza dare

nell’occhio, spera an-

cora in qualche sor-

presa dopo l’estate.

Voci dalla bonaccia
romana, dove, almeno per ora,
a fronte delle tre candidature
nazionali, c’è un solo nome in
campoper la segreteria regiona-
le del Pd. Nicola Zingaretti, par-
lamentare europeo e ancora se-
gretario regionale dei Ds, a dire
il vero non ha ancora ufficializ-
zato«unadecisionecheprende-
remoinsiemeneiprossimigior-
ni». Ma per lui si sono già spesi
l’ex segretario regionale dei Ds,
Michele Meta, e l’attuale segre-
tario della Margherita, Mario
Di Carlo, uomo di fiducia di
Francesco Rutelli. Anzi, è stato
proprio Di Carlo a rompere gli
indugi e ad aprire la campagna
pro Zingaretti con tanto di rea-
zioni a catena nel Pd. Le adesio-
ni raccolte finora vanno dagli
ex mussiani rimasti di qua della
scissione all’ex popolare Gior-
gio Pasetto, ben disposto all’ac-
cordo «a patto che la scelta dei
segretari provinciali venga fatta
nel rispetto dell’autonomia ter-
ritoriale». E la pax include an-
che i dalemiani preoccupati di
dare l’altolà ai popolari: «Zinga-
retti si appoggia senza se e sen-
zama», avverteClaudio Manci-
ni, appena entrato nella squa-
dra di governo del Lazio.
L’unico ad adombrare una sfi-
da a due, immaginando una
«donna»chesipresentineldop-
pionomediRosyBindiedEnri-
co Letta, è stato fin qui Amedeo
Piva, vicecapogruppo dell’Uli-
vo in Campidoglio, ma sosteni-
torediEnricoLettanellacampa-
gna nazionale per le primarie
del Pd. Persino Rosy Bindi vor-
rebbe poter valutare serena-
menteseappoggiare il candida-
toveltroniano,aldi làdellapar-
tita nazionale che la vede con-
trapposta a Veltroni. «Sta a Zin-
garetti prendere le distanze da
Fioroni che pretende di preclu-
derci questa possibilità», spiega
il ciclone Bindi, con aria di sfi-
da: «Uno che si candida a fare il
segretario del Pd dovrebbe aspi-
rare a rappresentare tutto il par-
tito. È auspicabile che si mostri
disponibile anche nei confron-

ti di chi nel Lazio sostiene me a
livello nazionale», suggerisce la
Bindi, che a Roma può spende-
re il nome di Giovanni Bache-
let.
Per ora, Zingaretti segue l’esem-
pio di Walter Veltroni e se ne
sta in vacanza, all’isola d’Elba.
«Valuteremo insieme al ritor-
no», ripeteachiriescearaggiun-

gerlo telefonicamente. Se ne ri-
parlerà quando anche Veltroni,
già rientrato dalle Maldive, tor-
nerà in Campidoglio. In realtà,
nonostante l’aria di bonaccia,
non sono poche le questioni
che il candidato leader del Pd
dovrà affrontare a livello locale
probabilmente subito dopo il
14 ottobre. Per cominciare. un

possibile rimpasto della giunta
capitolinaper rafforzare l’esecu-
tivoeconsentiremaggiore tran-
quillità al sindaco, che vuol re-
stare in Campidoglio anche a
costo di raddoppiare gli impe-
gni. Poi la scelta della squadra
chesi candiderà a portare avan-
ti a Roma e nel Lazio l’esperien-
za di governo del centrosini-

stra. A breve c’è un primo ap-
puntamento elettorale: le ele-
zioni per il rinnovo della Pro-
vincia di Roma in primavera.
Fin qui tutti hanno tirato la vo-
lata all’attuale presidente Enri-
coGasbarra,cheperò,comeNi-
colaZingaretti,potrebbeaspira-
re in futuro a prendere il posto
di Veltroni in Campidoglio e

perciòtemporeggiaanchelui fi-
no al fatidico 14 ottobre.
Complicel’agosto,perora,ètut-
to un gioco di rinvii. Le telefo-
nate al cellulare rimbalzano da
unaspiaggiaall’altra.DaGoffre-
do Bettini, il deus ex machina
romano, a Michele Meta, che
sta curando dalla Sardegna gli
schieramentiveltronianinelLa-
zio. Ma «la tendenza - spiegano
gli strateghi - è chiudere il più
tardi possibile». Anche per la-
sciar poco tempo agli eventuali
esclusi di ricollocarsi nelle liste
avversarie.
Se Bindi e Letta registrano una
certa difficoltà a individuare al-
leati nella Roma di Veltroni, sul
fronteveltronianol’ultimaindi-
cazione è di schierarsi a pioggia
nelle varie liste che sostengono
il sindaco di Roma. A tal punto
che un riformista come Massi-
mo Pompili, numero due di
Marrazzo in Regione, potrebbe
ritrovarsi candidato nella lista
«A sinistra per Veltroni» accan-
to ad ex mussiani, ex angiusia-
ni e a due personalità divergen-
ti come Gianni Borgna e Rena-
to Nicolini, in epoche diverse
assessori capitolini alla Cultura.
Sipreparanosorpreseanchenel-
la terza listaper Veltroni cheac-
canto ad ecologisti e trentenni
vede già in campo la ministra
Giovanna Melandri: sotto l’in-
segna dell’Innovazione potreb-
berospuntareaRomapersonali-
tà come Walter Tocci ed altre
candidature di peso.

Il professor Whitebread

LIVIA ZACCAGNINI La coordinatrice della lista Veltroni in Emilia Romagna: nei Dl è fallito il proposito di mettere insieme provenienze e culture diverse

Le correnti nel Pd? Sì, se si basano sui valori, no se vogliono potere

Che il prof. Angelo
Panebianco soffra

oltremodo la calura ferragostana
lo si intuì l’estate scorsa, quando
sdoganò la tortura. Anche
quest’anno la canicola ha avuto
effetti nefasti, come dimostra il
suo editoriale dell’altroieri sul
Corriere a proposito delle
cosiddette «scarcerazioni facili».
Era prevedibile che, a un anno
dall’indulto extralarge che ha
messo fuori 30 mila delinquenti
senza ridurre l’affollamento dei
penitenziari (di nuovo pieni), si
sarebbe riparlato di
«scarcerazioni facili». Ma gli
argomenti del prof. Panebianco
sono davvero strepitosi. A suo
dire, se i mancati arresti di un
tizio sospettato di un omicidio o
di un presunto piromane o di un
pirata della strada ubriaco hanno

agevolato nuovi delitti, è colpa
della «cultura» strabica dei
magistrati, che usano il massimo
«rigore e durezza nei confronti di
politici e imprenditori per
questioni di tangenti ecc.», ma
«non si applicano con la stessa
forza nei casi di criminalità
comune». Ora, il tuttologo
Panebianco spazia su tutti gli
argomenti dello scibile umano
con la stessa incompetenza. Gli
basterebbe consultare il sito del
ministero di Giustizia per
scoprire che le patrie galere
rigurgitano di persone sospettate
o condannate per quella che lui

chiama «criminalità comune»,
mentre i detenuti eccellenti si
contano sulle dita di una mano.
E gli basterebbe leggere il giornale
su cui scrive, il Corriere, per
apprendere dal giurista Vittorio
Grevi che il guaio non è
l’inesistente «buonismo» dei
giudici: sono i limiti eccessivi
imposti dalla legge alle custodie
cautelari. E chi li ha voluti? Forse
la pericolosa lobby dei piromani,
degli avvinazzati e degli sbandati
dal coltello facile? Nossignori: è
stata la lobby dei potenti
impuniti, terrorizzata
dall’esperienza di Mani Pulite. La

riforma della custodia cautelare
fu varata nell’estate del 1995 dal
Parlamento unanime (contrari
solo Lega, Verdi e qualche cane
sciolto). Ridusse la durata delle
carcerazioni preventive. Abrogò
l’articolo 371-bis, suggerito da
Falcone, che consentiva l’arresto
in flagranza dei falsi testimoni,
divenuto sommamente
impopolare nel Palazzo dopo
l’arresto in flagranza di Enzo
Carra. Vietò di tener conto della
recidiva ai fini delle misure
cautelari. E proibì le manette per
il rischio di ripetizione del reato
se il delitto è punito con pene

massime inferiori a 4 anni (prima
la soglia era di 3); e se il pericolo
di fuga non è «attuale» o non è
«fondato su un fatto
espressamente indicato nel
provvedimento»: in pratica
bisogna sperare che il fuggiasco si
faccia prendere con la valigia in
mano e il biglietto aereo in tasca.
Così, se un marito ammazza la
moglie e si consegna ai giudici
per confessare, è ben difficile
tenerlo dentro: non può più
inquinare le prove, né fuggire, né
ripetere il reato (avendo una sola
moglie, non può ammazzarla
una seconda volta). I magistrati
protestarono, segnalando gli
effetti perversi della
controriforma. Non ci fu verso,
né si ricordano proteste da parte
del prof. Panebianco. Come non
se ne ricordano contro l’indulto

di un anno fa, che ha garantito la
libertà e/o l’impunità anche a
piromani e a autori di omicidi
colposi. Da 12 anni il Parlamento
e le lobby retrostanti approvano
«riforme» che rendono più facile
la vita ai delinquenti e più
difficile il lavoro ai magistrati e
alle forze dell’ordine, scavando
cunicoli e aprendo pertugi fatti
apposta per i colletti bianchi, ma
in cui s’intrufolano anche i
«delinquenti comuni». Per
questo si verificano le
«scarcerazioni facili»: facili
perché la legge le consente e
quasi sempre le impone, non per
l’«ipergarantismo del magistrati».
Ma naturalmente chi ha
approvato o sostenuto o non
ostacolato quelle leggi trova
comodo pendersela con le toghe,
a suon di ispezioni dell’ineffabile

Mastella e di editoriali
dell’ineffabile Panebianco. Resta
da capire quale modello di
Giustizia inseguano: davvero
pensano che uno scippatore sia
più pericoloso di un
bancarottiere o di un tangentista
o di un evasore che rubano
centinaia di milioni? Credono
sul serio che un ubriaco al
volante sia più pericoloso di un
imprenditore che ammazza gli
operai facendoli lavorare in
condizioni di massima
insicurezza? L’altroieri il Corriere
dedicava una pagina all’arresto in
America del tycoon John Rigas,
83 anni, condannato a 15 anni
(senza sconti né indulti) per
bancarotta e frode agli azionisti.
Ma, com’è noto, il filoamerikano
prof. Whitebread sul Corriere ci
scrive, mica lo legge.

Solo Piva, vicecapogruppo dell’Ulivo
in Campidoglio, ipotizza una seconda opzione

una donna che rappresenti Letta e Bindi

A candidare il segretario regionale dei Ds è stato
il segretario Dl Di Carlo. Il ministro: ora sia disponibile

con chi mi sostiene, come Giovanni Bachelet

Ha fatto politica all’università e nel sin-
dacato. È stata assessore al Comune di
Ravenna,oggièpresidentedell’Istituzio-
ne Biblioteca Classense e coordinatrice
per l’EmiliaRomagnadellaListaperVel-
troni. Livia Zaccagnini, figlia di Beni-
gno, storico e specchiato esponente Dc,
ritiene che il Pd sia «un’occasione da
non perdere» non solo per recuperare
«la poca fiducia che i cittadini hanno
neipartiti»maancheperrisolvere«ladif-
ficoltà di essere all’interno dei partiti in
questo momento».
Cosa immagina si dovrà fare?
«Dobbiamo essere molto pragmatici: il
Pd deve riuscire a liberarsi delle forme e
della sostanza del politichese. Pragmati-
cinel sensodiavereobiettivimoltochia-
ri, specifici. Da questopunto di vistacre-
do che l’Emilia Romagna possa sicura-
mente dire la sua in alcuni settori di ec-
cellenza, penso alla redistribuzione del
reddito,alwelfare...Dall’altradobbiamo
recuperare i valori di fondo».
Lei come la immagina questa

campagna elettorale?
«Ho apprezzato molto che ci fossero più
candidati alla leadership. La discesa in
campo di Rosy Bindi, che è una persona
che io apprezzo molto, è stata molto po-
sitiva. Come altrettan-
to la partecipazione di
EnricoLetta.Dettoque-
sto io spero che la cam-
pagna elettorale sia di
confronto e non di
scontro...».
Quindi l’inizio non le
è piaciuto?
«Secondo me bisogna
prenderci le misure.
Non è semplice fare
una cosa che non ha fatto mai nessuno:
l’importante è avere dentro l’idea che ci
sia concorrenza senza che ci sia lo scon-
tro. In fondo l’obiettivo è comune».
Cosa pensa ci debba essere di nuovo
e cosa di vecchio nel nuovo soggetto
rispetto ai due partiti costituenti?
«L’esperienza dei Dl, da cui provengo,

era molto lungimirante. Era il tentativo
dimettere insiemedueforzepolitichedi-
verse con due storie diverse, una molto
più vecchia e radicata, l’altra più nuova.
Da questo punto di vista io ero e sono
convinta che sia stata una scelta positi-
va.Devodireperò,proprioperchéhose-

guito con convinzione questo processo,
chelacapacitàdimettere insiemelepro-
venienze e i valori che ciascuno portava
sono rimasti come un sogno nel casset-
to.Nonc’èstataunaveracapacitàdime-
scolare ivalorie lestrutturediprovenien-
za. C’è stato più un mettere insieme due
raggruppamenti chealla finesi sonomi-

surati spesso su rapporti di forza... Spero
che il Pd sappia utilizzare strumenti mi-
gliori da questo punto di vista».
Non vorrei sapere che dice sui Ds...
«Io credo che sicuramente ha ragione
Bersani quando dice: non dobbiamo di-
menticare e lasciare abbandonata la pa-
rola“sinistra”. Per altri versi io credoche
sia un partito che ha bisogno di cambia-
renella metodologia di funzionamento,
nel modo di fare le sue scelte, nelle mo-
dalità di rapporto con la società civile.
Credosidebbasciogliereunpo’ nellaso-
cietà... È vecchio».
Una delle teorie «negative» per cui
Ds e Dl iniziano questo processo è
riassunta nella frase: «Hanno fallito».
È d’accordo?
«Iocredocheoggi il fallimentosiaunfal-
limento generale dei partiti quindi in
qualchemodo,daquestopunto divista,
della politica che non sa più utilizzare
strumenti per cogliere le esigenze della
gentedaun latoedall’altroper ricostrui-
re un rapporto di fiducia. La politica tro-
vadifficoltàariconquistare la fiduciadel-
le persone, a parlare, a comportarsi an-

che. Iocredosiaanchechesiamolto im-
portante recuperare una forma di com-
portamenti individuali virtuosi...»
Quello che si chiama «l’esempio»...
«L’esempio, sì. Credo che sia un po’ an-
chequesto.Nonvoglio fare la moralista,
cimancherebbealtro,però igrandi riferi-
menti politici che ancora oggi sollecita-
nonellepersoneammirazionee rispetto
della politica erano uomini che davano
anche un esempio personale di dirittu-
ra, di rispetto dello Stato, di rispetto del-
le regole. Una larga parte dei cittadini ri-
tieneche lapoliticaquestecosenonleri-
spetti, non le valuti come valori».
Lei descriveva i Dl come un
bilanciamento tra correnti, il
pericolo del «correntismo» è
presente anche in queste elezioni?
«Pensochesiaancoratuttoinmovimen-
to.La rotturadi certi schemistagiàavve-
nendo.Comesiricombinerannoèdave-
dere. Si ricompattassero in maniera
esclusivamente di potere sarebbe sicura-
mentenegativo.Conpuntidi riferimen-
todivalorieobiettivipensochesiaqual-
cosa che avverrà».

Il sindaco di Roma Walter Veltroni durante un convegno del Partito Democratico nella capitale Foto Ansa

OGGI

PARTITO DEMOCRATICO
VIAGGIO NELLE REGIONI

ULIWOOD PARTY

L’INTERVISTA

■ di Eduardo Di Blasi

Il ricordo del padre: «Si ritrovi
la capacità di dare
un esempio personale
di dirittura, di rispetto
dello Stato e delle regole»

MARCO TRAVAGLIO
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LA «DIPLOMAZIA DEL TELEFONO» cer-

ca di puntualizzare, rassicurare, ricucire

strappi. Il «caso-Hamas» e la situazione in

Medio Oriente riempie la vigilia di Ferragosto

di Romano Prodi. Il

primo colloquio tele-

fonico è con il presi-

dente egiziano Hosni

Mubarak, a cui fanno seguito
quelli con il primo ministro li-
banese Fuad Siniora e, in sera-
ta, il più atteso: quello con il
premier israeliano Ehud Ol-
mert. Da parte di Olmert non è
statomosso«alcunrilievo, criti-
ca o disappunto» per le parole
del presidente del Consiglio su
Hamas, confidano fonti diplo-
matiche italiane. Ilpremier isra-
eliano, aggiungono le fonti, ha
manifestato il proprio «sincero
apprezzamento» per gli «sforzi
genuini» dell'Italia a favore del
processo di pace nella regione.
Il presidente del Consiglio ha
spiegatoalprimoministro isra-
elianoche l'azione italiana è te-
saa fare inmodocheHamasot-
temperi alle tre condizioni po-
ste dal Quartetto
(Usa-Ue-Onu-Russia). Le tre
condizioni sono il riconosci-
mentodelloStatod'Israele, lari-
nuncia alla violenza e il rispet-
to degli accordi pregressi rag-
giunti tra Israelee l'Anp.Lacon-
versazione telefonica in ingle-
se «molto calorosa», riferisco-
nole fonti, èduratacirca15mi-
nuti. Olmert «ha fatto manife-
stato il proprio apprezzamento
per il genuino e sincero sforzo
profusodalpresidentedelCon-
siglio italiano per promuovere
la pace e la stabilità in Medio
Oriente». La telefonata ha spa-
ziato «sui principali temi relati-
vi alla regione medio orienta-
le». In particolare -prosegue la
nota ufficiale di Palazzo Chigi-

i due Capi di Governo si sono
intrattenuti sugli sviluppi della
situazione in Libano. Olmert
ha reiterato l'apprezzamento
per il ruolo svolto dal contin-
gente italiano in Libano ed, in
particolare,del suocomandan-
te. Sul processo di pace e del
dialogo israelo-palestinese, i
due leader hanno concordato -

sottolinea il comunicato di Pa-
lazzo Chigi - sull'importanza
dell'incontro internazionale
annunciato dal Presidente Bu-
sh per il prossimo autunno e
sulla importanza che ad esso
partecipi una ampia e convin-
ta rappresentanza del mondo
arabo.
Inseratagiungeanche laversio-

ne israeliana. «Il primo mini-
stro italiano Romano Prodi ha
dettonelcorsodiunaconversa-
zione telefonica con il premier
israeliano Ehud Olmert che la
sua posizione era e rimane la
stessa, e cioè che non bisogna
avere contatti con Hamas, a
meno che Hamas non rispetti
interamente le tre condizioni

delQuartetto. Prodiha aggiun-
to che questa è anche la posi-
zionedell'Italia così comeèsta-
ta espressa nel corso della sua
recente visita in Israele, e che
non c'è stato alcun cambia-
mento su questa posizione».
La diplomazia si gioca sulle pa-
role.Eccoallora la«ripuntualiz-
zazioneitaliana»: ilpremierRo-

mano Prodi, nella sua conver-
sazione con il primo ministro
israeliano Ehud Olmert, ha
spiegato che la posizione italia-
na non è mutata e che con Ha-
mas si potranno avere «nego-
ziati» solo nel caso che rispetti
lecondizionipostedalQuartet-
to (Usa-Onu-Russia-Ue), preci-
sa il portavoce del governo Sil-
vio Sircana interpellato sulla
notaufficialedelgoverno israe-
liano che riferisce dei contenu-
ti della telefonata odierna. «Di-
versoèdirecontatti, cheposso-
no anche essere informali», ha
aggiunto Sircana. Chiarificatri-
ce sì, conciliante certamente.
Ma sul dialogo con Hamas tra
RomaeGerusalemmeledistan-
ze restano.
LaministradegliEsteridiGeru-
salemme, Tzipi Livni, insiste.
Rispondendo alle domande
dei giornalisti sulle aperture di
Londra e Roma ha detto, bat-
tendo ripetutamente il pugno
sul tavolo, che«cercaredi far ri-
conciliare Hamas e Fatah è un
errore, un enorme errore». In-
fatti, secondolaLivni,«qualsia-
si compromesso della comuni-
tà internazionale con il terrore
può indebolire il nuovo gover-
no dell'Anp». Piuttosto, la Liv-
ni sostiene che adesso bisogna
concentrarsi sull'«idea che esi-
ste una chance nel dialogo tra
Israele e ilnuovo governo pale-
stinese: possiamo raggiungere
qualcosa». Da Gaza parla an-
che Haniyeh: «Noi offriamo
un dialogo senza condizioni,
voi ci ascoltate e poi decidete»,
fa sapereTaherAl-Nunu,consi-
gliere per le questioni di politi-
ca estera del premier di Hamas
Ismail Haniyeh. Al-Nunu sem-
braavere unacertezza: «Hamas
-dice -haraggiunto lamaturità
politicache gli consente di rap-
presentare gli interessi del pale-
stinesi anche all'estero. Noi ca-
piamo benissimo la realtà che
abbiamo intorno, ed è proprio
per aver compreso questa real-
tà che abbiamo accettato ad
esempio di creare un governo
diunitànazionale insiemeaFa-
tah, nonostante fossimo noi
ad aver vinto le elezioni».

■ di Umberto De Giovannangeli

ARRUOLA DONNE poli-

ziotto. Vara la prima unità

navale. Licenzia direttori di

banca non accomodanti.

Impone un giro di vite nella

comunicazione mediatica.

Vieta matrimoni. Impone lo stu-
dio del Corano nel programma di
rieducazione di giovani detenuti.
Rafforza i suoi legami non solo
coniPaesiarabiemusulmani radi-
cali - IraneSiria -mastabilisce rela-
zioni «informali» con i moderati
Egitto, Giordania, Oman. A due
mesi dal golpe di Gaza, Hamas si
fa Stato. L'avvento di Hamas a Ga-
za «non mi fa paura da un punto
di vista politico. Mi fa paura inve-
ce da un punto di vista culturale.
Lalorotendenzaèdi imporre ipro-
pri principi su tutti. Credono in
una democrazia "buona per una
volta soltanto", per giungere alle
urne e al potere. Pertanto sono un
disastro per la democrazia. La (lo-
ro)èunademocraziaantidemocra-
tica», riflette il poeta nazionale pa-
lestinese Mahmud Darwish.
«Hamas sta creando a Gaza un ve-
ro e proprio esercito», denuncia

l'ultimo rapporto di Shin Beth, il
servizio di sicurezza interno israe-
liano.Gli007delloStatoebraicosi
dicono certi come dopo il ritiro di
Tsahal (dueanni fa)dalla Striscia, i
miliziani sianoriusciti a importare
dall'Egitto armamenti sempre più
sofisticati.Secondoglianalisti isra-
eliani, negli ultimi mesi Hamas -
contro cui Israele ha scatenato ieri
una serie di raid nel sud della Stri-
scia, con un bilancio provvisorio
di 6 morti, 4 miliziani e due civili,
e oltre 40 feriti - sarebbe riuscito
importare illegalmente a Gaza 20
tonnellate di esplosivo, razzi anti-
carro più moderni di quelli mai
avuti finora e missili antiaereo,
mentre presto potrebbe ricevere i
primi, temutissimi katiusha,desti-
nati a rimpiazzare i più artigianali
e imprecisi Qassam» e in grado di
minacciare ampie zone del Ne-
ghev e le città costiere israeliane.
«L'esercito di Hamas conta già fra
12 e 15mila uomini - denunciano
ancora gli israeliani - e se non tutti
sono addestrati, è solo questione
di tempo. Ogni 20 miliziani invia-
ti a formarsi in Iran, ce ne sono al-
tri 400 che potranno essere adde-
strati al loro ritorno». Le forze ar-
mate di Hamas disporrebbero an-
che di diverse «unità specializza-

te». Una di queste si dedica al per-
fezionamento dei razzi: i nuovi
modelli possono colpire fino a 15
km di distanza. Hamas addestra
anche unità di commando specia-
lizzate in infiltrazionivia mare.Al-
tri miliziani si addestrano all'uso
di razzi terra-aria. Il rafforzamento
dell'apparatomilitaremodificaan-
che gli equilibri interni al movi-
mento.

In decisa ascesa è il «Capo di stato
maggiore» delle forze armate di
Hamas: Ahmed Jaabri. Sotto a lui
operano 4 comandanti di brigata:
Mohammed Abu Shimala (zona
meridionale di Gaza), Raed Saad
(Città di Gaza), Muhammed
Sinwad (zona Khan Yunes) e Ah-
med Ghanour (nord della Stri-
scia). Alla struttura militare di Ha-
massiaffiancanolemiliziedeiCo-
mitati di resistenza popolare
(Crp), fondati da Jamal Abu
Samhadana (ucciso da Israele in
una operazione mirata) e che go-
dono del sostegno di alcuni dei
più influenti clan tribali della Stri-
scia. I referenti politici dei coman-
danti militari di Hamas sono i due
superfalchidiGaza,nemici giurati
non solo del «traditore Abu Ma-
zen» ma anche del «pragmatico
Haniyeh»: Mahmud al Zahar e
SaidSiam.L'exministrodegliEste-
ri ha scavalcato in oltranzismo lo
stesso leader di Hamas in esilio,
KhaledMeshaal.È lui,alZahar,og-
gi il referente principale di Tehe-
ran. È lui ad avere rilanciato la
campagna contro i «corrotti dell'
Anp».
Come funzioni la struttura di Ha-
mas lo spiega nei dettagli Khaled
Hroub, direttore dell'Arab Media
Project presso la Cambridge Uni-
versity, autoredi «Hamas.Unmo-

vimento tra lotta armata e gover-
nodellaPalestina»(BrunoMonda-
tori,2006). «Imembri localidiHa-
mas - spiega - eleggono i loro rap-
presentanti al Consiglio consulti-
vo incaricato di delineare la sua
strategia generale. Questo Consi-
glio, a sua volta, elegge i compo-
nentidell'Ufficiopolitico,unorga-
nismopiùpiccolo, formatodadie-
ci-venti persone, che si occupa di

questioni di normale amministra-
zione. Il Consiglio consultivo e
l'Ufficiopoliticoformanocommis-
sioni adhoc che sovrintendono ai
diversi aspetti delle attività di Ha-
mas:quellebeneficheediassisten-
za sociale; quelle relative alla rete
dei militanti, alle pubbliche rela-
zioni, ai rapporti con i mezzi di in-
formazione e al ruolo delle don-
ne, quelle educative, militari, fi-
nanziarie, religiose...Quale sia l'ef-
fettiva catena di comando - ag-
giunge Hroub - tra i vertici politici
e l'ala militare di Ezzedin al Qas-
sam è una questione che viene la-
sciata molto nel vago. Per motivi
di sicurezza,Hamas mantieneben
separati ognuno dei suoi diparti-
menti, tenuti a loro volta ben di-
stinti dalla struttura militare».
L'anima «sociale» di Hamas, quel-
la più legata alle origini del movi-
mento, sorto come branca della
Fratellanza musulmana egiziana,
ha i suoi leader: oltre ad Haniyeh,
Hasan Yussef, Hamed Bitawi, Ni-
zar Rayan, Mohammed Gazal,
Ahmded Bahar, Aziz Dweik, Nas-
seral-Shar, e Tawfiq Jaber, coman-
dante generale della polizia di Ha-
mas a Gaza. Ed è attraverso questa
«selezione dal basso» che Hamas
definisce il suo gruppo dirigente
diffuso.
Quello che si «fa Stato» a Gaza.

Uno «Stato» che ricerca il consen-
so, e non cerca di imporlo solo
con la forza. Riflette ancora Kha-
ledHroub: «Il successo di Hamasè
stato anche determinato dal falli-
mento quasi completo dell'Anp
rettadaal-Fatah.Fallimentodupli-
ce, sia sul fronte esterno dei collo-
quidipaceconIsraele, sia sul fron-
te interno della gestione dei nor-
mali serviziper lapopolazione.Pa-
role come "malgoverno", "corru-
zione" e "malversazione" sono sta-
te associate a dirigenti di al-Fatah,
a ministri e ad alte cariche. Lo stile
di vita a dir poco stravagante degli
alti funzionari palestinesi, sullo
sfondo di uno scenario senza pre-
cedentididisoccupazioneepover-
tà dilaganti, indignava l'opinione
pubblica. Le elezioni sono state vi-
ste come l'occasione per punire
quei funzionari. I nodi venivano
al pettine, ed era Hamas a racco-
gliere i frutti di tale situazione».
Per questo, conclude l'analista pa-
lestinese, «non si può certo dire
che il voto per Hamas sia stato de-
terminato da motivazioni pretta-
mente religiose. Non c'è stata nes-
suna conversione di massa, da un
giorno all'altro, al fervore religioso
oanchealla sola ideologia politica
propugnatadaHamas».Unalettu-
ra della realtà palestinese che resta
valida ancora oggi.

Dall’esercito agli aiuti, a due mesi dal golpe Hamas si fa Stato a Gaza
Il movimento diviso tra lotta armata e governo. Il poeta palestinese Darwish: la loro è una democrazia antidemocratica

LA VEDOVA DEL RAIS

Voci di nozze segrete, Suha
Arafat «cacciata» da Tunisi

Arruola donne
poliziotto, licenzia
direttori di banca
impone lo studio
del Corano

TUNISI SuhaArafat, la riccaecon-
troversavedovadell'ex leaderpale-
stinese Yasser Arafat, ha lasciato la
Tunisia dopo essere stata privata
della cittadinanza su ordine del
presidente Zin el Abidin Ben Ali.
«La nazionalità tunisina acquisita
tramite naturalizzazione dalla si-
gnora Suha Bent Daud Ben Jabran
Ettaawil, nata il 17 luglio 1963 a
Gerusalemme, le è stata ritirata», è
scritto nel testo in francese di un
decreto con data 2 agosto 2007.
Non è stato possibile conoscere da
fonti ufficiali tunisini o dalla rap-
presentanza diplomatica palesti-
neseaTunisi imotividelprovvedi-
mento. Suha Arafat era di cittadi-
nanza tunisina dal settembre
2006. Secondo una fonte anoni-
ma palestinese, la donna d'affari
di 45 anni, si sarebbe auto-esiliata
aMalta,dove il fratelloricopre l'in-
caricodi rappresentantedell'Auto-
rità palestinese. Cittadina france-

se,Suhahavissutoa lungotraPari-
gi eTunisi. Si era stabilitanel Paese
maghrebino, assieme alla figlia
Zahwa, di 12 anni, dopo la morte
delmaritoavvenutanel2004aPa-
rigi in circostanze mai del tutto
chiarite. Nella primavera scorsa la
vedova di Arafat aveva annuncia-
to la sua intenzione di aprire una
scuola internazionale a Cartagine,
vicino Tunisi. L'iniziativa è stata
però tenacemente contrastata da
personalità locali e genitori di
alunni di un istituto concorrente.
Unaltromotivochepotrebbeesse-
re all'origine dell'allontanamento
di Suha è un suo presunto matri-
monio segreto con Belhassen
al-Trabulsi, uomo d'affari e cogna-
to del presidente tunisino. La ve-
dovadiArafat,notoriamentegelo-
sa della propria privacy, è stata co-
stretta più volte a smentire voci al
riguardo,comparseunannofasul-
la stampa araba.

Suha Arafat
ieri al summit
de Il Cairo
A sinistra
il presidente del
Consiglio,
Romano Prodi
con il primo
ministro
israeliano Ehud
Olmert nel
dicembre scorso

Lo studioso Khaled
Hroub: «Il loro
successo determinato
anche dal fallimento
dell’Anp»

PIANETA

Prodi chiama Olmert, chiarimenti su Hamas
I due leader: «No al negoziato se non si riconosce Israele». Palazzo Chigi: da parte israeliana nessun rilievo

Ma una differenza resta: Gerusalemme non ammette «contatti», l’Italia non li esclude a livello informale

■ di Umberto De Giovannangeli

Il premier dimissionato
Haniyeh: «Offriamo un

dialogo senza condizioni
voi ascoltate e decidete»

Ma la ministra degli Esteri
israeliana attacca: «Le
aperture di Roma e Londra
un gravissimo errore»
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Un Mondo di Natura www.giverviaggi.com
Giver Viaggi e Crociere  - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com * Tutte le quote sono indicative “a partire da”. Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito

Un Mondo di VacanzeLa scelta naturale
per il Grande Nord

Il Postale 
dei Fiordi

Navigando lungo 
la costa norvegese

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi di gruppo e individuali.  
Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi

Crociere in Scozia e Irlanda con la M/n Kristina Regina
nave interamente noleggiata 
da Giver Viaggi e Crociere 

che ne cura la Direzione e l’assistenza turistica

Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness)

Edimburgo (Leith)
partenze con voli di linea da tutta Italia 

il 4, 11 e 18 agosto 2007 -  Itinerari di 8 giorni

• quote a partire da: Euro 1.290 in cabina a 3 letti • Euro 1.350 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 7 notti a bordo in pensione completa.

* Tutte le quote sono indicative in Euro “a partire da” e includono voli di linea da Milano(1) con Sas, Finnair,
Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di 1a cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti.

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji  
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2007

• quote a partire da: Euro 1.210 in cabina a 3 letti • Euro 1.410 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 10 notti a bordo, pensione completa a Mosca, 
San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese.

La Via degli Zar®

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva

Itinerari di 11 giorni con la M/n Yuriy Andropov
interamente noleggiata da Giver Viaggi e Crociere 

che ne cura la Direzione e l’assistenza turistica

Per misurare la grandezza della Russia, non c’é niente di più appropriato di una crociera  da Mosca
a San Pietroburgo, le due capitali degli Zar, famose per l’arte e l’architettura. L’itinerario permette
di spaziare tra le bellezze paesaggistiche della Carelia e la sterminata pianura russa. 

la Terra dei Cosacchi
crociere da Kiev al Mar Nero con la M/n M. Koschevoy

itinerari di 12 giorni

Italia - Kiev - Kanev - Kremenchuk - Zaporozhye - Kherson 
Sebastopoli - Yalta - Odessa  - Italia

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 20 giugno al 14 agosto 2007 
• quote a partire da: Euro 1.690 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 11 notti a bordo, pensione completa a bordo durante
la navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere.

Lungo l’Adriatico
Crociere di 8 giorni con la M/n Arion

• Croazia
• Montenegro 
• Albania
• Grecia

partenze da Venezia ogni domenica
dal 22 luglio al 26 agosto 2007

• quote a partire da: Euro 939 in cabina a 2 letti
incluso: 7 notti a bordo in pensione completa durante la navigazione,
assistenza in lingua italiana.

Alla scoperta del Grande Nord®

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte

In navigazione con

C’è un luogo che non conosce rumore, se non il sussurro del vento interrotto dalle grida rauche degli uccelli. Un luogo dove il silenzio è poesia e dove la natura diventa grandioso, sedu-
cente, struggente spettacolo. Il Grande Nord ... una terra di paesaggi estremi, assoluti. 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*
partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 7 1.590

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 8 1.190

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 8 1.490

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 8 1.560

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 8 1.990

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 8 1.190

• Mosca - San Pietroburgo e l’Anello d’Oro 8/11 1.490

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 11 2.290

• Capitali Nordiche - Repubbliche  Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 11/14 1.790

• Meravigliosa Norvegia 11 2.690

• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 15 2.990

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro*
partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 
lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.250

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione con Hurtigruten 
lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.420

Tour individuali - itinerari suggeriti
• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 

e soggiorno a Oslo e Copenaghen 15 2.860
• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 9/10 2.000
• Navigazione da Bergen alle Is. Lofoten con soggiorno 

nelle Case dei Pescatori 9 1.480

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese
• Crociere d’esplorazione: Spitsbergen Lungo le terre dell’Orso Bianco 

con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 7/10 2.450

• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 10/14/17 3.010

• Antartide - da ottobre 2007 a febbraio 2008 
Terra del Fuoco - Capo Horn  - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 13/20/22 4.550

CROCIERE FLUVIALI

L’isola delle magie
Partenze con voli ITC  da Milano e Bologna 

e di linea da tutte le città italiane
• Tour esclusivi di 8 giorni *Quote da Euro

con accompagnatore in lingua italiana
Dublino, Galway, Connemara, Cliffs of Moher, 
Ring of Kerry, Rock of Cashel, Kilkenny 1.210

* volo A/R  da Milano o Bologna(1), Hotels 1a cat., tour con  
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 7 pasti principali.

• Weekend a Dublino: volo + 2 notti 365

• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 
Irlanda del Sud e del Nord 795

* volo A/R da Milano o Bologna(1) + auto, 7 pernottamenti in Bed &
Breakfast "Town & Country Homes”

Partenze con voli di linea da tutte le città italiane
• Tour esclusivi di 8/10 giorni *Quote da Euro

con accompagnatore in lingua italiana
Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajökull 1.990

• Self Drive in Islanda itinerari da 8 a 15 giorni: 
volo + auto e/o fuoristrada 4x4+ hotel/guesthouse 1.150

* volo a/r  da Milano(1), Hotel e/o Fattorie, tour in  

autopullman o noleggio auto.

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 675

• Estensioni e Crociere in Groenlandia

Islanda
Terra di Vulcani e Ghiacciai

partenze settimanali da giugno a ottobre
*Quote

Itinerari Fly&Drive + Hotel giorni da Euro

• Il corso del San Lorenzo fino all’Atlantico
Il Quebec narittimo sulla rotta di Fari e Balene 15 1.660

* volo a/r  Roma/Montreal(1), 14 pernottamenti in Hotel,
15 giorni noleggio auto.

• Montreal e il Quebec in libertà 7 900
* volo a/r Roma/Montreal(1), 2 pernottamenti in Hotel  

a Montreal, 7 giorni noleggio auto.

Speciale

In collaborazione con

Tour con guida locale in lingua italiana *Quote
Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni da Euro

• Il Paese Arcobaleno
Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 10 2.270

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 
Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 13 2.860

• Namibia: la Terra dei Damara
Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund,
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 11 3.360

* volo a/r da Milano(1), Hotel, Lodge, guida locale in lingua   
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell’Okavango 
e vacanze mare: Arcipelago di Bazaruto - Mauritius - Seychelles

(1) Supplemento partenze da altre città su richiesta

Il Grande Sud®

La fantastica avventura

Speciale
Agosto

il Danubio Blu
con la M/n Victoria Amazonica

partenza supplementare dal 7 al 17 agosto
Itinerario di 11 giorni - con voli di linea da tutta Italia  

Cinque Paesi & Cinque Capitali 
Vienna -- Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest

• quote a partire da: Euro 1.890 in cabina a 2 letti
incluso: voli di linea a/r da Milano(1), 10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni
durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere.Viaggi e Crociere.

Novità



BARBIE E BATMAN finiscono in manette.

Troppo piombo nella vernice, troppo insicure

le minuscole parti magnetiche: la Mattel, gi-

gante americano dei giocattoli ha deciso di ri-

tirare dal mercato 18

milioni e 200.000 tra

bambole e macchini-

ne made in China,

messe sotto accusa perché non ri-
spondonoagli standarddi sicurez-
za. Per metà si tratta di merce in
vendita negli StatiUniti, in Italia il
provvedimento riguarda 550.000
giocattoli.
L’annuncio è stato fatto ieri dal-
l’azienda e dalla Commissione
Usa per la sicurezza dei prodotti e
segue di pochi giorni il ritiro dal
mercato di un milione e mezzo di
giocattoli della linea pre-scolare
FisherPrice, sempredella Mattel, a
causa della presenza di piombo ri-
scontrata nelle vernici - una misu-
ra che non aveva riguardato l’Ita-
lia dove i prodotti sotto accusa
non erano in distribuzione. Ulte-
riori controllihanno poiverificato
checolorialpiombosonostati im-
piegati anche su altri giocattoli, in
particolare sulle macchinine «Sar-
ge» della serie Cars, molto popola-
ri tra i bambini dopo il successo
del cartone della Pixar. La Mattel
ha quindi disposto il richiamo di
436.000automobiline,30miladel-
le quali sono state vendute o sono
ancora in distribuzione in Italia.

I giocattoli sono stati prodotti dal-
la Early Light Industrial Co., uno
dei fornitori della Mattel in Cina,
che ha appaltato la verniciatura di
alcuneparti ad unaltroaziendaci-
nese, la Hong Li Da, ora indicata
comeresponsabile delmancato ri-
spetto degli standard di sicurezza
impostidallaMattel.Chenonpre-
vedono piombo nella vernice: il
piombo, secondo l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità, è neu-
ro-tossicoedèparticolarmenteno-
civo per organismi in crescita co-
me sono quelli dei bambini.
Per gli altri giocattoli richiamati
dall’azienda il problema riguarda
bambole,pupazzieaccessoridota-
ti di calamite che potrebbero stac-
carsi.Giànelnovembredelloscor-
so anno la Mattel aveva ritirato ot-
to tipi di giocattoli per lo stesso
motivo. I giochi ritirati sono stati
in produzione fino al 31 dicembre
scorso. «La decisione di allargare il
ritiro dei giocattoli - sottolinea

l’azienda - non è la conseguenza
dinessunasegnalazionedi infortu-
nio, ma è puramente cautelativa».
In realtà, secondo la Commissio-

ne consumatori ci sono state se-
gnalazionidi ingestionedimagne-
ti che nel caso di tre bambini han-
no provocato la perforazione del-

l’intestino. In totale sono 72 gli ar-
ticoli richiamati, la maggior parte
dei quali, secondo quanto sostie-
ne l’azienda, «non è più in distri-
buzione presso i punti vendita».
Lo scandalo della vernice al piom-
bo nei giocattoli nei giorni scorsi
aveva fatto una vittima in Cina:
suicida il direttore della fabbrica
LeeDer dove sono stati verniciati i
giocattoli Fisher Price ritirati ai pri-
midiagostodallaMattel -chepro-
duce in Cina il 60% dei suoi pro-
dotti. Zhang Shuhong, 50 anni, si
era visto ritirare dal governo la li-
cenza per esportare. Un fallimen-
to irreparabile, anche se la Lee Der
nonèstata la solaaziendaad usare

vernici al piombo nei giocattoli:
nelgiugnoscorsoeranostati ritira-
ti1,5milionidi trenidi legnodella
serie «Thomas & Friends» per lo
stesso motivo.
Prodotti made in China sono stati
spesso segnalatiperché nocivi.C’è
stato il dentifricio al dietilenglico-
lo, pericoloso per fegato e reni. Il
latte per neonati senza proteine
(50neonatimorti), ilpesce infarci-
todiantibiotici, il ciboperanimali
alla melamina (numerosi decessi
di cani e gatti negli Usa), lo scirop-
poper la tosseall’antigelo (83vitti-
mea Panama) e 255.000 pneuma-
tici ritirati dalla Foreign Tire Sales
perché poco sicuri.

Triplice attacco kamikaze a Mosul, 175 morti
Presa di mira la comunità degli Yazidi, 200 feriti. Nuova offensiva Usa contro i ribelli di Al Qaeda

■ / Bagdad

GIORNATA DI SANGUE

in Iraq. Almeno 175 perso-

ne sono morte in una serie

di attentati kamikaze che

hanno avuto come bersa-

glio la minoranza curda

Yazidi a Kahtaniya, a ovest di
Mosul. Secondo un ufficiale di
alto livello dell’esercito irache-
no,Mohammadal-Jaad,sonori-
maste ferite almeno altre due-
centopersonenegliattacchipor-
tati quasi simultaneamente da
quattro kamikaze a bordo di au-

tocisterne.Nel frattempoletrup-
pe americane hanno lanciato
unanuovaoffensiva inIraq, con
ampiousodimezziaerei, special-
mente nelle aree del paese rite-
nute roccaforti dei ribelli vicinia
AlQaida. Intantoperònonsi fer-
ma la spirale della violenza. Se-
condofontidelcomandoameri-
cano, 16mila soldati Usa affian-
catidamilitari iracheni sonoim-
pegnatinell’operazionechiama-
ta «martello fulmineo» nella re-
gione di Diyala, dove agiscono
cellule sunnite. Ma a questa of-
fensiva si contrappongononoti-
zie di nuovi sanguinosi attentati
e di altri soldati americani rima-

sti uccisi.
A Mosul c’è stato un attacco co-
ordinato compiuto in tre diver-
se parti della città da altrettanti
kamikazechehannofattoesplo-
dere delle autocisterna quasi si-
multaneamente. In un altro at-
tentato suicida, pure compiuto
con un camion-bomba, sono
morte una decina di persone. La
deflagrazione ha fatto crollare
una larga sezione del ponte Sa-
bah al Bur, a nord di Baghdad, e
tre automobili che vi stavano
transitando sono cadute nel fiu-
me. I quattro kamikaze, ognuno
abordo diun’autocisterna, si so-
no fatti esplodere alle 8 di sera
(ora locale). A Tal Uzair la strage
è statacompiuta in una stazione

di autobus. E in serata inoltre è
precipitato un elicottero ameri-
cano da trasporto: cinque solda-
ti sono rimasti uccisi. Negli ulti-
mi due giorni sono così saliti a
dieci i militari americani morti
in Iraq.
Loyazidismoèunareligioneme-
diorientale molto antica. Nei ri-
tuali sono presenti elementi del-
la tradizione cristiana, ebraica,
manichea e islamica (vengono
contemporaneamente praticati
il battesimo, la circoncisione e il
digiuno musulmano). Gli yazi-
di, di origine prevalentemente
curda, vivono soprattutto nei
dintorni della città di Mosul, in
Iraq. Vi sono poi piccole comu-
nità sparse in Siria, Turchia,

Iran, Georgia e Armenia, cui si
aggiungono alcuni rifugiati in
Europa. Per secoli hanno subito
(e subiscono ancora) le persecu-
zionideimusulmani,cheliaccu-
savano di venerare il diavolo.
Curdi, gli yazidi adorano il dio
Malak, angelo dalle sembianze
di un pavone spesso identifica-
to, da chi li teme, come Satana.
LaminoranzaYazidiè stataspes-
so oggetto di discriminazione.
Nell’aprile scorso 23 Yazidi ven-
nero uccisi da un gruppo di uo-
mini armati a Mosul in quella
che apparve una rappresaglia
per la lapidazionediuna ragazza
della comunità, rea di essersi in-
namorata di un musulmano e
di essersi convertita all’Islam.

Sotto accusa In Italia

Fra i giochi ritenuti
pericolosi e ritirati dalla
Mattel, venduti ai
rivenditori in Italia,
figurano alcuni dei più noti
gadget per bambini, da
Barbie a Polly a Batman.
Oltre a 30.000 pezzi di
automobiline
«Cars-Sarge», trattate con
vernice al piombo,
l'elenco comprende
520.000 giocattoli dotati di
magneti che si possano
staccare facilmente e
quindi rischiano di essere
ingeriti, provocando
anche lacerazioni
intestinali: Batman
Armatura magnetica,
Batman Ali Magnetiche,
Batman Scudo
magnetico, Batman
Magna Fight Armor,
Doggie Day care-La
casetta dei giochi, Doggie
Day care-È ora del
bagnetto, Doggie
Gelateria, Doggie Cucina,
Doggie Fasciatoio, Il caffè
di Polly, La scuola di Polly,
Polly Boutique, Polly
Pocket il negozio dei
dolci. Ritirate anche le
Barbie nella versione con
il cagnolino.

Un numero verde è a
disposizione dei
consumatori italiani che
vogliano informazioni sui
giocattoli ritirati oggi dalla
Mattel. La filiale italiana del
colosso dei giocattoli
statunitense, Mattel Italy,
ha attivato il numero
gratuito 800.11.37.11, al
quale i consumatori
possono rivolgersi per
chiarimenti e informazioni
sulle modalità di
sostituzione dei giocattoli.
Oltre al numero verde,
attivo nei giorni feriali dalle
9 alle 13 e dalle 14 alle 18
(ad eccezione del giorno di
Ferragosto) i consumatori
potranno anche collegarsi
al sito internet dell'azienda
(www.service.mattel.com),
dove sono disponibili
immagini e dettagli sui
prodotti richiamati. O,
ancora, contattare la
Mattel, via e-mail
all'indirizzo
CustomerSrv.italia
mattel.com. L'azienda
californiana invita chi
avesse in casa uno dei
giocattoli richiamati a
toglierlo ai bambini e a
contattare la Mattel.

PIANETA

PARIGI I socialisti vogliono ve-
derla sui banchi del tribunale
parlamentare sulla vicenda
Francia-Libia,perchè questopo-
trebbe diventare la commissio-
ne speciale che cercherà di por-
tare chiarezza su quanto è acca-
duto a Tripoli in occasione della
liberazione dei sei prigionieri
bulgari. Lei, Cecilia Sarkozy, era
lì e non a titolo privato. Per que-
sto - sostiene la pubblica accusa
socialista - deve rispondere da-
vantiai rappresentantidelpopo-
lo di come ha gestito un potere
che non è il suo. Ieri Liberation
dedicava la sua prima pagina ai
cento giorni di Cecilia all'Eliseo.
I socialisti sembrano decisi a
nonperdere l'occasionepercrea-

requalchecrucciodipiùalpresi-
dente e vogliono che sua mo-
glie sia sentita dalla commissio-
ne di inchiesta parlamentare. In
particolare Pierre Moscovici,
parlamentare vicino a Domini-
que Strauss Kahn, sostiene che
la signora Sarkozy «deve rende-
re conto» quando agisce come
«emissaria personale del capo
dello stato». Bisogna essere tra-
sparenti - dice - e «rendere con-
toalpopoloattraverso isuoi rap-
presentanti». Cecilia Sarkozy
svolge «un ruolo importante» e
«compie missioni ufficiali». È
«unpersonaggiopubblicodipri-
mopiano»,è«quindi logicoche
spieghi il suoruoloallacommis-
sione d'inchiesta».

Socialisti francesi: caso Libia
Cecilia venga in Parlamento

USA

Troppo tempo nel braccio della morte
Bush chiede esecuzioni più rapide

Nokia, allarme
sui cellulari:
46 milioni
di batterie a rischio

Barbie, Polly e Cars
i giochi pericolosi

Un numero verde
per i consumatori

Non è casuale la scelta di Hu-
man Rights Watch di accende-
re i riflettori sulla Somalia. In
questi giorni il consiglio di sicu-
rezza delle Onu deve prendere
una decisione importante: raf-
forzare con un contingente di
caschi blu il piccolo esercito
(1500 soldati) dell’Unione Afri-
canache, finoadoggi,haassisti-
to impotente alle stragi di civili.
Ed è proprio all’Onu che Hrw si
rivolge accusando la comunità
internazionale di «indifferen-
za» e chiedendo iniziative per
tutelarelapopolazionediMoga-
discio. Il Rapporto presentato
lunedì a Nairobi è il frutto di

un’indagine durata sei settima-
ne, condotta da un team di Hu-
man Right Watch in Somalia e
Kenya(dovesi sonorifugiatimi-
gliaia di profughi) intervistan-
do decine di testimoni oculari.
Il quadro descritto dal rapporto
è dominato da «efferati» crimi-
nidiguerracommessisiadaigo-
vernativi e dai loro alleati etiopi
che dal gruppi islamici riuniti
nelle Corti. In sessanta giorni,
dopo l’arrivo dei «liberatori» a
Mogadiscio (inizi 2007), sono
stati uccisi 400-1300 civili e
400mila abitanti della capitale
sono stati costretti alla fuga. Le
accuse di Hrw sono rivolte sia

contro gli estremisti islamici
che contro le milizie del gover-
no di transizione e gli etiopi. I
primi sono accusati di aver uti-
lizzato i civili come scudi uma-
ni, i secondi di aver deliberata-
mente bombardato quartieri
«densamente popolati». Dopo
aver conquistato Mogadiscio i
nuovi arrivati hanno cantato
subito vittoria, ma il rapporto
dimostra che le milizie islami-
chehanno in realtà mantenuto
il controllo di alcune zone che
sonostateselvaggiamentebom-
bardateperscacciarli. Inpartico-
lare vengono citate due offensi-
ve condotte dagli etiopi. La pri-
ma venne lanciata alla fine di
marzo allo scopo di conquista-

re la zona dello stadio ed altri
quartieri. In quel caso gli etiopi
hanno «bombardato interi
quartieri»conrazziecolpid'arti-
glieria «uccidendo centinaia di
civili che cercavano di fuggire o
erano intrappolati nelle loroca-
se». Inseguitoaquesticombatti-
menti «migliaia di persone»
hanno lasciato la città.
Dopoquattrogiornidi combat-
timentivennestabilitouncessa-
te-il-fuococheduròpochesetti-
mane. Inaprile latreguatraetio-
piedilclanHawiyevenneinter-
rotta da una nuova offensiva
etiopeper la conquista dei alcu-
ne zone di Mogadiscio nord.
Ancheinquelcasoglietiopicol-
pirono aree densamente popo-

late. Anche in questa occasione
«morirono centinaia di perso-
ne». Le milizie islamiche - se-
condo Human Right Watch -
hanno giustiziato prigionieri
catturati durante i combatti-
menti e attaccato con mortai e
fulminee incursioni con lancia-
granate i quartieri controllati
dal nemico. Gli etiopi sono an-
che accusati di aver usato razzi
Katyushaediaver colpito«deli-
beratamente» gli ospedali di
Mogadiscio.
Secondo il rapporto Usa, Ue,
UnioneAfricana, LegaArabaed
il consiglio di sicurezza Onu
debbono riconoscere «l’urgen-
tenecessità»diproteggere lapo-
polazione somala.

«Crimini di guerra contro la popolazione di Mogadiscio»
Durissima accusa di Human Rights Watch contro etiopi e milizie delle Corti Islamiche: hanno massacrato deliberatamente i civili

Barbie e Batman «al piombo»
Mattel ritira 18 milioni di giochi
Vernice tossica e magneti pericolosi costringono l’azienda Usa

a togliere dal mercato bambole e macchinine made in Cina

Nei giorni scorsi
suicida il direttore
di una fabbrica cinese
coinvolto
nello scandalo

NEW YORK LaCasaBiancavuo-
le che le esecuzioni capitali si
svolgano più rapidamente, vi-
sto che negli Stati Uniti tra la
condanna a morte e l'iniezione
letale possono passare anche 20
anni, con pesanti costi per l'era-
rio. Lo scrive con ampio rilievo
ilLosAngelesTimes, ilpiùdiffu-
so quotidiano della California,
secondoilquale ilministerodel-
la giustizia sta mettendo a pun-
to gli ultimi dettagli di una nuo-
va legge che ridurrebbe in parti-
colare il periodo durante il qua-
le i condannati a morte hanno
la possibilità di ricorrere in ap-
pello.
Ilnuovotesto,cheprendespun-
to da un comma del Patriot Act,

la legge antiterrorismo confer-
mata lo scorso anno, offre inol-
tre maggiori poteri al ministro
dellaGiustizia,dandogli lapossi-
bilità di autorizzare i procurato-
ri ad accorciare, e di diversi an-
ni, i tempi delle esecuzioni.
Inuoviprovvedimentipreoccu-
pano in particolare gli avversari
della pena di morte, che temo-
no un aumento degli errori giu-
diziari. Inoltre, il guardasigilli,
Alberto Gonzales, è un fedelissi-
mo del presidente Bush, con il
quale aveva lavorato, sempre da
ministro della Giustizia, quan-
do l'inquilino della Casa Bianca
eragovernatoredelTexas, loSta-
tochehail recorddelleesecuzio-
ni capitali, quasi 400.

TOKYO Cellulari bollenti que-
st’estate, per la Nokia. A surriscal-
dare il settore non sono le tempe-
rature di stagione, ma 46 milioni
dibatterie difettose, che il colosso
finlandese sta cercando di ritirare
dal mercato. A lanciare l’allerta è
stata la stessa Nokia, che ha diffu-
so una nota per mettere in guar-
dia dai pericoli delle batterie mo-
dello BL-5C prodotto da Matsu-
shita Battery Industrial Co. Ltd in
Giappone nel periodo fra dicem-
bre2005enovembre2006,utiliz-
zate per vari telefonini, fra cui il
Nokia N70, molto diffuso in Ita-
lia. Sia pure «in casi eccezional-
mente rari»queste batterieposso-
nosurriscaldarsiacausadiuncor-
to circuito innescato durante la
carica, causando una fuoriuscita
della batteria dalla sede. «Nokia»
precisa la casa «sta lavorando in
stretta collaborazione con Matsu-
shita e coopererà con le autorità
locali competenti per analizzare
la situazione».
L’«affaire»haavutouneffetto im-
mediato in Borsa, dove il titolo
Nokia ha avuto un brusco sivolo-
ne. Tra le batterie sotto accusa si
sono verificati solo 100 incidenti
di surricaldamento in tutto il
mondo e solo mentre la batteria
era in carica. A quanto risulta a
Nokia «il problema non riguarda
altri usi del cellulare». Nonostan-
te gli incidenti relativi alle batte-
rie BL-5C prodotte da Matsushita
nel periodo specificato siano stati
molto rari, i consumatori che lo
desideranopossonochiedereuna
sostituzione ogni batteria. Ma co-
me fanno i consumatori a sapere
senei lorocellulari sonointeressa-
ti al problema? È necessario ri-
muovere la batteria dal telefono.
Sul retro il marchio Nokia appare
inalto,mentreilcodiceidentifica-
tivo della batteria (formato da 26
caratteri) si trova in basso. Si do-
vràquindiconfrontarequestonu-
meroconquelli sottoinchiesta, ri-
cavabili dal sito web www.nokia.
com/batteryreplacementotrami-
te il call center Nokia che in Italia
rispondealnumero848690691.

■ di Toni Fontana

La Barbie, uno dei giocattoli ritirati dal mercato dalla Mattel Foto Ansa

■ di Marina Mastroluca
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«P
er ogni donna uccisa si poteva fare di
più». Per Maria Antonietta, uccisa ve-
nerdì scorso in pieno giorno dall’ex fi-
danzatoLucaDelfino,cosìcomepertut-
te le donne che prima di lei hanno tro-
vato nel proprio compagno un assassi-
no. È lapalissiano, ma non può essere
checosìperAnnaBaldry,docentedipsi-
cologia sociale e giuridica all’Università
di Napoli, studiosa e collaboratrice del
Centro antiviolenza Differenza donna. E
«madre» dei modelli «Sara» ed «Eva»,
duemetodi scientificichestudianoeof-
fronostrumentipercapire ilgradodipe-
ricolositàdiunasituazionedimaltratta-
mento in modo da adottare le misure
preventive necessarie alla salvaguardia
delle donne. Donne che, con una me-
dia di una ogni tre giorni, sono vittime
di uxoricidio in Italia: oltre cento in un
anno. Moltissime poi quelle che subi-
scono il fenomeno dello stalking, ovve-
rolapersecuzioneassillante,presaanco-
rapocoinconsiderazionedaglioperato-
ri. «A volte le donnesonouccise preme-
ditatamente, più spesso perché il part-
ner non accetta la loro indipendenza
(nel 39,5% dei casi vengono uccise da
unexcompagno)». Il sensoè:«Control-
lo la sua vita togliendogliela». Molto
piùraro«il raptus»omicida inquesti ca-
si: «Tra l’altro il 35% di questi uomini,
dopo aver ucciso, si uccide, ma solo do-
po aver sancito il proprio potere».
Si studia, si accoglie, si sperimenta, si
dialoga, si cercano risorse. I centri anti-
violenza in Italia sono un centinaio e,
giorno dopo giorno, lavorano per sradi-
care o almeno ridurre la violenza che le
donne subiscono in un Paese che solo
nell’81«hacancellato ildelittod’onore,
e nel ‘68 ha rimosso il reato di adulte-
rio». La Casa delle donne per non subi-
re violenza di Bologna è un’eccellenza

nel panorama nazionale. Aperta dal
1990, è fin dalla nascita un luogo in cui
ledonnepossonoconfrontarsi sul tema
della violenza, di qualsiasi tipo, fisica o
psicologica, economica o sessuale. Alla
Casasi fannocolloqui telefonici, indivi-
duali, si organizzano incontri e dibatti-
ti, e si possono soprattutto ospitare le
donne che abbiano subito o che stiano
subendo violenza nelle case rifugio.
«Ancoratroppopoche... », sospiraAnge-
laRomanindellaCasadelledonnebolo-
gnese. Città dove, su 500mila abitanti
circa, compreso l’’hinterland, se ne pos-
sono ospitare solo 14. «E pensi che la
Comunità europea nel 2002 ha stabili-
to che si dovrebbe dare rifugio ad una
donna (con il suo nucleo familiare)
ogni 7.500 abitanti... ». Siamo indietro,
si ripetonoqueste operatrici.Preziosissi-
me per il lavoro e lo studio che portano
avanti. Con risorse scarse. «I centri anti-
violenza non hanno finanziamenti di-
retti dallo Stato, ma si avvalgono di ri-
sorse stanziate dagli enti locali, che pos-

sono essere più o meno sensibili a que-
sti temi», spiega Romanin.
Il problema vero, rispetto al tema della
violenza sulle donne - quindi - a sentir
parlare chi ogni giorno lavora su questi
fronti, ancorprima che legislativoè cul-
turale. «Sebbene ci aspettiamo molto
dalla legge a cui sta lavorando la mini-
stra Pollastrini che dovrebbe riconosce-
re come reato l’atto persecutorio», spie-
gaBaldry.Manca la formazione, manca
la preparazione, di magistrati, polizia,
assistenti sociali, «che spesso non sono
in grado, eccetto che per loro particola-

re sensibilità, di osservare con attenzio-
necomportamentipericolosieadottare
le relative misure preventive», spiegano
le operatrici.
AnnaBaldrydatemposioccupadelmo-
dello «Sara», importato dal Canada e
adattato all’Italia; fa formazione orga-
nizzando corsi per operatori: «A marzo
si è chiuso un corso alla Questura di Mi-
lanoeasettembrecominceremoaVero-
na», dice. «Ma sono casi isolati, anco-
ra». Anche se a questi «modelli» Baldry
ha lavorato insieme a magistrati e poli-
ziotti, particolarmente sensibili al tema
della violenza sulle donne. «Il modello
“Eva” è ancora alla fase iniziale, è desti-
nato agli agenti delle volanti, gli unici
in grado di “osservare” dettagli impor-
tanti quando intervengano ad esempio
in casi di liti familiari». «Sara», invece,
in base ad una serie di elementi, valuta
il grado di pericolosità di una situazio-
ne: «È come quando al pronto soccorso
si danno dei codici di gravità alle richie-
ste di aiuto dei pazienti», spiega Baldry.

Cheha già raccoltodati empiricidi rica-
dutadelmetodosufatticoncreti.«Ciso-
no agenti che sono riusciti ad ottenere
daun giudiceundispositivo dicustodia
cautelareponendol’attenzionesullape-
ricolosità della situazion grazie a
“Sara”». Sono passi importanti, ma an-
cora tropo poco diffusi. E, intanto, le
donne continuano a morire. Dal 2006,
però, è attivo un numero, il 1522, che
24 ore su 24 dà consigli e assistenza alle
donne maltrattate. «È uno struemnto
importantissimo, che deve essere pro-
mosso», sostengono le operatrici.

La legge

■ / Catanzaro■ di Giuseppe Caruso / Milano

La task force di specialiste
ha messo a punto
i modelli scientifici
«Eva» e «Sara»
per prevenire questi crimini

La proposta del ministro delle
Pari Opportunità, Barbara
Pollastrini, su una legge contro la
violenza alle donne, sta
raccogliendo consensi nel
centrosinistra ma anche tra i
banchi dell’opposizione. «Una
vera strage delle innocenti, non è
esagerato parlare di una sorta di
mattanza» ha detto in questi
giorni il ministro «per questo ho
presentato un disegno di legge
specifico basato su tre
peculiarità: prevenzione, diritti
delle vittime, certezza della pena»
che ora si trova in commissione
Giustizia. Tra le prime ad
accogliere favorevolmente
l’iniziativa del ministro, c’è
Daniela Santanchè esponente di
An: «Che ben venga una
proposta apposita contro la
violenza sulle donne. Siamo in
una situazione di emergenza.
Tutti gli anni a ferragosto ci sono
morti violente. C’è bisogno che la
legge permetta di costituire parte
civile le associazioni di donne».

Lamezia, medico e infermieri arrestati:
violentavano le pazienti di psichiatria

PAZZESCO Avrebbero abusa-

to di quattro donne ricoverate

nel reparto di psichiatria del-

l’ospedale di Lamezia Terme il

medico e i due infermieri arresta-

ti in esecuzione di un’ordinanza

emessa dal gip del tribunale di Lame-
zia,ChiaraElimini, surichiestadel so-
stituto procuratore della repubblica
Maria Alessandra Ruberto. I tre, Do-
menico Casalinuovo, 55 anni, nato a
Jacurso e qui residente, infermiere,
GiuseppeMasi,46anni,natoaCatan-
zaro, residente a Lamezia Terme, me-
dico e Franco Pino, nato a Montreal
(Canada), 46 anni, residente ad
Amantea, inprovinciadiCosenza, in-
fermiere, sonotutti ritenuti responsa-
bili di violenza sessuale.
Tutti e tre lavoravano nel reparto di
psichiatria dell'ospedale civile lameti-

noesonostati individuatidagliuomi-
nidellaPoliziadopounannodi inda-
gini iniziate da un esposto della dire-
zione sanitaria dell’ospedale lamenti-
no che aveva raccolto, a sua volta, la
denuncia di una paziente costretta a
subire delle violenze sessuali da parte
dei tredurante ilperiodo incui è stata
ricoverata nel reparto di psichiatria.
Denunce e fatti che sono state docu-
mentate anche dalla consulenza di
esperti che hanno sottoposto le vitti-
me della violenza ad esami psichici e
tecnici per verificare la loro attendibi-
lità.
Un’indagine complessa e delicata è
stata definita dal procurare Raffaele
Mazzottadurante laconferenzastam-
pa: «È veramente grave che persone
con problemi psichici debbano subi-
reviolenzesessualiadopera,pergiun-
ta,dipersonalesanitario.Èunavicen-
da che suscita sdegno: corpi e menti
invece di essere curati vengono vio-
lentati...», dice il magistrato.

Le misure restrittive sono state dispo-
ste a seguito dell’accurata indagine
che ha permesso di accertare che nu-
merose giovani donne, che avevano
fatto ricorso al reparto di psichiatria
dell’ospedale, avevano subito atti ses-
suali sia da parte del medico Giusep-
pe Masi, che dagli infermieri Casali-
nuovoePino.I fattidicuisonoritenu-
ti responsabili i tre arrestati sono ag-
gravatidallo statodi incapacitàvoliti-
va e di grave sofferenza psicologica
delle vittime.
Uno degli indagati, Casalinuovo,
avrebbeaddirittura fattoricorsoapra-
tiche mediche abusive, consistenti
nella somministrazione di sostanze
psicotrope (che hanno effetti simili
agli stupefacenti) per disinibire le pa-
zienti. Per questa aggravante, Casali-
nuovosi trovanellaCasaCircondaria-
lediLameziaTerme,mentreMasiePi-
no si trovano agli arresti domiciliari.
«Questi sono fatti particolarmente ri-
provevoli», commenta Doris Lo Mo-
ro, assessore regionalealla sanità cala-
brese.

Assassinata in casa, rebus sull’ora
della morte. Ancora ombre sul ragazzo

ATTESA L’ora della morte. È da

questo grande «dettaglio» che

gli inquirenti pensano di poter ar-

rivare ad individuare l’assassino

di Chiara Poggi, la giovane di 26

anni trovata morta lunedì, nella

sua abitazione di Garlasco, in provin-
cia di Pavia.
Dai primi rilevamenti sembrava che
laragazzafossestatauccisa intornoal-
le undici del mattino, ma ieri alcune
indiscrezionimettevanosinceramen-
te indubbioquesta ipotesi, anticipan-
dodialcuneore ilmomentodeldelit-
to, che potrebbe essere avvenuto nel-
la notte. Per questo non è del tutto
chiarita la posizione del fidanzato di
Chiara,AlbertoStasi (chenonèalmo-
mento indagato), ascoltato per ben
dodici ore dagli inquirenti.
È stato infatti il 24enne fidanzato a

trovare il corpo intorno alle 14 ed a
dare l’allarme. IlpadrediChiara,Giu-
seppe Poggi, ha voluto comunque di-
fendere il fidanzatodella figlia,dicen-
dodiessere«moltodispiaciutocheAl-
berto sia stato coinvolto, è un bravo
ragazzo.ConChiaraavevaunrappor-
tosereno.Permeluinonc'entranien-
te. Nessuno mi potrà restituire Chia-
ra. L'avevo sentita la sera prima: era
tranquilla, serena e mi aveva detto
che preferiva stare a Garlasco e non
raggiungerci in montagna dove si sa-
rebbe annoiata».
Intantononèstataancoratrovata l'ar-
ma del delitto e questo rende le inda-
gini molto più complicate. In un pri-
mo momento era circolata la voce
che fosse stata portata via, insieme ad
altri oggetti, dai carabinieri del Ris
che avevano effettuato i sopralluo-
ghi, ieri invece è arrivata la smentita
degli investigatori. Per tutta lagiorna-
ta sono proseguiti i rilievi sulla scena
del delitto, diverse inoltre le persone

ascoltate. Tra loro anche una vicina
di casa che avrebbe raccontato di una
bicicletta nera, da donna, notata vici-
no all'abitazione intorno alle 10.20 e
poi sparita poco dopo. Un elemento
chegli inquirentinonhannocomun-
quevolutocommentare inalcunmo-
do.
I carabinieri hanno anche escluso
l’ipotesi della rapina, visto che quan-
dohannoaccompagnato i genitoridi
Chiara in casa per prelevare gli effetti
personali e controllare le stanze, i co-
niugi Poggi hanno loro confermato
chetuttonell’abitazioneeraal suopo-
sto. Da quanto raccolto sulla vita di
Chiara,emergeilquadrodiunaragaz-
za tranquilla e senza troppi grilli per
la testa. Appena laureata, aveva una
cerchia di amici che non destano al-
cun sospetto. Anche i vicini di casa,
più sorpresi che spaventati per l’acca-
duto,hannoconfermatoche lagiova-
ne era «una brava ragazza» . Adesso si
aspettano i risultati dell’autopsia per
dare un volto ed un nome all’assassi-
no.

■ di Chiara Affronte / Bologna

Dal centro emiliano:
«Manca la formazione
degli assistenti sociali
la preparazione specifica
di forze dell’ordine e pm»

«Ci aspettiamo molto
dalla nuova legge
del ministro Pollastrini
che dovrebbe riconoscere
il reato di persecuzione»

SANREMO

Striscioni contro
il pm ai funerali
di Maria Antonietta

VIAGGIO nella casa delle donne di Bologna, un cen-

tro antiviolenza all’avanguardia, aperto da 17 anni:

ospita 14 vittime, su un «bacino d’utenza» di 500mila

abitanti. E pensare che l’Unione Europea ha stabilito

che si dovrebbe garantire «rifugio» alle donne nel

rapporto di un posto ogni 7.500 abitanti...

Consenso bipartisan
alla proposta Pollastrini

■ Nella diatriba tra il pm di Genova,
Enrico Zucca, e il capo della mobile
Claudio Sanfilippo, su chi ha le colpe
della libertà concessa a Luca Delfino
dopo l'omicidio di Luciana Biggi, i
partecipantial funeralediMariaAnto-
niettaMultarihannodecisochi«con-
dannare»: i magistrati. Tra le oltre
duemila persone che ieri pomeriggio
si sono strette attorno al feretro della
ragazza uccisa venerdì a Sanremo, so-
no stati appesi tre striscioni all’ingres-
so di San Rocco di Vallecrosia con pe-
santi attacchiai magistrati. Poi l’ome-
lia e la commozione generale hanno
preso il sopravvento sulle polemiche.
Tuttomentre idue«protagonisti»del-
lo scontro, Zucca e Sanfilippo, ieri
hanno deciso di stemperare i toni. Il
magistratodopoavere interrotto lefe-
rie per puntualizzare la sua posizione
ele sceltepresenell’indaginesuldelit-
to Biggi, ha ripreso il periodo di ripo-
so. E il capo della squadra mobile ha
ribadito ilproprio «nocomment», re-
stanelsuoufficio, leggeigiornali, rice-
ve i cronisti che gli chiedono di pote-
re parlare con lui. Ma non entra nel
merito della polemica. Insiste: «No
comment». Quello che doveva dire
Sanfilippo lo ha detto. Gli indizi che
ha presentato alla Procura a carico di
LucaDelfinoper luieranograviecon-
cordanti, tali da determinarne l’arre-
sto dopo l’uccisione di Luciana Biggi.
Per Zucca, invece, non erano suffi-
cienti all’arresto. Nei mesi successivi
Delfino fu tenuto sotto controllo. A
gennaio, quando aveva già aggredito
epicchiato laMultari, lapoliziageno-
vese ottenne da Zucca l’autorizzazio-
ne per tenergli il telefono sotto con-
trollo.Da quelle telefonateemerseun
quadro del tutto simile a quello che
precedettel’omicidioBiggi:eraaggres-
sivoe minaccioso. A più riprese la po-
lizia ed il magistrato si incontrarono
perdiscutere dei possibilipericoli cor-
sidaMariaAntoniettaMultari.Nessu-
na azione concreta fu assunta.
Orahannofattosaperechegli ispetto-
ri inviati da Mastella concluderanno
l’indagine entro agosto.

IN ITALIA
Le operatrici: una vittima
di uxoricidio ogni 3 giorni
100 ogni anno. È raptus

solo il 35% delle volte

«Non abbiamo fondi
diretti dello Stato, ma quelli
degli enti locali, che sono
più o meno sensibili... »

«Per ogni donna uccisa
si poteva fare di più»

Foto di Gianfranco Tomassini
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«C’È MANCANZA di educazione sessuale

nella nostra società, nelle scuole ma anche

nella Chiesa Cattolica. Quello che invece ab-

bonda è il moralismo diffuso». Don Andrea

Gallo, ottant’anni, di

cui cinquanta dedica-

ti al servizio sacerdo-

tale, è il fondatore

della «Comunità di San Benedet-
to» al Porto di Genova. È schietto,
diretto. Del resto dopo una vita
passata con i poveri, i diseredati, i
tossicodipendenti «non può esse-
re altrimenti». Partendo dalla vi-
cenda di don Gelmini, che cono-
scedamoltianni,arrivandoai fat-
ti diTorino dove un’indagine giu-
diziaria suestorsionie reati a sfon-
do sessuale vede coinvolti alcuni
sacerdoti del capoluogo piemon-
tese, indica le nuove sfide, i nuovi
confinicherischianoperò, senon
affrontati «apertamente», di esse-
redei limitidella Chiesa.A monte
lamancata applicazione,nella co-
munità cattolica, dei precetti del
Concilio Vaticano II, voluto da
Giovanni XXIII˚ per «aprire la
Chiesa alla lettura dei segni dei
tempi».
Padre, che idea si è fatto del
caso don Gelmini?
«Nonpossochecrederenellapre-
sunzione di innocenza».
Ma il prolema sembra più
ampio...
«NellanostraChiesasi seminases-
suofobia. Con il Concilio si cerca-
va di dare importanza all’autode-
terminazione, al valore dell’amo-
re. Ma non solo non si è andati
avanti nel rendere praticabili que-
stiprincipi,mac’èstatounirrigidi-
mento nell’affrontare certi argo-
menti che sono diventati sfide».
Lei insegnerebbe educazione
sessuale anche nei seminari?
«Perchéno?Èchiarochedi fronte
a questi fatti un approfondimen-
to su come gestire la sessualità sia
necessario. È una concezione da
superare. Come da superare è an-
che l’altro argomento tabù: il celi-
bato obbligatorio dei preti. Credo
debba essere una scelta. È ora che
la Chiesa cattolica guardi a questi
nostri fratelli invecedi emarginar-
li».
Andiamo con ordine: la
Chiesa e la pedofilia. La
Chiesa e i gay.
«La pedofilia è l’ultima pessima
conseguenza di quella mancanza
di educazione sessuale che dicevo
prima. C’è omertà, non bisogna-
va dare scandalo e allora calava il
velo del silenzio. Di fronte a que-
sti fatti, la lanciocomeprovocazio-

ne, c’è la chiamata di correo. Oggi
però c’è più attenzione nell’acco-
glienza, più preparazione anche
dei rettori nel cogliere il cambia-
mento dei tempi, dei costumi. E
poi son certo che, tornando alla
cronaca di questi giorni o ai servi-
zidellaBbcc’èanchechi ricercavi-
sibilità».
Quando frequentava il
seminario si è mai imbattuto
in situazioni simili?
«Non nei corsi che ho frequenta-
to. Qualcuno mi parlò di un certo
vescovo che sul quale giravano
delle voci. Ma fu messo tutto a ta-
cere».
E l’omosessualità nel clero?
«Guardic’èunaomosessualitàdif-
fusa ma platonica nella Chiesa.
Mi spiego: l’aspetto morboso non
sfocia nel contatto fisico».
Padre ma lei accetterebbe i
gay in seminario?

«Gesù ha mai discriminato?».
In una comunità, si potrebbe
parlare di malessere.
Insomma anche la Chiesa,
come un fiume carsico, è
attraversata da
contraddizioni?
«Il cardinal Martini prima di an-
dar via ha detto: incontriamoci
sui temidelConcilioVaticano.Ec-
coripartiamo dalì. DaunaChiesa
cheapre veramente ai preti sposa-
ti, aidivorziati, ai gay.AunaChie-
sa che sia veramente assemblea».
Ma qual è la Chiesa di don
Gallo?
«Una Chiesa ecumenica. Dico
sempreche il cristianohagli stessi
strumenti di analisi che hanno gli
altri, non strumenti speciali.Oc-
correabitare leculturedegliuomi-
ni, percorrere i sentieri possibili.
Uominisinasce,cristiani sidiven-
ta».

■ di Salvatore Maria Righi inviato a Terni

■ «I genitori di Lenuca non siamo
noi». Il colpodi scenaèarrivato improv-
viso. Nel bel mezzo di quella che avreb-
be dovuto essere “solo” l’udienza per la
convalida del fermo dei quattro genito-
ri arrestati con l’accusa di incendio col-
poso e abbandono di minore e incapa-
ce con l’aggravante della morte.
Lamortedeiquattropiccoli romstrazia-
ti sabato scorso dalle fiamme nella loro
baraccopoli a nord di Livorno, insom-
ma, assume ulteriormente i contorni
delgiallo.Di frontealgipRinaldoMera-
ni, infatti, Victor eElena Lacatus hanno
smentito quelli che loro stessi avrebbe-
ro detto al pm Giacomi (il condizionale
è d’obbligo visto la loro scarsissima co-
noscenzadell’italiano)durante l’interro-
gatoriodi sabato.Edhannoindicatoco-
me genitori della piccola un’altra cop-

pia di rom. E così, in breve, gli uomini
della questura livornese hanno rintrac-
ciato gli altri due presunti genitori e li
hannosottopostiaunconfrontoaquat-
tro coi coniugi Lacatus. Le loro deposi-
zioni sono state aggiunte a quelle degli
altri fermati e, come fatto precedente-
mente coi quattro indagati ed altre per-
sone presenti nella baraccopoli andata

a fuoco, gli inquirenti hanno prelevato
deicampionidi salivaperesaminarean-
che il loro Dna. Sarà solo da quello, a
questopunto,che ivari legamidiparen-
telapotranno essere ricostruiti edefiniti
concertezza.Conl’udienzachesi èpro-
tratta fino a sera, il gip ha quindi rinvia-
to ogni decisione a stamattina. E non è
esclusoche,alla lucedegliultimi svilup-
pi,decida per ilmomento di scarcerare i
quattro fermati.
Sempreieri, intanto, lacomunitàdiSan-
t’Egidio del comune labronico ha fatto
sapere che si farà carico dei funerali dei
piccoli insiemealpopeortodossorume-
no della città, padre Johannes. L'ammi-
nistratore diocesano, monsignor Paolo
Razzauti, ha sin da subito assicurato la
sua presenza.

Francesco Sangermano

■ Ancora una tragedia nel mondo
del lavoro. A Noci, in provincia di Ba-
ri, Biagio Laera, 54 anni - figlio del le-
gale rappresentante della Nuova Ital
Ciok di Noci, azienda produttrice di
cioccolato - è morto ieri dopo essere
salito su un soppalco situato all’inter-
no del capannone-deposito nella zo-
na industriale della cittadina.
Secondoquantoemersodagliaccerta-
menti, la struttura in ferro, ricoperta
da compensato pressato e alta circa 4
metri, ha ceduto improvvisamente
sotto il peso dell’uomo. Laera, che è
socio nella stessa azienda, mentre era
impegnato a sistemare materiale nel
magazzino,ècadutobattendola testa
e rimanendo ucciso all’istante. Con
lui c’erano due operaie. La prima è ri-
mastapraticamente illesamentre l’al-

tra ha riportato una probabile frattu-
ra intercostale. Si sono salvate perchè
il corpodelLaerahaattutito lacaduta
delleoperaie, ricoverateoranell’ospe-
dalediPutignano.L’incidenteèavve-
nuto intorno alle 10,15. Sul posto si
sonorecati i carabinieridellaStazione
di Noci e della compagnia di Gioia
delColle. Il soppalco, secondo i primi

accertamenti, c’è sempre stato.
Oltre all’uomo rimasto vittima a No-
ci, in questi giorni altre due persone
avevano perso la vita mentre lavora-
vano. Nel bolognese un operaio è de-
ceduto, dopo essere caduto insieme
con due colleghi in una cisterna di la-
vorazione del vino. L’altro incidente
era avvenuto nel modenese. Un elet-
tricista, che stava lavorando in una
stalla, a San Possidonio, è morto
schiacciato all’interno di un cestello
di un carrello elevatore che ha conti-
nuato a salire sbattendo contro la co-
pertura della stalla.
Econtro lemortibianchetuonaanco-
ra l’Osservatore romano. Si tratta, scrive
il quotidiano d’Oltretevere, di un «la-
cerante, quotidiano, inesorabile ap-
puntamento».

Don Dessì Don Cini Don GambaDon Volaterra Don Tancredi

1442 file scaricati in 3
mesi con contenuti
pedopornografici: era il
computer di don Dessì, il
missionario condannato a 12
anni per abusi sessuali su
minori. Il prete era il
fondatore, in Nicaragua, della
missione «Betania» dedicata
al recupero dei bambini.

2 anni e 6 mesi con
l’accusa di aver molestato
sessualmente alcuni
bambini della parrocchia
Arcille (Grosseto).
L’inchiesta partì nel 2002 in
seguito al racconto di
alcuni minori raccolti dai
genitori e riferiti ai
carabinieri.

4mila immagini
pedopornografiche prese da
internet e contatti a sfondo
sessuale con due
chierichetti. Per lui, parroco
di San Michele (Torino), la
condanna fu di 4 anni e
mezzo. Le indagini partorono
da un sito che vendeva foto
hard con bambini.

Un anno e 8 mesi. E 45
mila euro per danni morali
alla famiglia: è l’epilogo del
processo a don Volaterra,
ex parroco di Castagnole
Piemonte. Con l’accusa di
violenza sessuale su una
bambina che frequentava
l’oratorio e alla quale lui
dava lezioni private a casa.

6 anni per pedofilia su 5
bambini: è la condanna
inflitta al parroco di Monticelli
(Teramo). Il prete era stato
arrestato nell’ambito di
un’inchiesta avviata dai
carabinieri su denuncia dei
genitori di uno dei ragazzi
molestati: tra i 5 c’era anche
un giovane disabile.

Spetterà all’esame
del Dna accertare
con sicurezza i legami
di parentela. Nell’incendio
sono morti 4 bambini

IL CASO

Famiglia Cristiana:
sulla droga basta
slogan di facciata

«Rom, la bambina del rogo non è nostra»
Livorno, la difesa di una delle coppie nomadi fermate: non siamo noi i genitori di Lenuca

L’incidente vicino Bari
in una fabbrica
di cioccolato di cui
l’uomo era socio
Un volo di 4 metri

IN ITALIA

Crolla il soppalco, Biagio precipita e muore
Stava sistemando del materiale in magazzino. Il suo corpo attutisce la caduta di due operaie

Una stanzona col camino perenne-
mente acceso, i muri di immacolato
intonaco bianco e uno spartano arre-
damento in legno.Davanti aquel fa-
lò di libidine, e non nella camera con
lepareti trasparenti di cuiparlanoal-
la Comunità Incontro, si sarebbero
consumati nelle testimonianze delle
vittimegliabusi sessualidicui èaccu-
sato don Pierino Gelmini. In quel
grande vano alle spalle della segrete-
ria, nel cuore restaurato del Mulino
Silla che dà il nome alla località e
che fu acquistato per 40 milioni dal
sacerdote nel 1979, il fondatore dell'
imperosucuinontramontamai il so-
le - comunità sparse dallaSpagna al-
la Thailandia - avrebbe compiuto
molestie, carezze e altrepratiche inti-
me, su alcuni dei ragazzi ospitati.
Sfruttando, è questo il convincimen-
to degli inquirenti, una posizione di
forza collegata al suo ruolo nella
strutturaealladipendenzapsicologi-
ca instaurata con i bersagli delle sue
morboseattenzioni.L'istruttoria èso-

stanzialmente conclusa, anche per-
ché in ottobre si esaurirà la proroga
di sei mesi concessaallaprocura eal-
la polizia per portare a termine i ri-
scontri e l'acquisizione di altri ele-
menti comele intercettazioni.Èquin-
di da un anno che in silenzio e con
ostinazione il pmBarbaraMazzullo,
sostitutoprocuratorediTerni«specia-
lizzato» in reati a sfondo sessuale,
guida una task force di poliziotti del-
la quale fa parte anche Luca Sarcoli,
il capo dellamobile nella cittàdi San
Valentino. 12 mesi a scavare nella
comunità e intorno al sacerdote per
cercaredei riscontri alle denunce, 10,
sportenei suoi confrontida altrettan-
ti ex ospiti. Incrociando testimonian-
zee interrogandoaltrepersone transi-
tate nelle strutture della Valle della
Speranza, gli inquirenti sono risaliti
all'inizio degli anni '90, a quando
cioè risalirebbe la denunciaportata a
galla nei giorni scorsi da don Mazzi.
Un impianto accusatorio minuzioso,
almeno quattro-cinque faldoni di

materiale probatorio acquisito. Al di
là infatti dello stretto riserbo degli in-
quirenti, «è proibitissimo parlare» si
è lasciata sfuggire la dottoressa Maz-
zullo, il rinvio a giudizio del sacerdo-
te pare più che probabile. Questo, al-
meno,è l'unicaindicazionechetrape-
la dagli ambienti investigativi che si
sono chiusi a riccio dopo la fuga di
notizie sulle indagini, sulla quale pe-
raltro laprocuraha apertoun'inchie-
sta. Per don Gelmini peraltro le cose
potrebbero complicarsi ulteriormente
a breve, quando Fausto Cardella as-
sumerà le redini della procura di Ter-
ni al posto di Carlo Maria Scipio. Il
nuovoprocuratore capo ha un cursus
honorumdi tutto rispetto - tra lealtre
cose è stato titolare a Caltanissetta
dell'inchiesta sull'omicidio Borselli-
no - ha fama di «mastino» e non
avrebbe probabilmente esitazione a
dare seguito al fascicolo attuale con
altri procedimenti. Dalle voci raccol-
te intorno alla comunità, infatti,
emergerebbe la figura diun pretedal-
la personalità così forte da rasentare
il cultodellapersonalità.Parechenel-

la sua stanza privata dentro al Muli-
no, tra ornamenti e arredi di valore,
ci sianientemenocheuntronoconfi-
niturepregiate.Èancheavvezzo, rac-
contano, a porgere il dorso della ma-
noalproprio interlocutoreper ricever-
ne un bacio devoto, «sono un monsi-
gnore» ama ripetere. Così come è no-

ta la sua disinvoltura con la quale
tratta da sempre con autorità e vip,
ministri,politicie intellettuali, cheog-
gi infatti si ritroveranno a Zervò, in
Calabria per omaggiare don Pierino.
Un ex ministro, il liberale Francesco
De Lorenzo, ha finito del resto di
scontare il suo debito con la giustizia

proprioaMulinoSilla.Risalirebbe in-
vece al dicastero dell'ex ministro del-
la Sanità una vicenda che riguarda
da vicino la struttura di Amelia, per
un centro di cura per malati da Hiv e
di altre patologie legate al consumo
di droga. La clinica avrebbe dovuto
sorgere accanto a Mulino Silla, così
pare prevedesse il progetto che secon-
do fonti istituzionali avrebbe anche
ricevuto i finanziamenti - miliardi di
vecchie lire - stanziati dal dicastero
guidato da De Lorenzo. Ma il proget-
to, se c'è stato davvero, non èmai de-
collato: dell'ospedale di don Gelmini
non si è vista nemmeno l'ombra.
Una storia molto simile a quella del
complesso monumentale del duomo
di San Valentino che nel 2000 pare-
va dovesse diventare una residenza
per pellegrini «a quattro stelle». La
struttura di proprietà della diocesi,
all'epoca il vescovo era monsignor
Franco Gualdrinia i primi a porgere
la propria solidarietà a don Gelmini
in questi giorni), sarebbe dovuta di-
ventare un lussuoso albergo gestito
da religiosi: don Pierino Gelmini in

persona sarebbe stato responsabile
della futura attività. I finanziamenti
per ristrutturare gli edifici e riconver-
tirli erano compresi tra quelli erogati
nell'ambito delle opere finanziate
dalGiubileo, maben presto il proget-
to si è arenato e quando il vescovo
Vincenzo Paglia ha sostituito Gual-
drini al vertice della curia, l'idea è
abortita del tutto: molti, in città, so-
no convinti che non si tratti di una
semplice coincidenza. Il Comune ha
poi rilevato la struttura dalla diocesi
e l'ha trasformata inuncampus uni-
versitarioattiguoalduomointitolato
al patrono degli innamorati, ma an-
coraoggi c'è chi si interrogasuquesta
vicendaesul ruoloda"amministrato-
redelegato"didonGelmini inun'im-
presa economica dai risvolti a nove
zeri. Non è certo per questo però che
daanni il sacerdote scorrazza suuna
lussuosaautoblindata,conunascor-
tadi guardie del corpo istituitaall'in-
terno della comunità. Salvo le occa-
sioni nelle quali don Pierino usufrui-
va e usufruisce del personale di Stato
a persone nel mirino.

IL REPORTAGE Sarebbe il luogo degli abusi per cui è indagato il sacerdote. Chiusa l’inchiesta, decine di testimoni, 5 faldoni. Ora la parola al giudice

La stanza del «camino» e le carezze di don Pierino

«Contro gli abusi educazione
sessuale nei seminari»

Don Gallo dopo la vicenda Gelmini: Chiesa sessuofobica
ecco perché si arriva alla pedofilia. Basta celibato per i preti

■ Le accuse rivolte a don Pieri-
no Gelmini, fondatore della
«Comunità Incontro», per pre-
sunti casi di abusi sessuali «non
giovano certo alla stima delle
molte comunità, piccole e gran-
di, che a partire dalla metà degli
anni ‘70hannoiniziatoadacco-
gliere e a “guarire” molti ragazzi
tossicodipendenti». Ne è con-
vintodonVinicioAlbanesi, fon-
datore della «Comunità di Ca-
podarco», che in un articolo
pubblicato da Famiglia Cristiana
dal titolo «Droga, litigare non
serve alle comunità di recupe-
ro», ricorda che «furono soprat-
tutto sacerdoti quelli che intui-
rono che bisognava far qualco-
saperdare risposte al fenomeno
della droga e si fecero portatori
anche di percorsi terapeutici, al-
l’inizio un pò a tentoni, poi con
metodi sempre più raffinati».
Dunque don Albanesi non en-
tra nel merito delle accuse rivol-
te al «collega», ma pure qualche
stilettata la assesta. «Soltanto in
un secondo momento lo Stato
si svegliò (giugno 1990), costi-
tuendo, su tutto il territorio na-
zionale, servizi per le tossicodi-
pendenze», sottolineadonAlba-
nesi. Per il fondatore della «Co-
munità di Capodarco», che si ri-
volge agli amministratori, «so-
no fuorvianti le battaglie di fac-
ciata». «Gli slogan - aggiunge -
purtroppo sembranoservire più
a chi li conia che ai destinatari.
Sono anni che il mondo della
droganon haattenzionee risor-
se sufficienti. Sbracciarsi per
una vicenda molto triste, resa
torbida da difese improbabili -
conclude-nonportanessunbe-
neficio, soprattuttoaqueigiova-
nidipendentichetuttidichiaria-
modivoler salvare».Unappello
forseancheagliultrascomeGio-
vanardieGasparrichedellaban-
diera antidroga fanno sfoggio
che non passi giorno.

Il missionario con
«strane» attenzioni

Le indagini partirono
grazie a dei genitori

Abusò di 2 chierichetti
della sua parrocchia

Condannato per
violenza sessuale

Violentò anche
un giovane disabile

Le accuse, lo sfarzo
della «Comunità»
la scorta armata
E oggi in Calabria
il don Gelmini-day

Foto di Riccardo De Luca

■ di Massimo Palladino / Roma

9
mercoledì 15 agosto 2007



«CORPI IN MARE, corpi in mare...». Erano

le 17 di ieri quando un aereo «Atlantic» della

Marina Militare ha lanciato l’Sos d’allarme. E

l’ennesima tragedia dell’immigrazione clande-

stina si è consumata

alla vigilia di Ferrago-

sto. Ancora morti nel-

le acque del Medi-

terraneo: 14 cadaveri sono stati
avvistati in una zona di ricerca e
soccorso (Sars) di competenza
maltese,a55migliaaSuddiLam-
pedusaequasiaiconfini libici.Sa-
rebbero naufragati o scaricati in
acqua da trafficanti di persone
senzascrupoli.Ancoranonèchia-
ro se si tratti dei corpi dei migran-
ti dispersi venerdì scorso al largo
di Malta dopo l’affondamento
del barcone su cui viaggiavano o
di immigrati morti nell’affonda-
mentodiun’altra imbarcazioneo
costretti con la forza a buttarsi in
acqua.
La macchina dei soccorsi italiana
è stata immediata. Nel canale di
Sicilia si è subito levato involoun
elicottero della guardia di Finan-
za, contemporaneamente si sono
dirette nella zona un pattugliato-
re «Peluso» della Guardia costie-
ra, la corvetta «Chimera» della
Marina Militare e unità delle
Fiamme gialle. La conferma del
macabro avvistamento è toccato
ai militari della Finanza: prima
hanno individuato e recuperato
un cadavere, poi altri due. Tutti
gli immigratiprividivita indossa-
vano giubbotti di salvataggio ma
nella zona del Mediterraneo tra-
sformatosi in un cimitero senza
bare e senza tombe non c’è alcu-
na traccia dell’imbarcazione sulla
quale i migranti si trovavano. Le
operazioni di recupero continua-
no senza sosta: finora 6 i corpi is-
sati dal mare.
Laura Boldrini, portavoce dell’Al-
to Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati (Unhcr),
esprime «cordoglio e preoccupa-
zione» per l’avvistamento dei 14
corpi senza vita. «Un ennesimo
episodio che suscita allarme per i
rischi sempre maggiori della tra-
versata che si trasforma in una
roulette russa», ha sottolineato
Boldrini. Un fenomeno gestito
da trafficanti sempre più spietati
che perseguono facili guadagni
su imbarcazioni precarie a costo
della vita di tante persone. Men-
treper ilministrodellaSolidarietà
sociale Paolo Ferrero, «le ultime
mortinelMediterraneocichiedo-
noconforzadiarrivareallamodi-
fica della legislazione in materia

di immigrazione, la Bossi-Fini».
Di parere opposto il leghista Ro-
berto Calderoli, secondo cui «le
sciaguredelmarepesanosulla co-
scienza del governo Prodi per via
della propaganda sbagliata sulla
regolarizzazione di tutti i clande-
stini».
I corpi della persone recuperate
in mare saranno portati a Porto
Empedocle (Agrigento). Il Canale
diSicilia solonegliultimidueme-
sihainghiottitodecinedimigran-
ti e atrettante carrette. Gli sbarchi
infatti non cessano. 28 migranti,
tra cui 3 donne e due minori, so-
no stati soccorsi ieri sera a dodici
miglia al largo di Pozzallo (Ragu-

sa) da una motovedetta della Ca-
pitaneria di porto. Erano su una
piccola imbarcazione in pessime
condizioni.Orasonoospitinei lo-
cali della dogana in attesa di esse-
re trasferiti in un centro di acco-
glienza. Anche in Sardegna l’altra
notteè statounsusseguirsidiarri-
vi. E c’è chi teme che l’isola possa
diventare un’altra Lampedusa.

■ di Francesco Sangermano

Un lungo gemito. Il caposcorta
che s’avvicina per vedere cosa suc-
cedeaquell’uomochedaquasiun
mese vive come in uno stato vege-
tativo. E, improvvisa, la reazione.
Un pugno al volto, un calcio al
portellone dell’ambulanza ferma
inun’areadi serviziodell’A1aReg-
gello, una ventina di chilometri a
suddiFirenze.Epoi la fuga,apiedi
nudi nei boschi e (stando al rac-
conto degli agenti di polizia peni-
tenziariamasuquestocisonomol-
tidubbianchestandoadalcuni te-
stimoni) con le manette ai polsi.
Ilir Paja detto «Ufo», albanese di
34 anni accusato di due omicidi, è
fuggito così. Evaso come in una

scenada film du-
rante il trasferi-
mento a bordo
di un’ambulan-
za dal carcere li-
vornese delle Su-
ghereaquelloca-
sertano di Cari-

nola. Un percorso che, al contra-
rio, l’uomo aveva fatto lo scorso
22 luglio quando fu deciso di tra-
sferirlo nel penitenziario labroni-
coperesseresottopostoadunperi-
odo di osservazione psichiatrica.
Ma queste settimane sono servite
a «Ufo» per mettere in atto quello
chepotrebbeessere statounpiano
studiatoatavolino.Èrimastovege-
tativo, senza interagire col perso-
nale del carcere. Al punto che alla

fine è stato deciso di trasferirlo di
nuovo nel carcere campano (in
ambulanza, date le sue apparenti
condizioni) e non in un ospedale
psichiatrico giudiziario. E così, in-
torno alle 10.30, quando l’ambu-
lanzasi è fermatanell’areadi servi-
zioPaja, èentrato inazione.Accor-
tisidella fuga i seiagentidella scor-

ta si sono messi all’inseguimento,
sparando anche alcuni colpi in
aria. Invano. L’albanese avrebbe
scavalcato un alto muro (e questo
aggiunge perplessità sul fatto che
l’uomofosse realmenteammanet-
tato) poi ha seguito il percorso di
una linea ferroviaria e si è inoltra-
to in una zona boscosa. Replican-
do così, a distanza di pochi mesi,
la fuga messa in atto nel giugno
del2006quandoscappòdalcarce-
re di Perugia durante l’ora d’aria
scavalcando uno dei muri del cor-
tile. Lì era in attesa di essere estra-
dato in Germania, dove è accusa-
to di avere ucciso un albanese, a
Duisburg, con numerosi colpi di
pistola. Poi lo avevano preso di
nuovo nell’hinterland milanese e

a luglio è stato rinviato a giudizio
con l’accusa di omicidio, tentato
omicidio e violenza sessuale per
l’assassinio di un ecuadoregno, il
ferimento di un suo connazionale
e il rapimentoelostuprodiunaro-
mena di 20 anni.
Ecosì ieri le forzedell’ordinetosca-
nesonostate impegnateper l’inte-

ra giornata in una vera e propria
cacciaall’uomo.Polizia, carabinie-
ri, forestale, unità cinofile hanno
battutocampiecollinedelValdar-
no coadiuvati da alcuni elicotteri
chehannosorvolato lazona.Han-
no trovato i pantaloni del detenu-
to, perfino il cadavere di una don-
na 77enne scomparsa di casa gior-
ni fa. Hanno ascoltato gli abitanti
della zona, gli agenti penitenziari
addetti alla scorta (per i quali il ca-
podelDipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria Ettore Fer-
rarahadispostouna«accuratavisi-
ta ispettiva» per «accertare even-
tualiresponsabilità»)e iduesanita-
ri che si trovavano sull’ambulan-
za. Ma di «Ufo», per ora, nessuna
traccia.

■ / Venosa (Potenza)

Sono quasi 10mila gli immigrati morti nel loro viaggio
verso l’ Europadal1998adoggi.Unterzodi loro sonodisper-
si.Lestimesonodi«FortressEurope» l’osservatoriosullevitti-
me dell’immigrazione clandestina che monitora costante-
mente le tragediedel Mediterraneo. Secondoquanto riporta-
to dall’osservatorio, si tratta soprattutto di naufraghi, ma
non mancano le persone morte per incidenti stradali o dece-
dute di stenti nel deserto. Una tragedia a cui si devono som-
mare anche gli ultimi morti avvistati ieri nel canale di Sicilia,
ottanta miglia a sud di Lampedusa.
Dall’ inizio dell’ anno, solo nei pressi di Lampedusa, sono
300 le vittime dei viaggi della speranza. Nel canale di Sicilia,
standosempreaidatidi «FortressEurope», sono2.260gli im-
migratimorti, 1.365quelli di cui nonsi sono recuperati i cor-
pi. Anche il mare Adriatico ha il suo triste conteggio: 553, so-
no le vittime, la metà è dispersa.
Significativa risulta anche la cifra degli extracomunitari che
hanno attraversato il Mediterraneo, non su imbarcazioni di
fortunamanascostinellestivedeimercantili: sono140 imor-
tiaccertatipersoffocamento.«FortressEurope»stimachesia-
no 1.113 invece le persone morte nel tentativo di attraversa-
re il Sahara. Si tratta, però di un dato sottostimato, poichè,
stando ai racconti dei sopravissuti, ogni viaggio per il deserto
ha i suoi morti, che però non sempre vengono contati.

Firme in piazza contro Corona:
«Alla Notte Bianca non lo vogliamo»

C’È UN COMUNE in Italia

che si smarca dal malcostu-

me dei Fabrizio Corona, dei

Mele, delle puttane che fini-

scono sotto i riflettori per

una notte a base di sesso e

droga con un deputato e preten-
dono e magari ottengono poi gli
onori della Tv. Venosa in Luca-
nia, provincia di Potenza non è
così, e non vuole saperne di esse-
re così. E Fabrizio Corona, come
vipinvitatoalla finalissimaregio-
nale di miss Italia dalla Pro Loco,
proprio non lo vuole. Sono a sei
chilometridaPotenza,aseichilo-
metri dal capoluogo dove sono
iniziate le indagini del pm più fa-
moso d’Italia e probabilmente
per loro Woodcock è un idolo.
Così a Venosa, in questi giorni
caldi di Ferragosto, si dibatte

aspramente.
Perché il Con-
sigliocomuna-
letutto,convo-
cato d’urgen-
za,haapprova-
toall'unanimi-
tà un ordine
delgiorno con
il quale si defi-

nisce«inopportuna»lapartecipa-
zionediCoronaalla«Nottebian-
ca», organizzata dalla Pro Loco
per il 28 agosto. Corona dovreb-
be ritornare per la prima volta in
Basilicata dopo il suo arresto.
Nelle settimane scorse, un grup-
po di studenti venosini aveva av-
viato una raccolta firme contro
l’arrivo del fotografo dei vip che,
nell’ambito dell’inchiesta Vallet-
topoli fu arrestato lo scorso 12
marzo. E proprio nel carcere di
Potenza - città che dista 66 chilo-
metri da Venosa e dalla quale so-
no partite le indagini di Woo-

dcock - Corona ha trascorso 33
giorni.
«Movimento per la cultura con-
trolavolgarità», così sichiamano
i promotori della raccolta di fir-
me che sono state quasi tremila.
E, alla fine, anche il Consiglio co-
munale ha espresso un parere
contrario all’arrivo di Corona.
Ma il presidente della Pro Loco,
Michele Duino, fa muro: «Non è
possibile tornare indietro. Nella
notte tra il 28 e il 29 agosto - ha
detto - intorno alle ore 1.30, Co-
rona salirà sul palco di piazza Ca-
stello e risponderà alle domande
dei giornalisti: ma non vi saran-
no riferimenti ai giudici potenti-
ni e alla loro inchiesta». L’ordine
del giorno, invece, parla chiaro -
ha ribattuto l’assessore comuna-
le al Turismo, Roberto Preite -
«noi vogliamo la tranquillità di
tutti i nostri concittadini e quin-
distiamovalutandoseintrapren-
derealtre azioniper far sì che il si-
gnor Corona non partecipi alla
Notte Bianca». Chi la vincerà?

■ / Castelfranco Veneto (Treviso)

Dal penitenziario
di Livorno era in
viaggio verso quello
di Carinola. Il blitz
in un’area di servizio

NICHELINO (TO)

Il giallo del bimbo
abbandonato
nel supermarket

L’avvistamento
in zona di competenza
maltese, subito
l’intervento dei
soccorsi italiani

Ha scavalcato
un muro molto alto
Difficile che fosse
in manette. Agenti
sotto accusa

IL RAPPORTO «FORTRESS EUROPE»
Mille morti ogni anno sognando l’Occidente

I «dannati» della speranza
14 corpi al largo di Lampedusa
Nuova tragedia dell’immigrazione: avevano il giubbotto di salvataggio

Forse sono le vittime di un barcone affondato e disperso venerdì

IN ITALIA

PARIGI

Morte cerebrale
per il giornalista
italiano aggredito

Non si esclude
nemmeno che
possano essere
stati buttati in acqua
da trafficanti di uomini

«Ufo», maestro d’evasione: stavolta scappa nel trasferimento in ambulanza
È accusato di due omicidi, era «depresso» e per questo aveva ottenuto di tornare nel suo vecchio carcere: pugno al caposcorta e via per i campi

Don Claudio: «Valentino falso mito»
Ma i parrocchiani si ribellano

«NON LASCIATEVI incan-

tare dalla faccia da bravo ra-

gazzo di Valentino Rossi.

Sono stupito dalla reazione

popolare, incredula davanti

alla notizia dell’evasione fi-

scale da 60 milioni di euro del
campionissimo». Dal pulpito
della sua chiesa di San Giacomo
a Castelfranco Veneto (Treviso)
usa parole da «Savonarola» don
Claudio Miglioranza, per una
volta«censore»controgli evaso-
ri fiscali e gli scandali. Forse an-
che una risposta alle ultime po-
lemiche sul silenzio della chiesa
rispetto al tema dei «furbetti»
delle tasse.
Ma tant’è. Domenica scorsa la
sua omelia sui moderni peccati
e inovelliprofetiha lasciatoil se-
gno sui suoi fedeli. Prendendo

spunto dal
passodelVan-
gelo che invi-
ta alla vigilan-
za, ha ammo-
nito i presenti
«a guardare
bene la realtà,
distinguendo
il giusto dal-

l’ingiusto».
Don Claudio, come riferisce La
TribunadiTreviso, èprestopassa-
toall’attualità,prendendospun-
to dai recenti fatti di cronaca. E
incurante del mormorio mon-
tante dei fedeli stupiti, il prete
harincarato ladose:«Mainsom-
ma, non vorrete mica credere al
“Dottore”, che di fronte a una
cartella esattoriale da 60 milioni
di euro se la cava con un “Ieri
fantasma nudo con la Canalis
(parole dello stesso Valentino,
ndr),oggidestinatariodiaccerta-
menti megagalattici, domani

astronauta su Marte?”».
Ma sotto tiro dal pulpito di Ca-
stelfranco finiscono anche Cal-
ciopoli, il Tour de France e Mar-
co Pantani, insomma tutta una
fettadi sportpoco limpido. «Ma
come si può definire mito uno
che è morto in quel modo (rife-
rendosi al «Pirata», ndr)? E che
vogliamodiredel calcio malato,
salvatodalsollevamentodelle ti-
foserie?».
Ma a qualcuno dei fedeli dome-
nicali questa predica «moder-
na» non è proprio andata giù e
tra i zelanti parrocchiani c’è chi
ha addirittura preso carta e pen-
na per portare a conoscenza del
fatto anche il vescovo della dio-
cesi di Treviso, Andrea Bruno
Mazzocato. Eppure don Clau-
dio, il «prete censore», non ha
dubbi: «Ho solo voluto spiegare
il Vangelo portando esempi
moltoattuali - conclude il sacer-
dote -nulladipiù.Ho usatouna
parabola dei nostri tempi per
chiarire il messaggio di Cristo».

■ Nonhaancoraunnomeilbim-
bo abbandonato lunedì pomerig-
gio in un carrello della spesa del
Carrefour di Nichelino, alle porte
di Torino. Ad identificare chi se n'è
disfatto come si fa con gli animali
domesticiprimadipartireperleva-
canze, non sarà utile la telecamera
del reparto alimentari che risultava
rottaproprionelmomentoincui il
piccolo, probabilmente di origini
slave, veniva lasciato solo fra scato-
lame e prodotti vari. La procura di
Torino aprirà un fascicolo per ab-
bandono di minore e sarà il pm
Bouchard a provvedere alla nomi-
nadiuntutore,magiàierialcentra-
lino dell'ospedale Santa Croce di
Moncalieri,doveilpiccoloèricove-
rato,sonogiunteletelefonatedide-
cine di coppie che si offrivano per
averlo inaffidamento. Intanto i ca-
rabinierichenelleprossimeoredo-
vrebbero completare la visione dei
filmatiditutteletelecamerefunzio-
nantinelcentrocommerciale,han-
no sequestrato i vestiti del bambi-
no per cercare eventuali tracce bio-
logiche che, insieme alle impronte
digitali rinvenute sul carrello, po-
trebbero essere utili a risalire ai re-
sponsabilidell'abbandono. Inoltre,
i militari stanno raccogliendotesti-
monianze tra ilpersonale e i clienti
del Carrefour, alla ricerca di indica-
zioni utili per dare un nome al pic-
colochedata lateneraetànonpro-
nuncia che qualche monosillabo.
Le sue condizioni di salute sono
buone.Oraèconfortatodaimedici
e dalle vigilatrici del reparto pedia-
tria del Santa Croce che non lo la-
scianosoloneppureperunattimo.
NelnosocomiodiMoncalieri, ilpic-
colo resterà almeno fino a giovedì
per essere sottoposto a una serie di
accertamenticliniciautorizzatidal-
la Procura dei minori. Nel frattem-
po, gli assistenti sociali stanno già
contattando i centri di accoglienza
per l'infanzia. Tonino CassaràIl bimbo abbandonato all'interno del centro commerciale di Nichelino

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ Morte cerebrale per Sergio
Vantaggiato, ilgiornalista italia-
no che domenica sera a Parigi
era stato vittima di uno scippo.
Nella colluttazione avrebbe ri-
cevuto un colpo dietro la nuca.
Ilprimoministro franceseFran-
cois Fillon, appresa la notizia,
ha inviato lettere di partecipa-
zione «a nome del governo
franceseeatitolopersonale»al-
la famiglia, alle redazioni di Te-
leRama News e al presidente
del consiglio Romano Prodi. La
magistratura francese al mo-
mentoindagaperfurtoconvio-
lenza.
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■ Anche il mese di agosto sta
facendo segnare per il turismo
italiano un'imprevista battuta
d'arresto, mentre gli stranieri
mantengono invariata la loro
quota di domanda rispetto al
2006. È quanto risulta da alcu-
neproiezionirientrantinell'am-
bitodelprogramma«CheckTu-
rismo 2007», varato dalla Fede-
ralberghi e da Confturismo ad
inizio estate per monitorare
l'andamento del mercato.
Secondoleultimestime,aFerra-
gosto 30 milioni di italiani tra-
scorreranno la giornata al mare
o ai monti, ma la metà di loro
saranno dei semplici «pendola-
ri».
Nel dettaglio, gli italiani in va-

canza (con almeno 1 pernotta-
mento effettuato fuori casa) in
questo mese di agosto, caratte-
rizzato per giunta da condizio-
ni meteorologiche alterne, so-
no circa 16 milioni rispetto ai
17,7 milioni del 2006. Di essi
l'80% è rimasto in Italia mentre
il restante 20% ha scelto locali-
tà estere.
«Una flessione purtroppo del
10%rispettoall'agostodel2006
- precisa Bernabò Bocca, presi-
dente di Confturismo-Con-
fcommercio (l'organizzazione
maggiormente rappresentativa
della filieradelle imprese turisti-
che con oltre 200 mila aziende
aderenti su un totale di circa
270 strutture) - frutto della ca-

renza di liquidità delle famiglie
italiane e di un uso sempre più
massiccio del pagamento a rate
(per acquistare ogni tipologia
possibile di beni e servizi) che
gravano ormai come un maci-
gno sul bilancio familiare men-
sile».
Gli stranieri, al contrario, stan-

no confermando la quota dell'
agosto del 2006 con circa 3,5
milionidiarrivi, compostiprin-
cipalmente per circa 600 mila
unità da tedeschi, per 350 mila
dafrancesi,peraltri 350milada
inglesi e circa 200 mila statuni-
tensi.Di essi il 70% sta sceglien-
do il mare o i laghi, un 15% la
montagna ed un restante 15%
le località d'arte maggiori e mi-
nori.
Dati infine altrettanto negativi
arrivano dalle prime proiezioni
dell'Osservatorio Turistico-Al-
berghiero della Federalberghi
cheneiprimi6mesidel2007re-
gistrerebbe come il numero di
pernottamenti alberghieri in
Italia sia diminuito del 3,2%.

Nel dettaglio dei pernottamen-
ti, gli italiani avrebbero soggior-
natoinalbergoper54,5milioni
di notti, rispetto ai 56,8 milioni
di notti del primo semestre
2006 (-4,2%), e gli stranieri
avrebbero soggiornato per 50,1
milioni di notti rispetto ai 51,3
milionidinottidelprimoseme-
stre 2006 (-2,2%) per un totale
di 3,5 milioni di notti in meno.
Mentre però per gli stranieri il
calo sarebbe facilmente ascrivi-
bile ad un assestamento della
domanda, che nel 2006 ha rag-
giunto quote da record storico,
per lacomponenteitalianailca-
lo rimarcherebbe l'ennesima
conferma di una situazione di
malessere e di difficoltà diffusa.

■ di Marco Bucciantini / Segue dalla prima

CONTROLLI Quasi 5 miliardi e mezzo in set-

te mesi. È il bilancio degli accertamenti del-

l’Agenzia delle Entrate nella prima metà del

2007. Circa 5,4 miliardi di evasione accertata

con una crescita del

58% rispetto allo stes-

so periodo del 2006.

Aria nuova, verrebbe

dadire.Anche senonsempre l’Ita-
lia riconosce i suoi traguardi. Pri-
ma sul Sole24Ore un fondo attac-
ca la circolare dell’Agenzia che
punta a scovare chi ha beni di lus-
soedenunciapoco.Poi lo showin
TvdiValentinoRossi.Cen’èabba-
stanza per irritare i contribuenti
onesti.
I 5,4 miliardi di evasione accertata
non sono ancora nelle casse pub-
bliche. La somma effettivamente
incassata si ferma a 1,1 miliardo,
sempre in crescita rispetto al 2006
(allora si arrivò a 936 milioni) ma
molto di meno di quanto risulta
dagli accertamenti. Il fatto è che
tra il dire e l’incassare ci sono di
mezzoglieventuali ricorsi, chepo-
trebbero ridurre di molto questo
«tesoretto» sottratto all’evasione.
In questo caso proprio i ricorsi le-
galipotrebberoavereuneffettode-
cisivo. Una fetta importante della
«torta»di5,4miliardi, infatti, è co-
stituita dall’accertamento sulla
Bell, la finanziaria basata in Lus-
semburgo che nel luglio del 2001
cedetta il pacchetto di controllo di
Telecom a Marco Tronchetti Pro-
vera e ai Benetton suoi alleati. Og-
gi il fiscohabussatoaquellaporta,
pretendendo 1,6 miliardi di euro.
La Bell, infatti, incassò circa due
miliardi di euro da quell’operazio-
ne, ma non versò all’erario i 600
milioni dovuti. Oggi quella cifra è
lievitata di un miliardo, a causa
delle sanzioni e degli arretrati. Gli
avvocati della finanziaria hanno
subito fatto ricorso, sostenendo
che la finanziaria ha sede in Lus-
semburgo e che quindi nulla deve
allo Stato italiano. Senza contare

che per 6 anni non si è chiesto
niente agli azionisti della Bell, tra
cui la Hopa di Chicco Gnutti, e
per quote minori anche Mps e
Unipol.Si trattadei famosi«capita-
ni coraggiosi» che nel 2000 «sbar-
carono» in Telecom (ma allora pa-
garono tutte le tasse in Italia, co-
mespessol’alloraministroVincen-
zo Visco ricorda), escluso Roberto
Colaninno che al momento della
cessione a Tronchetti era già usci-
to dalla Bell. Oggi il fisco replica
che è assai difficile dimostrare che
la Bell non c’entri nulla con l’Ita-
lia, visto che gli affari erano con-
centrati proprio nella Penisola. È
unpeccato semmaiche negli anni
precedenti se ne sia «dimentica-
to». I risultatidi oggi sidevono an-
che all’aumento dei controlli, che
sono passati da 180.338 del 2006
ai 259.981 di oggi, con un aumen-
todel 44%. In crescita del27% an-
che le verifiche.
«Da dove vengono quei soldi?
Noncertodai lavoratoridipenden-
ti che sono tassati alla fonte - di-
chiara Orazio Licandro, responsa-
bile dell'Organizzazione del Pdci -
Su questo punto ancora una volta
registriamo il silenzio di Monteze-
molo». Il presidente di Confindu-
stria non esterna. Si fa sentire, pe-
rò, ilSole24Ore,organodegli indu-
striali, con un fondo firmato da
Guido Gentili. Si lamenta la poca
correttezza nei confronti del con-
tribuente,vistoche l’Agenziadelle
Entratehadecisodiaffilare learmi
sui controlli di chi possiede Ferrari
e ville e denuncia tra i 5mila e i
10mila euro annui. «Ancora una
volta si inserisce la retroattività,
vietatadalloStatuto-osservaGen-
tili - E poi, perché allargare i con-
torlli ai familiari?». Per la verità i
controlli sonopernaturasulpassa-
to, altro che retroattività. Senza
contareche gli italiani sono anche
un po’ stufidi vedere gente «pove-
rissima» sugli yacht.

Turismo: andamento lento, ma lo salvano gli stranieri
Flessione del 10% nelle presenze degli italiani. Più di tre milioni gli arrivi dall’estero: tedeschi in testa, poi inglesi e francesi

E INVECE gli si è permes-

so di comunicare e alludere

senza domande, e di accu-

sare chi pretende di vederci

chiaro in una dichiarazione

di redditi da nullatenente.

Erano parole attese, dopo che il fi-
sco ha contestato al sette volte
campione del mondo un’evasio-
ne da 60 milioni (per una multa
quasi doppia). Uno dei tre italiani
più conosciuti nel mondo doveva
ripondere di una brutta scivolata
alla sdrucciolevole curva del 730.
Un momento che meritava il con-
fronto giornalistico. Era, doveva

essere, un’occasioneanche per chi
fa il mestiere d’informare la gente.
Fra le due “ambizioni”, il giornali-
smo s’è piegato all’illustre perso-
naggio. Ammettendo questa su-
balternità: «Abbiamo cercato Ros-
si per fargli le domande, lui si è ri-
fiutato», ha detto “sconfortato” il
corrisponde del Tg1. Il campione
ha mandato un nastro, sapendo
cheimporloèfacile.Contando,ar-
rogantemente, sulla sua posizione
di personaggio importante. Stora-
ce (An) e il commissario divigilan-
za Giro (Forza Italia) si scagliano
contro la Rai per il messaggio sen-
za contraddittorio, definita una
«vergognosa esibizione»: dov’era-
no i due quando a mandare la cas-
setta - trasmessa - fu Berlusconi?

«Intanto vorrei salutare i miei tifo-
si», e fa ciao con la manina, nella
casadi Londra. Polo a righe, capel-
lo spettinato, la novità è quel filo
di baffo. Gomiti poggiati su un
marmo candido, bianco come la
nutrita libreria sullo sfondo. Un
minuto e 40 secondi per saziare la
Nazione. «Sono molto amareggia-
to, sono stato crocefisso econdan-
natoprimadelleverifiche». Ilpiat-
toche il cittadino Rossi ci apparec-
chiapercenaèavariato.La facciaè
buona e simpatica, le intenzioni
rassicuranti («andrò a Brno e pro-
veròavincere ilGP, comehosem-
prefatto»).Luivinceràetutto ilPa-
ese chiederà il condono tombale
(noi, no). Ma il piatto piange. Ci
passa sotto il naso e torna indietro
come un boomerang. Appesanti-
to da un pizzico di vittimismo:

«Sonostatosuigiornalipiùinque-
sti giorni che non quando ho vin-
to i 7 mondiali». Una spruzzata di
ridicolo senso di persecuzione:
«Mi hanno sbattuto come un mo-
stro in prima pagina. Prima con la
storia inventata con la Canalis,
che conosco appena, poi con un
fascicolone pieno di numeri e nu-
merinicheèstatoconsegnatoqua-
si prima alla stampa che a me».
Ah, che diffamazione essere accu-
sati di aver fatto un bagnetto nudi
con Elisabetta Canalis!
Sonoscusevanitose. Il tipicoreper-
torio italiano: le regole non si ri-
spettano, e se qualcuno se ne ac-
corgeèunpersecutore.«Hofissato
da sette anni la mia residenza a
Londra, dove vivo. Ho detto Lon-
dra e non Paperopoli, o un paradi-
so fiscale su un’isoletta. Il fisco ita-

liano non è d’accordo con quello
inglese, devono vedersela fra loro.
I professionisti che mi fanno la di-
chiarazione dei redditi mi hanno
assicurato, come gli ho sempre
chiesto, di rispettare le regole. Ho
la coscienza pulita».
Caro Rossi, lei non è accusato di ri-
siedereaSt. JamesSquare. Puòvivere
dovevuole.Lei èaccusatodi fingere
di vivere là per non pagare le tasse
qua. Perché gli 007 delle Entrate
hanno riscontrato che le 8 auto che
lei possiede sono assicurate a Pesa-
ro. Che il suo yacht è attraccato a
Vallugola, vicino alla sua Tavullia,
per la quale ha chiesto alla Telecom
la“banda larga”.L’esistenzadi lega-
mi con l’Italia è il requisito che la
leggeprevedeperpoteresigere ilver-
samento delle tasse. Di questo l’ac-
cusano, cittadino Rossi.

ENERGIA
Enel parte per la «campagna di Russia»

Grandi evasori: scoperti 5,4 miliardi in sette mesi
Un quinto della cifra è già stato incassato. Ma il Sole24Ore critica l’Agenzia delle entrate

Rao Ues, il gigante russo dell’energia elettrica, «dà il ben-
venuto» all'ingresso di rappresentanti Enel nel cda di Ogk-5,
una delle sei compagnie termoelettriche che operano nelle re-
gioni in via di sviluppo della Russia. Il passo sarà concretizzato
con la riunione del consiglio già stata fissata per il 31 agosto.
Nei mesi scorsi Enel ha acquisito una quota del 29,99% nel ca-
pitale dell’Ogk-5. Da settembre il consiglio di amministrazio-
neOgk-5 sarà dunque formato da tre consiglieri nominati dal-
l’Enel più otto in rappresentanza dell’azionista di maggioran-
za Rao. La “campagna di Russia” dell’ente elettrico italiano
nonsi fermeràqui: entro fineanno, infatt,Enel lancerà un'opa
sullasocietàconl'obiettivodiprenderneil controlloediarriva-
re alla fine al 70% del capitale, con il resto nelle mani dello sta-
to russo.Enelhagià speso1,8miliardididollariper laquotaat-
tuale e ha un programma di investimenti quinquennale di 2,2
miliardi di dollari. Intanto per il 18-19 settembre è prevista
una nuova ondata di aste di azioni di compagnie energetiche
controllate dalla Rao Ues. Lo rende noto lo stesso gruppo, spe-
cificando che «i partecipanti alle aste possono essere società o
individui russi o stranieri». L’iniziativa fa parte di un ampio
pacchettodi riformadel settoredell'elettroenergia, approntato
dal presidente di Rao Ues, Anatoly Chubais.

La tregua delle bollette non durerà ancora
per molto. Per un anno le tariffe sono rimaste
immobili,concedendounpo’di respiroaiporta-
fo gli degli utenti italiani, ma ora sembra giunto
il momento dei temuti aumenti. Ad autunno la
lucee ilgas tornerannoacorrere, registrandode-
gli incrementi,dell’1,9% e dell’1,7%.
La causa viene attribuita alle quotazioni altale-
nantidelbariledigreggio,cheneimesi scorsiha
sfiorato laquotadei79dollari, anchesenegliul-
timi tempi ha ripiegato intorno ai 71. Il che, se-
condo le prime stime di Nomisma Energia, si ri-
percuoterà sulle spese delle famiglie con un ag-
gravio di oltre 23 euro su base annua, 8 euro in
più per l’elettricità ed oltre 15 euro in più per il
metano.«Sonotremesi che l’oroneroèsopra70
dollari - dichiara Davide Tabarelli, esperto tarif-
fario - spingendo in alto le tariffe dell’elettricità
nonostante l’indebolimento della componente
cambio che ha visto l’euro rafforzarsi sul dolla-
ro»,ovverosullavalutadi riferimentodell’inter-
scambio petrolifero.
Se le previsioni dovessero avverarsi, si trattereb-
be del primo rincaro delle bollette energetiche

da un anno a questa parte: è infatti dall’ultimo
trimestre del 2006 che le tariffe non registrano
rialzi. Nel trimestre ottobre-dicembre 2007,
l’elettricità potrebbe registrare un incremento
dell’1,9% passando dagli attuali 15,53 centesi-
mi a 15,83 centesimi di euro. Un aumento che
perunafamigliatipo,con225chilowattoracon-
sumati in un mese ed una potenza impegnata
per 3 chilowatt, si tradurrebbe in una maggiore
spesaannuadicirca8euro.Sul frontedelgas, in-
vece, l’attesoincrementosiaggirasull’1,7%.Ov-
vero, un aumento del costo per un metro cubo
dagli attuali 65,68 centesimi a 66,79 centesimi
che, per la stessa famiglia tipo (con consumi pa-
ri a 1.400metri cubi dimetano l’anno)compor-
terebbe un aggravio, annuo, intorno ai 15,6 eu-
ro.La spesa complessiva degli italiani per le bol-
lettedella lucee delgas potrebbe lievitare cosìdi
oltre 23 euro su base annua rispetto ai livelli at-
tuali. Una cifra che si farà sentire, anche se più
contenutarispettoaquella stimatadaAdusbefe
Federconsumatori, che prevedono aumenti di
25 euro per la luce e 40 euro per la bolletta del
gas, oltre a 20 euro per l’acqua. l.v.

Un vacanziero
su due resta
lontano da casa
solo una notte
o fa il «pendolare»

TARIFFE
Luce e gas, finita la tregua: a ottobre previsti rincari

Siemens ha firmato con il colosso cinese
Csr Zhuzhou Electric Locomotive Co un
contratto da 334 milioni di euro per la
realizzazione dei composti elettronici di
500 locomotive elettriche. Il gruppo
tedesco fornirà alla partner cinese
materiale che sarà poi assemblato in Cina
dalla stessa Csr Zhouzhou.
La prima locomotiva frutto della
collaborazione tra i due colossi entrerà in
funzione entro l'inizio del 2009.

Volano nel secondo trimestre i profitti di
Wal-Mart, il colosso statunitense numero
uno al mondo nella grande distribuzione,
con una crescita del 49% a 3,1 miliardi di
dollari, ossia 76 cents per azione. Al tempo
stesso, i ricavi sono saliti dell'8,9% a 93
miliardi. Nel pari periodo dell'esercizio
precedente peraltro Wal-Mart aveva
dovuto spesare in bilancio i costi sostenuti
per l'uscita dal mercato tedesco, con la
vendita di 85 esercizi a Metro.

Rossi come Berlusconi: monologo tv contro il Fisco
In onda a Tg1 e Tg5 cassetta videoregistrata da Londra: «Sono innocente, mi hanno crocefisso»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

SIEMENS, COMMESSA IN CINA
PER 500 LOCOMOTIVE

Munizioni, missili, navi da guerra, armi
leggere e pesanti venduti in tutto il mondo:
nel 2006 il commercio dell’industria bellica
italiana ha segnato un aumento del 61%
- record degli ultimi vent’anni - e le vendite
hanno superato i 2 miliardi di euro
(contro 1 miliardo e 300 milioni del 2005)

GRANDE DISTRIBUZIONE USA
VOLANO I PROFITTI WAL MART

ECONOMIA & LAVORO
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INDICI SULL’ALTALENA Doccia fredda

sui mercati dopo un lunedì che aveva illuso

sul ritorno del tempo sereno. Ma la giornata

di ieri, caratterizzata da un andamento delle

contrattazioni di Bor-

sa nervoso e altale-

nante, e infine carat-

terizzata da perdite

diffuse in tutte le piazze euro-
pee,ha lasciatochiaramente in-
tendere che la vicenda dei mu-
tui subprimeèbenlungidall’es-
sereconcluso.Anzi, i riflessidel-
la crisi del credito immobiliare
americano minacciano di tra-
sformarsi inuna“malattia”cro-
nica destinata a pesare per mol-
to tempo sulla comunità finan-
ziaria.
Non è riuscito a calmare le ac-
que neppure il tranquillizzante
intervento del presidente della
Banca centrale europea,
Jean-Claude Trichet, istituzio-
ne che peraltro si è nuovamen-
te adoperata per scongiurare
una crisi di liquidità mettendo
incircolo,edè laquartavolta in
pochissimi giorni, altri 7,7 mi-
liardi di euro (la Fed americana
hapreferito invecenoninterve-
nire).
Dopoche i mercati asiatici han-
no chiuso le contrattazioni con
esiti contrastanti, ma comun-

que senza grandi scostamenti
dai valori di partenza, le Borse
europee hanno iniziato la sedu-
ta interritorionegativoconper-
dite che sono arrivate fino al
mezzopuntopercentuale. I listi-
ni hanno poi ridotto le perdite
fino a sfoggiare il segno più al-
lorché, all’inizio del pomerig-
gio, si è assistito all’apertura po-
sitiva di Wall Street. Ma è dura-
to poco: appena New York ha
invertito la rotta (a causa delle

trimestralinegativedialcuneso-
cietà), nella stessa direzione si
sono mosse le piazze del vec-
chio continente con perdite
conclusive anche consistenti.
ÈilcasodiParigieZurigocheso-
noarretrate rispettivamentedel-
l’1,63% e dell’1,53%. Legger-
mentemegliosiè comportatoil
principale mercato europeoo,

Londra, che ha accusato una
flessione dell’1,21%. Sotto il
punto percentuale di perdita il
DaxdiFrancoforte (-0,66%),un
comportamentosimileaquello
di Piazza Affari. L'indice Mibtel
ha infattiperso lo0,64%, termi-
nando a quota 30.597 punti,
mentrel'altroindicatoregenera-
le, lo S&P/Mib, ha ceduto lo

0,82%.
C’è da dire che ha pesare sulle
Borse europee sono stati anche
elementi diversi dalla crisi dei
subprime, inprimis l’annuncia-
ta contrazione nel secondo tri-
mestredelprodotto internolor-
do nell’area dell’euro. A mila-
no, poi, si è registrato il classico
calo gli scambi, 4,2 miliardi il

controvalore complessivo, tipi-
co della seduta che precede il
giorno di ferragosto.
TornandoalleparolediTrichet,
il “primo” banchiere si è preoc-
cupato soprattutto della negati-
vitàcheaffligge ilmondofinan-
ziario da qualche settimana a
questa parte. «Come ho indica-
to dopo il consiglio direttivo
delloscorso2agosto-hadichia-
rato il presidente -, la Banca
Centrale Europea ha prestato
grande attenzione agli sviluppi
del mercato. In particolare, ab-
biamofornitola liquiditàneces-
saria a consentire un ordinato
funzionamento del mercato fi-
nanziario».
Trichet ha poi osservato che
«stiamo vivendo un periodo di
nervosismo, un periodo in cui
vediamo una crescente volatili-
tà in molti mercati e un signifi-
cativo riapprezzamento del ri-
schio. ma adesso le condizioni
delmercatostannoprogressiva-
mente tornando alla normali-
tà. L'Eurosistema continuerà a
monitorare la situazione nel-
l’area euro finché non si torne-
rà al funzionamento ex ante».
C’è da dire che anche ieri non
sono mancate le brutte notizie
relative ai problemi delle ban-
cheperviadeisubprime.Secon-
do il quotidiano spagnolo “AS”
il Banco Santander sarebbe
espostosulmercatoUsadeimu-
tui per un importo di ben 2,2
miliardi di euro attraverso la
sua controllata Drive Financial,
il cui business sono i finanzia-
menti all'acquisto di automobi-
li nel segmento della clientela
ad alto rischio.

■ È stato raggiunto l'accordo tra i
vertici di Ubi banca e i sindacati del
gruppo sul piano industriale
2007-2010. L'intesa è stata raggiunta
al termine di una trattativa partita il
29 giugno e dopo gli ultimi 5 giorni
di negoziato continuo.Il nodo da
sciogliere, sottolinea Attilio Granelli,
coordinatoreFabidelGruppo,riguar-
davail conferimentodi1.650lavora-
tori dalla capogruppo a Ubi sistemi e
servizispa.L'accordoindividuaquin-
di una serie di formule di garanzia,
che prevedono il distaccamento dei
lavoratori fino al 31 dicembre 2010,
con la possibilità di presentare do-
manda di rientro nel gruppo a parti-
re dal 1˚ gennaio 2009.
Le richieste di rientro saranno accol-
tenellamisuradel10%annuo. Inca-
sodi tensionioccupazionali inUbisi-
stemi e servizi, Ubi si impegna inol-
tre al ripristino del contratto di lavo-
ro nel gruppo su richiesta per 10 an-
ni.Ubi banca garantisce inoltre di
non vendere la quota di controllo di
Ubi sistemi e servizi spa per 7 anni a
partire da oggi. Scaduto il termine,

in caso di venditea terzi, è stata fissa-
ta un'ulteriore garanzia di reintegro
nel gruppo in caso di tensioni occu-
pazionali per 5 anni se l'acquirente
appartieneal settore del credito e per
10 se ne è al di fuori.
Ubibancainfineprovvederàa incen-
tivare 900 persone in tutto il gruppo
per la quiescenza fino a un massimo
di12mensilità ocon l'accessoal fon-
do di solidarietà del settore del credi-
to con un trattamento economico
pari al 70% lordo dell'ultima retribu-
zione lorda, quota che può salire
all'80% se l'iter della riforma pensio-
nistica in discussione in parlamento
dovesse andare in porto.

■ Rispetto a 60 anni fa, quando era
una delle economie più povere del
mondo, l'India ha percorso molta
strada. Lo rileva Forbes in un report
speciale in cui si sottolinea come l'In-
dia vanti il più alto numero di miliar-
dari - per un patrimonio complessivo
di 191 miliardi di dollari - rispetto a
tutti gli altri paesi dell'Asia.
La top ten indiana vale i due terzi di
questa ricchezza, per un valore di 112
miliardi di dollari. Secondo Forbes gli
indiani miliardari (sempre in dollari)
sono ben 36.
Perdarelamisuradelboomeconomi-
co in corso, prosegue il rapporto, ba-
sti pensare che quest’anno per la pri-
ma volta ci sono più miliardari in In-
dia che in Giappone. L'India era una
delle economie più povere del mon-
do quando ottenne l'indipendenza
dallaGranBretagnanel1947. Incredi-
bilmente 60 anni dopo, il boom eco-
nomiconeha fatto ilpaesed'Asiacon
ilmaggiornumerodimiliardarie il se-
condo al mondo dopo gli Stati Uniti.
Tre indiani sono nella lista dei 20 uo-
mini più ricchi del mondo.Oggi

Lakshmi Mittal è l'indiano più ricco
con un patrimonio di 25 miliardi,
«Abbiamo fatto molti progressi in va-
ri settorinegliultimianni - spiega Na-
rayana Murthy, il cofondatore di una
dellepiùgrandisocietà indianedi sof-
twareepresentenella listadegli india-
ni più ricchi -. Dal nostro paese sono
usciti scienziati, ingegneri, giornali-
sti, soldati, burocrati, dottori e politi-
ci». Anche se, aggiunge Murthy, c'è
ancora molta strada da fare visto che
«260 milioni di indiani sono sotto la
soglia di povertà, 350 milioni sono
analfabeti,150milioninonhannoac-
qua potabile da bere, 750 milioni
non hanno assistenza sanitaria».

L’interno della borsa di Madrid Foto di Manuel H. de León/Ansa-Epa

■ Assistentidi volosulpiededi guer-
ra, per l'annullamento, da parte dell'
Enac, di una circolare relative a tempi
di servizio e di riposo. La Fit Cisl an-
nuncia nei prossimi giorni una serie
di incontri per mettere a punto una
strategia comune.
«L'Enac-scrive inunanota laFitCisl -
ha annullato la circolare OPV 20, che
riguardava l’applicazione del regola-
mentosui limitidei tempidivolo edi
servizio e requisiti di riposo per il per-
sonale navigante». Una circolare ap-
plicativa, risultato - spiega la Fit - che
il sindacato di categoria «era faticosa-
mente riuscito a raggiungere, e che
imponevaallecompagnieaeree italia-
ne tutta una serie di norme e di relati-
ve applicazioni a tutela dei lavoratori
direttamente coinvolti, e di conse-
guenza anche della sicurezza del-
l’utenza pubblica che usufruisce dei
servizi messi a disposizione dai vetto-
ri nazionali».
«Un atto unilaterale di una portata
straordinaria - prosegue il sindacato -
a cui risponderemo con azioni di pari
portata.Giàneiprossimigiorniavvie-

remounaseriedi incontriconleorga-
nizzazioni sindacali di categoria al fi-
ne di individuare una comune strate-
gia di risposta».
Lacircolaresui tempidivoloediservi-
zio di hostess e steward era stata ema-
nata dall'Enac il 16 luglio per entrare
in vigore il successivo 1 agosto. Inve-
ce è stata annullata l'8 agosto scorso,
conferma lo stesso Ente per l'aviazio-
necivile. Ilmotivo:«deveesseresotto-
posta a una serie di revisioni. Si tratta
un semplice rinvio», dice ancora
l'Enac, informando che nel frattem-
po, resta valido il regolamento in vi-
gore prima dell'applicazione della cir-
colare.

Formule di garanzia
per i 1.650 dipendenti
che saranno distaccati
per i prossimi tre anni
in società del gruppo

Hit parade dei miliardari:
l’India supera il Giappone

I mutui spaventano ancora le Borse
Indici di nuovo in rosso nonostante un ulteriore intervento della Bce

Il presidente Trichet invita alla calma: «Si sta tornando alla normalità»

Una controllata del
Banco Santander
sarebbe esposta
negli Stati Uniti per
2,2 miliardi di euro

Assistenti di volo, l’Enac
rivede i ritmi di lavoro

Sono 36 i super-ricchi
del Paese asiatico
Ma tra i loro connazionali
350 milioni sono analfabeti
e 150 non hanno acqua

ECONOMIA & LAVORO

Ubi Banca: disco verde
al piano industriale

L’Ente ha annullato
con un atto unilaterale
la circolare relativa
ai tempi di servizio
e ai turni di riposo

PREVISIONI

L’Europa cresce più lentamente
Anche il Pil italiano frena

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ L’Italia cresce meno di Euro-
landia e meno dei suoi principali
competitor europei nel secondo
trimestre 2007. Nel periodo apri-
le-giugno, infatti, il pil italiano ha
segnato un progresso dello 0,1%
rispetto ai tre mesi precedenti e
dell’1,8%rispettoallostessoperio-
do del 2006. Nello stesso arco di
tempo Eurolandia è cresciuta del-
lo 0,3% rispetto al primo trime-
stre 2007 (del 2,5% tendenziale),
conuna frenata più forte di quan-
toattesodaglianalisti, soprattutto
per un contributo meno consi-
stente da parte delle principali lo-
comotive.
Bisognafare i conti con ideluden-
tidatidellaGermania(+0,3%con-
giunturale e +2,5% tendenziale e
attese per +2,8%) e della Francia
(rispettivamente +0,3% e +1,3%
contro stime per +1,6%). In en-

trambi questi paesi, come già in
Italia, la frenata è stata piuttosto
brusca rispetto alle performance
del primo trimestre (+1,9% Fran-
cia e +3,3% Germania).
Il raffreddamento del trend del-
l’economiaparedestinatoaprose-
guire per tutto l’anno ed è molto
probabile che caratterizzerà il pri-
mo scorcio del 2008. Proprio ieri
la commissione Ue ha infatti rivi-
sto in lieve calo i ritmi attesi per il
terzotrimestre (+0,3-0,8%)equar-
to trimestre (+0,2%-0,8%), e ha
fornitostimetutt’altrochebrillan-
ti (+0,2-0,9%) per il primo trime-
stre del prossimo anno. Uno sce-
nario che stride con le previsioni
più ottimistiche rilasciate la scor-
sa settimana dalla Bce, che ha mi-
gliorato le attese per l’intero anno
a +2,7% da +2,5% e ha conferma-
to quelle relative al 2008 (2,3%).
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Cambi in euro

A
Acea 24647 12,73 12,68 -0,13 -13,66 151 12,56 16,98 0,5400 2710,83
Acegas-Aps 14634 7,56 7,62 3,15 -11,83 11 7,30 9,58 0,3000 414,49
Acotel 139102 71,84 71,86 -0,87 286,96 34 18,56 100,18 0,4000 299,57
Acq. Potab. 40061 20,69 21,62 14,31 29,31 23 16,00 28,95 0,1000 522,48
Acsm 4320 2,23 2,24 -0,49 -10,29 47 2,19 2,69 0,0350 104,57
Actelios 15027 7,76 7,69 0,34 -9,85 46 7,55 9,45 0,1000 525,26
Aedes 9124 4,71 4,69 -2,66 -24,23 327 4,60 7,06 0,2500 479,54
Aeffe 7439 3,84 3,84 -0,95 - 40 3,71 3,94 - 412,49
Aem 4670 2,41 2,42 0,41 -5,49 10379 2,31 2,96 0,0700 4341,71
Aem To 5003 2,58 2,59 -0,04 4,11 622 2,32 2,86 0,0600 1887,91
Aem To w08 1528 0,79 0,80 -0,68 2,29 35 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34756 17,95 17,95 -1,37 -8,25 0 17,73 20,83 0,0630 162,17
Aicon 6595 3,41 3,39 -3,17 - 183 3,41 4,76 - 371,25
Alerion 1411 0,73 0,73 0,21 53,04 141 0,47 0,82 0,0050 291,60
Alitalia 1602 0,83 0,82 -0,59 -23,48 4929 0,75 1,13 0,0413 1147,08
Alleanza 18640 9,63 9,59 -0,80 -5,27 3052 9,01 10,74 0,5000 8149,98
Amplifon 13141 6,79 6,71 -2,01 4,71 508 5,89 7,22 0,0350 1346,47
Anima 5739 2,96 2,97 1,82 -20,49 65 2,92 4,15 0,1520 311,22
Ansaldo Sts 18617 9,62 9,63 -0,32 6,85 24 8,79 10,71 - 961,50
Arena 343 0,18 0,18 -1,28 2,91 624 0,17 0,23 0,0413 129,74
Arena w07 77 0,04 0,04 -1,23 -42,36 12 0,03 0,12 - -
Ascopiave 3361 1,74 1,74 0,17 -21,34 234 1,73 2,21 0,0850 405,07
Asm 7503 3,88 3,89 0,28 -7,03 545 3,72 5,10 0,1550 3000,43
Astaldi 12218 6,31 6,31 0,46 11,41 95 5,53 7,71 0,0850 621,06
Atlantia 46122 23,82 23,75 0,08 8,62 1044 21,76 25,96 0,3575 13618,17
Auto To-Mi 32024 16,54 16,54 -0,27 -5,41 263 15,79 19,99 0,2000 1455,43
Autogrill 28816 14,88 14,81 -0,97 6,05 707 13,37 16,68 0,4000 3785,98
Azimut H. 22294 11,51 11,37 -4,51 10,74 1565 9,78 13,44 0,2000 1671,57

B
B. Bilbao Viz. 34022 17,57 17,58 0,80 -5,45 0 17,39 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12652 6,53 6,54 0,15 52,07 963 4,25 6,64 0,1000 5413,53
B. Carige 6730 3,48 3,47 -0,69 -4,98 854 3,28 4,01 0,0750 4221,63
B. Carige risp 7067 3,65 3,65 0,03 -11,04 1 3,63 4,20 0,0950 640,02
B. Desio 14840 7,66 7,68 0,88 -11,71 89 7,66 9,78 0,0955 896,69
B. Desio r nc 15012 7,75 7,75 -1,59 7,64 1 7,20 9,07 0,1150 102,36
B. Finnat 1821 0,94 0,93 -1,34 -7,97 110 0,93 1,12 0,0130 341,29
B. Generali 18404 9,51 9,36 -2,02 -1,55 100 9,17 11,87 - 1058,03
B. Ifis 19063 9,85 9,77 -2,49 -2,58 35 9,54 11,00 0,2400 286,07
B. Intermobiliare 14543 7,51 7,46 -0,86 -10,13 8 7,39 8,65 0,2500 1168,85
B. Italease 28192 14,56 14,42 -3,32 -67,87 1068 14,56 57,24 0,7800 1332,63
B. Popolare 35097 18,13 18,17 0,75 -17,31 3645 17,48 24,66 - 11609,34
B. Profilo 4101 2,12 2,11 0,48 -12,59 75 2,09 2,77 0,1470 268,29
B. Santander 26285 13,57 13,60 -0,88 -5,90 12 13,02 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36253 18,72 18,74 0,75 -1,33 0 18,47 22,08 0,5200 123,57
B.P. Etruria e L. 26403 13,64 13,50 -2,27 -12,78 100 13,64 16,94 0,3000 735,46
B.P. Intra 24155 12,47 12,46 0,12 -10,52 13 12,17 14,49 0,2000 702,23
B.P. Milano 19512 10,08 10,07 0,66 -24,82 5515 9,98 13,89 0,3500 4182,30
B.P. Spoleto 20637 10,66 10,68 -0,19 -13,29 1 10,51 12,29 0,4100 233,19
BasicNet 3230 1,67 1,67 1,03 78,62 250 0,93 1,97 0,0930 101,74
Bastogi 456 0,24 0,23 -1,89 -11,99 58 0,23 0,33 - 159,32
BB Biotech 112420 58,06 57,96 -0,75 0,40 15 54,24 60,93 2,0000 -
Bca Ifis w08 7958 4,11 4,11 -0,12 -11,23 0 3,93 4,99 - -
Bco Popolare w10 2717 1,40 1,39 -3,28 -22,70 359 1,25 2,84 - -
Beghelli 2291 1,18 1,18 -0,34 120,34 261 0,54 1,92 0,0150 236,60
Benetton 22012 11,37 11,24 -0,89 -22,86 524 11,17 14,79 0,3700 2076,65
Beni Stabili 1742 0,90 0,90 1,04 -27,38 3316 0,88 1,42 0,0240 1722,75
Bialetti 4556 2,35 2,36 0,04 - 0 2,35 2,64 - 176,48
Biesse 41688 21,53 21,89 4,24 38,31 189 15,37 24,55 0,3600 589,77
Boero 47051 24,30 24,30 - 49,63 0 15,70 25,00 0,4000 105,47
Bolzoni 8829 4,56 4,43 -3,50 12,56 62 3,97 5,74 0,1000 117,83
Bon. Ferraresi 79910 41,27 41,44 2,52 8,43 2 35,94 43,79 0,0800 232,14
Brembo 18276 9,44 9,36 -0,76 -1,99 241 9,33 12,21 0,2400 630,38
Brioschi 917 0,47 0,48 1,32 2,36 1662 0,45 0,65 0,0038 341,87
Bulgari 20178 10,42 10,38 -0,39 -4,10 1306 10,16 11,92 0,2900 3125,74
Buongiorno Spa 5433 2,81 2,79 1,16 -28,78 553 2,74 4,01 - 253,12
Buzzi Unicem 40449 20,89 20,77 -1,24 -3,02 519 20,29 26,26 0,4000 3445,98
Buzzi Unicem r nc 27613 14,26 14,21 -0,76 -2,70 57 14,03 18,91 0,4240 580,59

C
C. Artigiano 7553 3,90 3,89 -0,46 4,78 10 3,56 4,73 0,1635 555,49
C. Bergam. 66472 34,33 33,49 -1,85 12,59 23 30,49 41,02 1,0500 2119,08
C. Valtellinese 19711 10,18 10,14 -0,84 -3,75 88 10,18 11,98 0,4000 1634,79
Cad It 22013 11,37 11,43 -1,66 23,50 38 9,13 13,32 0,2900 102,09
Cairo Comm. 75321 38,90 38,88 -1,64 -10,86 2 36,74 50,56 2,5000 304,76
Caltagirone 14272 7,37 7,42 -0,47 -6,66 17 7,36 9,64 0,0800 885,40
Caltagirone Ed. 10498 5,42 5,40 -1,01 -14,43 17 5,42 6,60 0,1000 677,75
Cam-Fin. 3086 1,59 1,60 -1,60 10,69 224 1,44 1,92 0,0300 586,10
Campari 14894 7,69 7,69 0,01 1,65 120 7,38 8,40 0,1000 2233,76
Cape Live 1869 0,97 0,97 2,66 - 7 0,94 1,03 - 49,02
Capitalia 13337 6,89 6,79 -1,57 -4,86 31128 6,25 7,98 0,2200 17934,27
Carraro 13827 7,14 7,17 1,95 68,70 501 4,13 9,45 0,1250 299,92
Cattolica Ass. 85002 43,90 44,05 1,17 -2,68 43 41,03 48,07 1,5500 2080,47
Cdc 9379 4,84 4,84 -0,31 -26,96 5 4,84 6,81 0,5600 59,41
Cell Therap 4794 2,48 2,49 0,32 -54,88 238 2,21 5,54 - -
Cembre 14567 7,52 7,56 0,08 20,00 40 6,27 10,33 0,2200 127,89
Cementir 16638 8,59 8,76 5,32 24,61 583 6,78 11,46 0,1000 1367,32
Cent. Latte To 9197 4,75 4,75 0,55 7,47 3 4,34 4,92 0,0500 47,50
Chl 1606 0,83 0,82 0,19 -2,22 630 0,78 1,20 - 107,93
Ciccolella 7732 3,99 4,00 -0,15 65,00 40 2,42 7,89 0,0516 47,92
Cir 5085 2,63 2,60 -0,61 2,94 1600 2,55 3,21 0,0500 2075,70
Class 3168 1,64 1,63 2,27 26,02 480 1,30 2,55 0,0100 167,82
Cobra 14090 7,28 7,21 0,98 -4,25 16 6,92 9,85 - 152,82
Cofide 2337 1,21 1,20 0,25 8,74 2278 1,11 1,41 0,0150 868,09
Cr Valtel w08 3958 2,04 2,05 1,49 - 32 2,04 2,37 - -
Cr Valtel w09 4252 2,20 2,20 0,92 - 41 2,18 2,62 - -
Credem 18857 9,74 9,74 -0,39 -10,72 427 9,59 12,38 0,3500 2746,28
Cremonini 4113 2,12 2,11 -0,89 -12,23 172 2,12 2,83 0,0800 301,23
Crespi 1929 1,00 0,99 -1,39 9,72 8 0,91 1,41 0,0350 59,79
Csp 4633 2,39 2,40 3,99 71,54 151 1,33 2,90 0,0500 79,59

D
D'Amico 7269 3,75 3,77 -0,92 - 40 3,45 4,10 - 562,91
Dada 40120 20,72 20,56 -0,29 25,79 34 16,38 24,11 - 333,53
Danieli 42036 21,71 21,82 4,60 39,71 175 13,24 26,91 0,0800 887,49
Danieli r nc 29739 15,36 15,55 5,40 58,36 563 8,45 19,03 0,1007 620,89
Data Service 12036 6,22 6,31 5,10 82,95 44 3,34 7,79 0,5200 62,28
Datalogic 12059 6,23 6,23 -0,38 -7,61 13 6,04 6,94 0,0600 396,58
De' Longhi 8330 4,30 4,44 5,52 -2,29 55 4,16 5,32 0,0600 643,15
Dea Capital 5381 2,78 2,78 -0,14 -2,18 327 2,59 3,58 - 851,96
Diasorin 22397 11,57 11,55 -1,76 - 96 11,57 12,67 - 602,70
Digital Bros 10022 5,18 5,11 - 30,61 19 3,96 7,29 0,0800 73,04
Digital M. Techn. 114879 59,33 59,28 0,53 10,73 35 52,88 76,50 - 670,71
Dmail Gr. 22128 11,43 11,45 0,33 10,67 2 9,49 13,68 0,1020 87,42
Ducati 3731 1,93 1,93 0,21 110,74 2203 0,85 2,20 - 632,90

E
Ed. Espresso 7290 3,77 3,75 -0,35 -9,63 326 3,64 4,25 0,1600 1635,69
Edison 4277 2,21 2,21 0,96 6,46 1367 2,03 2,54 0,0480 10343,02

Edison r 3851 1,99 1,98 2,80 -12,38 89 1,92 2,55 0,0780 219,97
Edison w07 2405 1,24 1,26 3,44 -6,05 116 1,13 1,57 - -
Eems 10369 5,36 5,35 -0,65 -7,96 62 5,35 6,48 - 225,62
El.En 57120 29,50 29,51 0,10 6,34 4 27,72 35,94 0,3000 142,32
Elica 6785 3,50 3,50 -0,51 -37,61 120 3,50 6,63 0,0400 221,88
Emak 11087 5,73 5,78 1,37 18,28 7 4,84 6,92 0,1750 158,34
Enel 14183 7,33 7,27 -0,48 -6,94 31356 7,27 8,54 0,4900 45288,58
Enertad 7548 3,90 3,94 2,21 7,98 97 3,57 4,89 0,0207 369,83
Engineering I.I. 67711 34,97 34,90 0,03 3,10 0 33,92 38,89 0,4800 437,13
Eni 47013 24,28 24,18 -1,35 -5,56 16356 22,94 28,53 1,2500 97250,11
Enia 19998 10,33 10,30 0,37 - 231 10,12 11,39 - 1110,26
Erg 31352 16,19 16,07 -1,31 -7,66 2137 16,16 21,43 0,4000 2433,98
Ergo Previdenza 8012 4,14 4,15 0,56 -17,91 127 4,09 6,29 0,1740 372,42
Esprinet 24494 12,65 12,38 -2,13 -11,28 201 12,65 16,62 0,1400 662,91
Eurofly 5474 2,83 2,83 0,28 -40,17 20 2,65 4,72 - 37,76
Eurotech 16019 8,27 8,14 -1,17 -9,72 129 7,66 9,36 - 289,59
Eutelia 10289 5,31 5,35 0,24 -12,18 48 5,17 6,64 - 347,63
Everel Group 1021 0,53 0,52 -2,65 -11,96 47 0,50 0,78 0,0516 51,47
Exprivia 4109 2,12 2,08 -3,26 141,69 824 0,88 3,46 - 71,99

F
FastWeb 71836 37,10 37,06 -0,43 -15,80 95 36,90 48,45 3,7700 2949,75
Fiat 38404 19,83 19,81 1,08 34,99 37307 14,44 23,77 0,1550 21663,64
Fiat priv 32874 16,98 16,93 0,54 38,08 208 12,11 20,80 0,3100 1753,70
Fiat r nc 32667 16,87 16,81 0,83 20,33 355 13,89 21,26 0,9300 1348,21
Fidia 20598 10,64 10,57 -1,90 92,93 28 5,44 19,46 0,1400 50,00
Fiera Milano 13598 7,02 7,00 -0,09 -20,90 14 7,02 9,95 0,3000 238,02
Fil. Pollone 1933 1,00 1,00 -2,43 9,35 21 0,91 1,48 0,0500 10,63
Finarte C.Aste 1101 0,57 0,57 0,72 -8,04 39 0,57 0,86 0,0362 28,49
Finmeccanica 39055 20,17 20,09 -0,99 -2,98 2380 19,76 23,76 0,3500 8574,20
FMR Art'é 20408 10,54 10,61 -0,83 33,45 0 7,90 11,70 0,4000 37,73
Fondiaria-Sai 66066 34,12 33,93 -1,88 -6,52 763 32,92 39,98 1,0000 4272,62
Fondiaria-Sai r nc 46199 23,86 23,72 -2,31 -12,60 131 23,86 31,05 1,0520 1033,39
Fondiaria-Sai w08 15095 7,80 7,79 - -7,54 0 7,69 9,22 - -
FullSix 13899 7,18 7,16 -0,71 -12,29 2 7,16 9,93 - 80,27

G
Gabetti Prop. S. 5573 2,88 2,88 0,98 -25,21 0 2,78 4,13 0,0700 143,54
Gasplus 14261 7,37 7,37 -1,58 -20,34 13 7,37 9,25 0,0950 330,72
Gefran 9945 5,14 5,13 -0,12 5,25 1 4,88 5,72 0,2500 73,96
Gemina 5131 2,65 2,64 -0,34 -21,01 1156 2,61 3,62 0,1000 965,86
Gemina r nc 4686 2,42 2,42 -2,42 -19,33 3 2,42 3,25 0,1200 9,11
Generali 58398 30,16 29,96 -2,09 -1,47 6792 27,54 32,06 0,7500 42418,38
Geox 26436 13,65 13,76 4,04 14,73 396 11,85 14,37 0,1500 3534,00
Gewiss 10845 5,60 5,64 2,36 -4,34 3 5,50 6,87 0,1000 672,12
Grandi Viaggi 4994 2,58 2,60 2,61 -6,69 4 2,44 3,02 0,0200 116,06
Granitifiandre 19293 9,96 9,95 0,45 20,54 12 8,16 10,09 0,1200 367,30
Gruppo Coin 11561 5,97 5,91 -1,09 37,58 123 4,34 6,84 - 789,00
Guala Closures 10080 5,21 5,21 0,39 10,98 166 4,67 6,03 0,0880 352,05

H
Hera 5476 2,83 2,83 1,32 -14,61 1038 2,80 3,46 0,0800 2875,37

I
I. Lombarda 376 0,19 0,19 -2,03 -10,19 2814 0,19 0,24 - 796,44
I.Net 100047 51,67 51,85 0,37 14,62 0 45,08 54,90 2,0000 211,85
Ifi priv 50808 26,24 26,31 0,57 12,96 323 22,86 31,38 0,6300 2015,27
Ifil 13835 7,14 7,09 -2,11 12,48 5381 6,21 8,50 0,1000 7420,89
Ifil r nc 12675 6,55 6,49 -1,68 13,21 100 5,72 7,91 0,1207 244,71
Ima 29995 15,49 15,41 -0,59 37,26 30 11,14 17,34 0,6500 559,23
Imm. Grande Dis. 5755 2,97 2,94 1,45 -20,79 1096 2,88 4,36 0,0350 919,09
Immsi 3816 1,97 1,95 -2,21 -7,07 574 1,96 2,54 0,0300 676,45
Impregilo 9687 5,00 5,04 2,63 19,15 3356 4,14 6,98 0,0300 2008,58
Impregilo r nc 17949 9,27 9,27 3,00 45,57 0 5,85 12,63 0,0404 14,98
Indesit Comp. 27869 14,39 14,39 -0,57 15,63 847 12,15 18,46 0,3850 1634,85
Indesit r nc 27689 14,30 14,30 - 11,12 0 12,64 25,95 0,4030 7,31
Intek 1599 0,83 0,82 -0,25 3,08 48 0,79 1,00 0,0190 287,10
Intek r nc 1967 1,02 1,01 -1,55 - 6 1,02 1,27 0,2172 15,42
Interpump 14410 7,44 7,44 -0,56 8,25 107 6,88 8,85 0,1800 594,77
Intesa Sanp. r nc 10165 5,25 5,25 -0,04 -6,83 2123 4,98 6,03 0,3910 4895,58
Intesa Sanpaolo 10892 5,63 5,59 -0,75 -3,50 56939 5,25 6,24 0,3800 66652,49
Invest e Svil w09 112 0,06 0,06 -0,52 - 0 0,05 0,07 - -
Invest. e Svil. 430 0,22 0,22 -0,81 -5,85 313 0,20 0,34 0,0361 53,78
Ipi Spa 9588 4,95 4,98 0,36 -37,77 6 4,95 8,09 0,5000 201,96
Irce 5642 2,91 2,91 1,43 -0,27 3 2,87 3,98 0,0200 81,96
Isagro 12886 6,66 6,62 1,67 -12,68 19 6,41 8,63 0,3000 116,80
It Holding 3576 1,85 1,85 0,33 18,70 195 1,42 2,20 0,0258 454,13
It Way 14206 7,34 7,29 1,03 1,19 5 6,93 8,18 0,1000 32,41
Italcementi 35205 18,18 18,02 -1,32 -16,17 874 17,68 24,64 0,3600 3220,35
Italcementi r nc 23015 11,89 11,81 -0,57 -11,54 392 11,43 15,79 0,3900 1253,16
Italmobiliare 176472 91,14 90,47 0,29 12,88 42 79,22 106,64 1,4500 2021,72
Italmobiliare r nc 121753 62,88 63,00 -1,18 -3,32 52 62,88 83,15 1,5280 1027,66

J
Jolly H. 48116 24,85 24,85 0,57 0,24 1 23,63 26,40 0,0500 497,00
Juventus FC 2593 1,34 1,34 1,21 -13,65 138 1,30 1,77 0,0120 269,88

K
Kaitech 862 0,45 0,44 0,41 10,97 136 0,39 0,51 - 39,77
Kme Group 3660 1,89 1,85 -3,64 8,32 332 1,59 2,28 0,0230 437,03
Kme Group rsp 3557 1,84 1,82 -1,89 17,24 6 1,47 2,32 0,1086 35,04
KME Group w09 669 0,35 0,34 -4,59 -13,89 16 0,34 0,44 - -

L
La Doria 4169 2,15 2,19 2,06 -9,39 1 2,13 2,59 0,0400 66,74
Landi Renzo 6332 3,27 3,24 -2,03 - 291 3,27 4,30 - 367,88
Lavorwash 4310 2,23 2,24 1,82 8,96 10 2,00 3,35 0,0200 29,68
Lazio 699 0,36 0,36 -2,43 -11,30 59 0,36 0,42 - 24,45
Linificio 5571 2,88 2,87 - -7,88 0 2,75 3,32 0,0300 79,54
Lottomatica 52705 27,22 27,11 -1,13 -14,08 437 26,67 33,78 0,7900 4126,28
Luxottica 49878 25,76 25,78 0,35 9,76 1033 22,98 28,90 0,4200 11901,78

M
Maffei 5840 3,02 3,02 2,02 16,67 7 2,51 3,49 0,0510 90,48
Management e C 1659 0,86 0,86 0,94 -7,22 43 0,85 0,95 - 467,44
Marazzi Group 19268 9,95 9,98 0,65 3,69 123 9,23 11,89 0,2300 1017,31
Marcolin 5284 2,73 2,69 -4,11 32,48 115 2,06 3,30 0,0290 169,58
Mariella Burani 47032 24,29 24,50 -0,41 20,07 160 19,74 26,92 0,1800 726,46
Marr 14173 7,32 7,36 0,67 1,39 108 7,04 8,58 0,3600 486,96
Marzotto 7579 3,91 3,92 0,36 15,39 15 3,34 4,04 0,0800 276,82
Marzotto r 7416 3,83 3,83 - 9,43 0 3,31 4,20 0,1000 12,49
Mediacontech 19276 9,96 9,95 -0,78 36,84 13 7,09 10,39 0,6000 92,40
Mediaset 15242 7,87 7,90 0,19 -13,79 6391 7,52 9,50 0,4300 9298,62
Mediobanca 30694 15,85 15,74 -1,13 -12,26 3730 15,15 18,36 0,5800 12965,26
Mediolanum 10371 5,36 5,34 0,30 -13,86 3954 5,29 6,77 0,1150 3903,96
Mediterr. Acque 9027 4,66 4,71 16,98 22,17 239 3,82 6,54 0,0400 357,51
Meliorbanca 6686 3,45 3,46 -0,83 -9,13 143 3,44 4,88 0,1300 435,98
Mid Ind Cap w10 1805 0,93 0,93 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48174 24,88 25,00 1,21 - 1 23,13 25,26 - 94,54
Milano Ass 10580 5,46 5,41 -1,65 -11,86 970 5,30 7,36 0,3000 2471,75
Milano Ass r nc 11482 5,93 5,92 -0,05 -3,17 25 5,80 7,33 0,3200 182,29

Mirato 15591 8,05 8,02 -1,01 -8,35 34 8,05 9,43 0,3000 138,49
Mittel 10098 5,21 5,22 1,09 -8,43 15 4,96 6,93 0,2400 344,19
Mondadori 13198 6,82 6,79 -0,85 -14,30 1257 6,73 8,65 0,3500 1768,27
Mondo TV 33923 17,52 17,56 1,80 -20,40 3 17,14 23,08 0,3500 77,16
Monrif 2062 1,06 1,06 -0,47 -17,82 2 1,06 1,30 0,0240 159,75
Monte Paschi Si 9066 4,68 4,67 -0,36 -5,18 6435 4,56 5,25 0,1700 11463,84
Montefibre 1158 0,60 0,57 -0,56 16,71 1891 0,46 1,02 0,0300 77,74
Montefibre r nc 1182 0,61 0,60 1,15 25,61 228 0,48 0,94 0,0500 15,88
MutuiOnline 10665 5,51 5,45 0,63 - 68 5,29 6,33 - 217,63

N
Nav. Montanari 6719 3,47 3,40 -3,49 -8,78 240 3,47 4,41 0,1050 426,32
Negri Bossi 1777 0,92 0,91 -0,24 -16,34 41 0,91 1,13 0,0400 40,44
Negri Bossi w10 792 0,41 0,40 0,25 -39,18 3 0,40 0,70 - -
Nice 11137 5,75 5,73 -0,93 -12,26 78 5,75 6,77 0,0730 667,23

O
Olidata 2600 1,34 1,35 -2,11 49,06 406 0,90 3,31 0,0440 45,66
Omnia Network 7420 3,83 3,81 -2,54 - 63 3,83 5,35 - 99,38

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13360 6,90 6,97 3,04 10,26 2 6,25 7,59 0,1900 312,95
Parmalat 4841 2,50 2,53 4,25 -26,19 16809 2,43 3,45 0,0250 4129,59
Parmalat w15 2935 1,52 1,52 5,10 -36,52 125 1,46 2,46 - -
Permasteelisa 40623 20,98 21,25 2,86 46,02 126 14,37 23,48 0,3000 579,05
Piaggio 6552 3,38 3,35 -2,42 7,84 498 3,07 3,92 0,0300 1340,20
Pininfarina 46103 23,81 24,20 1,30 -4,87 1 23,48 26,85 0,3400 221,84
Pirelli & C r nc 1432 0,74 0,74 0,14 2,82 54 0,72 0,85 0,0364 99,67
Pirelli & C R.E. 73210 37,81 37,82 0,77 -28,09 80 36,71 60,28 2,0600 1610,60
Pirelli & C. 1501 0,78 0,77 -1,56 2,05 23863 0,76 0,93 0,0210 4055,69
Poligr. Ed. 2641 1,36 1,37 -1,51 -6,00 11 1,31 1,72 0,0260 180,05
Poligrafica S.F. 46219 23,87 23,75 0,42 -15,05 3 23,69 30,10 0,3615 28,50
Poltrona Frau 5619 2,90 2,84 -1,73 -2,45 387 2,66 3,17 0,0150 406,28
Polynt 5669 2,93 2,85 -1,72 13,97 297 2,19 3,55 0,0900 302,17
Premafin 4211 2,17 2,17 -1,68 -13,10 14 2,17 2,74 0,0150 892,49
Premuda 3137 1,62 1,63 0,49 2,40 113 1,44 1,71 0,0600 228,03
Prima Ind. 62851 32,46 32,59 -2,72 44,40 74 22,30 42,57 0,6500 149,32
Prysmian 34948 18,05 18,02 0,18 - 230 15,69 21,11 - 3248,82

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1251 0,65 0,64 -0,28 13,85 40 0,56 1,02 0,0516 33,60
RCS Mediag. r nc 5396 2,79 2,80 0,29 -12,41 9 2,77 3,37 0,0500 81,80
RCS Mediagroup 7786 4,02 4,03 0,45 5,10 680 3,75 4,33 0,0300 2946,06
RDB 9387 4,85 4,85 - - 9 4,67 5,38 - 222,33
Recordati 11041 5,70 5,72 0,39 -1,59 771 5,54 6,48 0,1850 1182,65
Reno De Medici 1215 0,63 0,62 -0,59 19,57 48 0,52 0,72 0,0165 168,90
Reply 48271 24,93 24,82 -0,24 25,79 0 19,76 28,07 0,2800 226,05
Retelit 659 0,34 0,34 -1,40 -24,94 544 0,33 0,46 - 143,72
Ricchetti 3143 1,62 1,60 -1,42 6,08 26 1,53 1,87 0,0230 86,91
Risanamento 9892 5,11 5,13 -1,10 -37,85 741 4,79 8,81 0,1030 1401,59
Roma A.S. 1156 0,60 0,60 - -9,72 16 0,58 0,71 - 79,13

S
Sabaf 52802 27,27 27,29 -0,26 5,21 0 24,96 30,64 0,7000 314,52
Sadi Serv.Ind. 4744 2,45 2,45 0,20 3,99 2 2,29 3,48 0,1500 227,12
Saes G. 50575 26,12 25,96 -1,85 -10,21 15 25,64 32,53 1,4000 398,89
Saes G. r nc 40642 20,99 20,90 -1,14 -9,80 12 20,70 27,47 1,4160 156,60
Safilo Group 7033 3,63 3,65 2,35 -19,50 1227 3,48 4,89 0,0200 1036,55
Saipem 49898 25,77 25,90 0,15 29,07 3201 18,32 28,01 0,2900 11371,06
Saipem r 57701 29,80 29,80 - 51,19 0 19,10 29,80 0,3200 4,74
Saras 8516 4,40 4,42 1,31 8,06 2032 3,88 4,87 0,1500 4182,50
Sat 26558 13,72 13,78 0,44 - 2 13,37 15,23 - 135,24
Save 52667 27,20 27,06 -1,67 7,77 1 24,70 30,42 0,4300 752,62
Schiapparelli 103 0,05 0,05 0,75 12,90 972 0,05 0,09 0,0155 32,56
Seat P. G. 772 0,40 0,40 1,01 -13,93 21254 0,39 0,49 0,0070 3270,89
Seat P. G. r 732 0,38 0,38 0,16 -3,08 64 0,38 0,45 0,0076 51,42
Sias 21483 11,10 11,09 -0,40 -1,83 260 11,03 12,86 0,1500 1414,61
Sirti 4947 2,56 2,55 -0,27 20,01 261 2,13 2,73 1,0000 567,15
Smurfit Sisa 4666 2,41 2,41 - -7,38 0 2,31 2,65 0,0100 148,46
Snai 14915 7,70 7,68 1,36 17,25 487 6,20 8,66 0,0387 899,90
Snam Rete Gas 8177 4,22 4,21 -0,02 -2,65 6430 3,99 4,89 0,1900 8261,40
Snia 1987 1,03 1,02 - -40,21 84 0,94 1,85 0,0487 72,52
Snia w10 101 0,05 0,05 -0,57 -35,83 344 0,04 0,08 - -
Socotherm 20321 10,49 10,61 2,54 -17,32 60 10,31 12,72 0,0500 404,58
Sogefi 12224 6,31 6,33 -0,09 7,25 50 5,74 7,44 0,2000 718,06
Sol 11056 5,71 5,68 1,50 20,11 3 4,73 6,10 0,0680 517,90
Sopaf 1120 0,58 0,57 -1,97 -20,89 498 0,56 0,75 0,0620 243,97
Sorin 3288 1,70 1,75 5,17 0,89 1049 1,55 2,00 - 798,76
Stefanel 5288 2,73 2,70 -0,30 -11,47 18 2,73 3,79 0,0400 148,01
Stefanel r 10011 5,17 5,17 - 21,33 0 4,00 5,40 0,0750 0,52
STMicroelectr. 24385 12,59 12,60 0,16 -10,78 5921 12,29 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 13957 7,21 7,19 0,26 29,27 7 5,51 7,42 0,1400 137,13
Tas 39965 20,64 20,67 -0,19 -5,62 2 18,64 27,24 1,7500 36,58
Telecom I. Media 504 0,26 0,26 -0,42 -27,59 1828 0,26 0,36 0,1643 857,79
Telecom Ita Med. r nc 471 0,24 0,24 1,25 -29,71 1 0,24 0,35 0,1679 13,39
Telecom Italia 3733 1,93 1,92 -0,16 -16,46 93219 1,93 2,43 0,1400 25798,09
Telecom Italia r 2941 1,52 1,51 -0,59 -21,24 24485 1,52 2,02 0,1510 9153,68
Tenaris 34539 17,84 17,77 0,10 -6,90 2662 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4794 2,48 2,47 -0,24 -4,62 8277 2,48 2,85 0,1400 4953,19
Tiscali 4149 2,14 2,14 0,05 -15,70 2193 2,08 2,84 - 909,52
Tod's 129614 66,94 66,33 -1,78 8,26 70 61,00 71,04 1,2500 2040,39
Trevi 24318 12,56 12,21 -6,13 30,23 322 9,26 14,30 0,0500 803,78
Trevisan Comet. 11238 5,80 5,66 -3,64 78,31 91 3,23 8,41 0,0700 162,35
Txt e-solutions 34787 17,97 17,79 -1,06 -3,98 3 17,97 20,93 0,4000 47,13

U
UBI Banca 35881 18,53 18,54 -0,03 -11,38 2890 17,90 22,56 0,8000 11844,01
Uni Land 842 0,43 0,43 -0,87 -26,28 922 0,43 0,63 0,0050 467,65
Unicredito 11931 6,16 6,09 -1,57 -8,79 146919 6,01 7,65 0,2400 64227,90
Unicredito r 12448 6,43 6,46 0,72 -2,84 48 6,24 7,64 0,2550 139,55
Unipol 4579 2,37 2,36 -0,72 -13,87 3588 2,35 3,08 0,1200 3454,14
Unipol priv 4302 2,22 2,20 -1,43 -10,08 3816 2,21 2,77 0,1252 1998,96

V
V.d. Ventaglio 1546 0,80 0,80 -0,01 -18,08 105 0,71 0,98 0,0700 82,66
Valentino F.G. 67402 34,81 34,80 - 12,73 146 30,11 36,75 0,6500 2579,64
Vianini I. 6448 3,33 3,22 -3,76 0,15 61 3,16 3,98 0,0500 100,25
Vianini L. 24279 12,54 12,73 -0,36 32,39 23 9,36 14,19 0,1200 549,18
Vittoria 25915 13,38 13,37 -1,52 9,22 2 11,88 14,94 0,1600 436,91

W
Warr Intek 08 247 0,13 0,13 -0,77 - 36 0,13 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9927 5,13 5,13 -0,56 - 111 4,75 5,92 - 410,16
Zucchi 6260 3,23 3,27 -2,41 7,73 0 3,00 3,93 0,0300 78,81
Zucchi r nc 6831 3,53 3,53 -8,79 1,53 0 3,42 4,11 0,2800 12,09

1,3591 dollari -0,006
160,7400 yen -0,730
0,6788 sterline +0,001
1,6421 fra. svi. +0,003
7,4422 cor. danese -0,001
27,9780 cor. ceca -0,068
15,6466 cor. estone +0,000
7,9750 cor. norvegese -0,010
9,3150 cor. svedese +0,001
1,6184 dol. australiano +0,000
1,4352 dol. canadese -0,002
1,8571 dol. neozel. +0,011
254,4100 fior. ungherese +2,380
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7897 zloty pol. +0,014

Bot a 3 mesi 99,35 3,60
Bot a 12 mesi 95,89 3,71
Bot a 12 mesi 96,25 3,70
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Chiusura in ribasso della
seduta della Borsa valori, che
nel finale è scivolata ancora di
riflesso all'andamento negativo
di Wall Street.
L'indice Mibtel ha perso lo
0,64%, a 30.597 punti, mentre
l'S&P/Mib ha ceduto lo 0,82%,
a 39.247 punti e l'All Stars
segna un -0,69%. In calo gli
scambi, a 4,2 miliardi di
controvalore, alla vigilia di
Ferragosto.
Per Piazza Affari è stata una
seduta in altalena, a tratti
convulsa e contrastata. Dopo

un avvio in calo (-0,5%) il
listino ha via via ridotto le
perdite in un quadro
tranquillo, che è diventato più
frenetico nel pomeriggio,
quando New York ha aperto in
leggero rialzo sulla scorta di
buoni dati macro.
Anche Milano è passata in
territorio positivo, con un
massimo del +0,5%, subito
inghiottito quando Wall Street
ha cominciato a perdere. In
evidenza Parmalat (guadagno
di oltre il 4%), bene Impregilo,
Seat, Fiat, Bpm. Giù gli
assicurativi, in particolare
Generali, i bancari, Eni, Pirelli.

Borsa

Dopo il gruppo Fiat, anche
Benetton potrebbe avvalersi
di un'alleanza con Tata per
sviluppare il proprio business
nel mercato indiano.
Secondo quanto riporta il
quotidiano «Economic
Times», Benetton «siglerà un
accordo di distribuzione per il
suo brand principale, Sisley,
con Trent, società del gruppo
Tata».
Secondo il quotidiano locale,
è previsto che Alessandro
Benetton «sigli l'intesa con il
managing director di Trent,

Noel Tata nel prossimo
mese». Allo stesso tempo, il
vice presidente del gruppo
Benetton, avrà la
responsabilità sullo sviluppo
del business della moda in
India e Cina.
L'«Economic Times»
sottolinea inoltre come la
divisione indiana del gruppo
di Ponzano Veneto, lanciata
lo scorso anno, stia faticando
ad allargare le proprie
dimensioni e quindi «una
partnership con la famiglia
Tata può essere sembrata
positiva per il suo nome
“formidabile” in India».

Nel secondo semestre 2007
Swatch Group ha aumentato il
suo utile netto quasi del 40% e
per il resto dell’anno annuncia
«prospettive promettenti». A
rendere noti sia i risultati che i
pronostici è lo stesso gruppo
orologiero svizzero, leader
mondiale del settore.
In dettaglio, il rapporto
semestrale sottolinea un
consistente aumento del
fatturato lordo complessivo,
salito del 16,7% fino a 2,74
miliardi di franchi svizzeri, con
un incremento ancora più

pronunciato (+20%) nel
settore orologi e preziosi.
L’utile operativo è salito del
27,1%, passando da 402
milioni a 511 milioni di
franchi. In crescita anche il
margine operativo,
dal 18% al 19,6%.
Ma l’indice più significativo è
appunto l’aumento dell’utile
netto, che ha toccato i 460
milioni di franchi (+39,4%).
A questo risultato hanno
concorso in proporzione
notevole i mercati americani,
europei e asiatici (con
l’eccezione del Giappone, a
causa dello yen debole).

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Si rivede Parmalat Tentazione indiana Orologi fanno boom

Fidelity
International ha
incrementato la sua
partecipazione in Safilo
al 10,103% dal 7,545%
che risultava detenere
dallo scorso 8 giugno.
L'operazione, in base a
quanto si apprende
dalle comunicazioni
della Consob, risale allo
scorso 6 agosto. La
stessa Fidelity
International detiene
dallo scorso 7 agosto il
2,031% di Banco
Popolarel e il 2,04% di
Ansaldo Sts.

Mordi-e-fuggi di JP
Morgan in Dea Capital.
In base a quanto si
apprende dalla Consob,
la banca d'affari
americana lo scorso 6
agosto ha ridotto la
propria partecipazione
sotto il 2% dal
precedente 2,049%,
appena acquisito e
dichiarato il 27 luglio.

PKN Orlen e Lotos,
le due principali
compagnie
petrolchimiche
polacche, potrebbero
decidere di fondersi,
dando così vita ad un
colosso a livello
regionale. Lo sostiene il
ministro del Tesoro di
Varsavia Wojciech
Jasinski, che considera
l'operazione «fattibile».
Entrambe le compagnie
sono controllate dallo
Stato, che possiede il
58,84% di Lotos e il
27,52% di PKN Orlen.

Ubs ha chiuso il
primo semestre con
utile netto in rialzo del
33,8% a 8,897 miliardi
di franchi svizzeri (5,43
miliardi di euro), ma ha
dichiarato di attendersi
un secondo semestre in
calo rispetto allo scorso
anno a causa delle crisi
che ha colpito i mercati.
I conti del primo
semestre sono stati
influenzati da elementi
straordinari, come la
cessione del 20,7% di
Julius Baer che ha
portato 1,9 miliardi di
franchi svizzeri.

Oyster Sicav è
sceso il 28 giugno
scorso al di sotto del
2% in Impregilo,
limando la propria quota
del 2,016% detenuta al
25 aprile di quest'anno.
Oyster, con sede in
Lussemburgo, è la
famiglia di fondi di
investimento della
banca privata svizzera
Syz & Co, fondata nel
1996 da Eric Syz,
Alfredo Piacentini e
Paolo Luban.

Telekom Hrvatska
ha opposto un no
comment alle voci che
la dicono interessata
alla privatizzazione della
Telekom Slovenija, che
il 24 agosto metterà sul
mercato il 49,13% del
suo capitale. La società
è attualmente
controllata al 62,5% dal
governo di Lubiana. Il
resto delle azioni è di
piccoli azionisti. In corsa
ci sarebbero 15
potenziali compratori.
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FISCHI Finisce 1-1 all’Olimpico l’esordio

della Lazio in Champions League. Un risulta-

to che, in vista della gara di ritorno, penaliz-

za eccessivamente i biancazzurri, apparsi

ancora lontani dalla

forma ideale, anche

se volitivi e grintosi.

La serata è stata pe-

ròmacchiatadaincidentiedaferi-
ti e, purtroppo, anche da episodi
dirazzismo.Lasocietàe l’allenato-
re si erano mobilitati per evitare
checi fossero comportamenti raz-
zisti, invece la Dinamo Bucarest è
statafattaoggettodi insultiduran-
te il riscaldamento sul campo
(«zingari andatevene», «buuu»,
gli slogan gridati) mentre fuori ci
sonostatialcuni tafferugli:nehan-
nofatto lespesecinquetifosiospi-
ti, tre sono stati accoltellati due
colpiti da bastoni e bottiglie. Una
bruttasituazionechepotrebbeco-
stare caro alla Lazio, già ammoni-
taperprecedentiepisodidiviolen-
za e razzismo. La squadra rischia
la squalifica del campo, se non
l'esclusione dalle Coppe.
Allostadioperòè tornatasubito la
calma e la partita è cominciata
tranquillamente. Con una Lazio
molto vivace. Nei primi minuti,
infatti, gli uomini di Delio Rossi
hanno avuto il pallino del gioco
pressando gli ospiti nella propria
metacampo ma non sono riusciti
a concretizzare (si è vista solo una
gran punizione di Pandev e un
bel tirodiRocchi)dunqueLobont
(buonportiereconunpassatonel-
la Fiorentina) ha avuto la meglio.
Poi l’equilibrio si è piano piano ri-
stabilito.LaLazio,palesementear-
rugginita, si è affidata a spunti in-
dividuali, la Dinamo cercando di
sfruttare lanci lunghi ed errori av-
versari in centrocampo. È in un
improvviso ribaltamento di fron-
tegeneratopropriodaunaseriedi
sbagli (la partita in questo mo-
mentoèdiventataanchediverten-
te) che i rumeni passano in van-

taggio al 21’ con Danciliescu (bel
gol di testa), mentre Cribari è fuo-
riper infortunio(fratturaallozigo-
mo). Una mazzata per la Lazio,
colpita proprio mentre comincia-
va a crederci. Lo shock viene però
superatodallagrintaedallavoglia
di riscatto. D’ora inavanti è un as-
sedio, in pratica, nel quale i bian-
cazzurri conquistano anche un ri-
gore, ma il tiro di Rocchi (37’) è
neutralizzato da Lobont (ottimo,
ormai).
Nella ripresa la musica non cam-
bia:Lazioavanti,Dinamoinripar-
tenza. All’8’ i biancazzurri pareg-
giano con Mutarelli che raccoglie
un bel cross di Di Silvestri. Poi la
gara si fa confusa, spuntano stan-
chezza e nervi: fioccano i cartelli-
ni gialli, poi quelli rossi: Behrami
eMutarellivengonoespulsi.Servi-
rà un’altra Lazio tra quindici gior-
ni.

«DEVE METTERSI A POSTO FISICAMENTE e parlare il meno pos-

sibile. È un grande campione, ha grandi qualità: per lui è arrivato il mo-

mento di rispondere sul campo». La Sampdoria ha chiuso la scorsa

notte l'accordo per Cassano, ma Walter Mazzarri lo vorrebbe già a sua

disposizione. «Sono felice che mi abbia telefonato. Segno che vuol

metterci del suo in quest'avventura fin da subito», conclude il tecnico.

■ di Pino Bartoli

CASSANO Mazzarri: «Sono felice che arrivi, adesso risponda sul campo»

IL DUBBIO Arriva o non ar-

riva? Sono discordanti le vo-

ci sul destino di Cicinho.

Per alcuni sarebbe ormai

questione di ore; per altri tut-

to è ancora in alto mare. Di

sicuro, la trattativaècomplessa
e certamente non riguarda sol-
tanto il desiderio del giocatore
di venire in Italia. Il brasiliano,
considerato l’erede di Cafu, ha
infatti espresso chiaramente le

sue intenzioni, ma nella vicen-
da è entrato anche il Siviglia,
chehachiestodi luialRealMa-
drid.
LohaspiegatoErnestoBronzet-
ti, agente Fifa che in queste ore
tratta con il club «merengue»
per conto di quello romanista,
intervenendo a una radio ro-
mana, Radio Radio. «È difficile
- ha spiegato Bronzetti - perché
ora lo vuole anche il Siviglia. Il
club spagnolo sta vendendo
Daniel Alves al Chelsea per 38
milioni di euro, sta avvenendo
ora qui a Madrid. E allora per
rimpiazzarlo potrebbe prende-
re Cicinho. Ma c'è un fatto: il

giocatore vuole la Roma».
Bronzetti ha spiegato che il
nuovo tecnico del Real, Schu-
ster,è intenzionatoatenereCi-
cinho come «riserva di Sergio
Ramos», ma in quel ruolo c'è
anche Salgado e il ds Pedrag
Mijatovic,«checomanda,vuo-
le accontentare il tecnico ma
sa anche che tre giocatori per
un ruolo sono troppi. Pedrag è
un amico della famiglia Sensi,
quandovenneaRomain5mi-
nuti firmò per Chivu a 18 mi-
lioni. Speriamo ci aiuti: può li-
mare qualcosa, ma lui dietro
ha un club e deve fare i suoi in-
teressi».

Confermando i frequenti con-
tatti telefonici tra il brasiliano
del Real e Totti, e il no di Ci-
cinho ad altre offerte - tra cui il
Liverpool -Bronzettihaconclu-
so che per la trattativa con la
Roma «ci vuole pazienza», ri-
mandando tutto a dopo Ferra-
gosto.Infineungiudiziosulgio-
catore, che è, ovviamente, lu-
singhiero: «Accrescerebbe di
molto il potenziale della Roma
-ha spiegatoBronzetti - fa tutta
la fascia destra a velocità super-
sonica, ha ottimi piedi, come
tutti i brasiliani non è un feno-
meno a difendere. È un Cafu
giovane».

Domani in campo
Hajduk-Sampdoria

Champions, la prima è violenza e cori razzisti
All’Olimpico Lazio-Dinamo Bucarest 1-1. Feriti cinque tifosi ospiti, insulti ai giocatori rumeni

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
14 19 44 52 60 71 57 18

Montepremi 2.832.947,64

Quei comunicati da anni 70

Nessun 6 Jackpot   € 28.543.471,79 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 42.472,00

Vincono con punti 5 € 35.411,85 3 + stella € 1.160,00

Vincono con punti 4 € 424,72 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,60 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

A Spalato domani tocca alla
Samp difendere i colori italiani
per il secondo turno preliminare
di Champions. È la prima volta
che i blucerchiati affrontano
l’Hajduk. La gara è stata postici-
pata di 15 minuti (comincerà al-
le 20,45 e non alle 20,30) non sa-
rà certo facile. «Dovremo gioca-
re in un ambiente sicuramente
ostile - dice Mazzarri- l'impor-
tante è che la squadra giochi in
un certo modo, senza timori, e i
gol arriveranno come naturale
conseguenza. ho rispetto della
loro forza, ma dopo la lunga pre-
parazione estiva
la squadra è pronta e io sono fi-
ducioso: se facciamo le cose
per bene, senza fretta, senza
preoccupazioni eccessive, pos-
siamo giocarci le nostre carte e
centrare questa qualificazione».

LO SPORT
Nedved? Antipatico. Domenech? Meglio
non sentirlo. La Lazio? Se esce dalla
Champions... . A Totti che
aveva salutato lo scivolone con la Juve
con un «meno male che sono finite le
amichevoli», fa eco Philippe Mexes:
oramai di amichevole non c'è più nulla

In breve

Comunque si concluda la
bufera estiva che ha colpito il
Coni e Petrucci, possiamo già
dire chi - urgentemente -
andrebbe mandato a casa dal
Comitato Olimpico nazionale:
l'estensore dei comunicati
ufficiali attraverso cui il
presidente fa conoscere (?) il
proprio pensiero. E se costui è lo
stesso Petrucci, lo invitiamo con
affetto a posare definitivamente
la penna e affidarsi a un
ghost-writer. Provate infatti a
dare un'occhiata agli ultimi
dispacci presidenziali.

Leggendoli tornerete a respirare
per un attimo le atmosfere da
congresso provinciale DC anni
Settanta.
Prendete i due comunicati
relativi al «caso Lorbek». Il
primo è datato 8 agosto, in
risposta alle negative
considerazioni espresse dal pm
bolognese Lorenzo Gestri sulla
gestione della giustizia sportiva.
Il testo, partendo dalla tipica
formula «In riferimento a… »,
sottolinea come Petrucci «è
rimasto amareggiato (…), ma è
sereno perché è consapevole che

il CONI ha operato nel rispetto
rigoroso di leggi, regolamenti e
codici deontologici». E per dare
idea di quanto correttamente
Petrucci si sia mosso, nel
comunicato è riportato fra
virgolette un passaggio della
lettera scritta al presidente della
Cca, Ronzani, in cui veniva
raccomandato di mantenere i
«necessari caratteri di
autorevolezza, indipendenza e
trasparenza, come di norma
stabilito».
Pare che per Petrucci le virtù
dell'agire (come «autorevolezza,
indipendenza e trasparenza»)
debbano procedere per forza in
gruppi di 3 o 4. Lo conferma il
comunicato del giorno dopo, con
cui si torna più diffusamente
sulla vicenda. Aprendo con la
solita formula («In riferimento
a… »), il presidente del Coni o
chi per lui ribadisce «la piena

correttezza e trasparenza del suo
operato, improntate al pieno
rispetto della legalità e della
correttezza sportiva». Da notare
la ripetizione del riferimento
alla «correttezza» e un errore
grammaticale. Quel participio
passato femminile plurale
(«improntate») avrebbe dovuto
essere al maschile singolare
riferendosi a "operato", non certo
a «correttezza e trasparenza».
Anche perché, altrimenti,
avremmo che la correttezza è
«improntata al pieno rispetto
della correttezza». Il trionfo
della tautologia.
Convinto assertore del principio
«repetita iuvant» Petrucci, dopo
aver «ribadito» nel primo
capoverso, ri-ribadisce nel
secondo. E già che c'è infila un
poker di virtù: «Ribadisce che,
nel corso dell'intera vicenda, si è
attenuto sempre al diritto-dovere

di vigilare, direttamente e
attraverso gli uffici preposti,
sull'intera procedura affinché
questa fosse come sempre
rispettosa dei principi di
trasparenza, autorevolezza,
indipendenza e terzietà».
Petrucci o pseudo-Petrucci cita
ancora la lettera a Ronzani e ci
rimette dentro tre delle quattro
virtù sopra citate.
Al presidente della Cca è stato
infatti sollecitato un
procedimento «che rispondesse
ai necessari caratteri di
autorevolezza, indipendenza e
trasparenza». Per quanto ci
riguarda, «ribadiamo con
autorevolezza, indipendenza e
trasparenza (e pure un po' di
terzietà)» che chi nel 2007
effettua comunicazione
istituzionale con questo stile
andrebbe mandato in pensione.

pipporuisso@unifi.it

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 14 agosto
NAZIONALE 18 15 84 70 60
BARI 14 72 58 22 85
CAGLIARI 9 74 39 89 28
FIRENZE 60 26 38 47 89
GENOVA 65 67 30 63 80
MILANO 44 78 81 23 76
NAPOLI 52 39 45 40 66
PALERMO 19 30 15 35 13
ROMA 71 51 89 5 20
TORINO 8 75 3 20 86
VENEZIA 57 36 76 81 54

■ di Max Di Sante

Mutu
● Farà un reality

Adrian Mutu, diventa
protagonista di un
reality-show. La vita
privata del giocatore viola e
della sua famiglia sarà al
centro di una trasmissione
che andrà in onda anche in
Italia. Una telecamera
seguirà il campione
rumeno e i suoi cari in
tutti i suoi movimenti nella
vita privata (ad eccezione
della camera da letto),
anche prima delle partite. Il
reality verrà trasmesso in
Romania, Italia, Usa e
America Latina.

Vela, Fastnet
● Alfa Romeo si ritira

Il maxi yacht Alfa Romeo
ha abbandonato la Rolex
Fastnet Race quando stava
conducendo la regata
davanti alla barca inglese
Leopard. Al momento del
ritiro soffiavano 40 nodi di
vento e il mare era molto
agitato. La barca aveva
subito danni che però si
sarebbero aggravati dopo
aver doppiato lo scoglio
del Fastnet, sulla rotta del
ritorno era prevista una
nuova forte perturbazione.

Basket
● Derogatis all’Upea

L'Upea Capo d'Orlando ha
ingaggiato con un
contratto annuale il
play/guardia Ross
Derogatis, 24 anni, nato in
Texas ma in possesso
della documentazione per
poter ottenere la
cittadinanza italiana.

Salto con gli sci
● Oggi a Pragelato

Ferragosto con la Coppa
del mondo di salto con gli
sci dal trampolino di
Pragelato. Nell'impianto
oggi comincerà la due
giorni di gare del «Summer
Grand Prix»: i concorrenti
scivoleranno su speciali
stuoie sintetiche.

IL CORSIVO

Ciclismo 15,00 SportItalia Calcio 20,45 SportItalia

■ 08,30 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 08,30 Eurosport
Eurogoals
■ 09,30 SportItalia
Calcio, Football League
■ 10,30 SportItalia
Horse Magazine
■ 11,45 Eurosport
Calcio giovanile
■ 13,00 SkySport2
Wwe Experience
■ 13,00 SportItalia
SI Live 24

■ 15,00 SportItalia
Giro di Germania
■ 16,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 17,00 SportItalia
Calcio argentino
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals flash
■ 18,00 SkySport2
Speciale basket
■ 18,00 SportItalia
Calcio, Bayern-Barçell.
■ 20,45 SportItalia
Calcio, Inghilterra-Brasile

MERCATO Ancora aperta la trattativa per l’esterno brasiliano. Ma ora c’è anche il Valencia

Cicinho, l’eterna attesa giallorossa

■ di Pippo Russo

IN TV
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Ma quanto vi costa lo Zucchero?

«S
iamo qui solo per i soldi» canticchiava
beffardo Frank Zappa anni fa («We’re
Only in It for the Money», 1968). «Sono
qui solo per i soldi che mi danno» gli fa
eco Zucchero dalla Sardegna (vedi crona-
ca sotto). E mica pochi: si parla di 300mi-
la euro per un’ora e mezzo di concerto
nell’esclusivo hotel iperstellare Cala di

Volpe, a Porto Cervo. Zucchero ci ha ag-
giunto un quarto d’ora, due bis e svariati
insulti al pubblico pagante (mille euro a
persona). E quelli, tra un’ostrica e l’arago-
sta, non hanno gradito, rispondendo con
lanci di limoni e bottigliette di plastica.
Un simpatico parapiglia che l’impettito
staff del Cala Volpe si è sforzato di ricom-
porre: «siamo stati vicini ai nostri ospiti fi-
no a tarda notte, scusandoci più volte per
quanto accaduto» (e ti credo, con quei
prezzi d’accesso...) e poi, il giorno dopo,
promettendo uno sconto sul prezzo del
biglietto e della cena, mentre Zucchero se-
rafico fa sapere che a lui piace provocare.
Ragazzaccio...
Succede che artisti e pubblico non si pren-
dano e non si piacciano. La più recente è
di appena un mese fa, quando Keith Jar-
rett a Umbria Jazz alzò la testa leonina dal
fiero piano e soffiò «ass holes» agli spetta-
tori e «damn city» all’intera Perugia. Non

è ben chiaro se la causa scatenante fosse
una mosca volante o un bagliore lonta-
no, si sa che il principino Jarrett non sta lì
per i soldi come Zappa e Zucchero ma per
cercare il legume sotto il suo pianoforte.
È il terrore degli organizzatori, seppelliti
dalle richieste più stravaganti, dalla collo-
cazione dello strumento all’inclinazione
del palco (ultrapiatto perché lui soffre di
mal di schiena e fa finta di non sapere

che in Italia praticamente tutti i teatri so-
no inclinati). A Perugia Keith l’ha fatta
grossa, però. E infatti, si sono ripromessi
di non chiamarlo mai più.
Anche a Porto Cervo staranno pensando
la stessa cosa per Zucchero. E dire che ci
sono ricaduti, perché cinque anni fa lo
scapigliato cantante fece la stessa cosa
nel prestigioso albergo della Starwood. A
dire la verità, stavolta gli organizzatori vo-
levano ingaggiare Anastasja, ma data la
sua indisponibilità, hanno ripiegato sul
Fornaciari, che risultava uno tra gli artisti
di livello internazionale più graditi al
pubblico dei vip.
Probabilmente, dopo la frizzante seratina
di domenica, ci avranno ripensato anche
i vip. O ci ripenseranno dopo essere riusci-
ti a farsi fare uno sconto sul salatissimo bi-
glietto pagato, che sembra la motivazio-
ne più urgente. Dando ragione a Zappa:
anche loro erano lì solo per i soldi.

IL CASO Durante il concerto nell’esclusivo hotel Cala di Volpe il cantante aveva lanciato delle invettive al pubblico

Porto Cervo chiede risarcimenti a Fornaciari per insulti

I
l popolo dei vip chiama Zucchero, ma il
concerto a mille euro a testa in Costa Sme-
ralda è tutt’altro che sdolcinato. E finisce

con lanci di bottiglie d’acquae limoni. Al Cala
di Volpe, albergo a cinque stelle della Costa
Smeraldadomenicaseraarrivanomille spetta-
tori.C’èquellochegli amantidellaCosta sme-
ralda (la zona che ha pure contestato la tassa
sul lusso imposta alle seconde case e alle bar-
che più lunghe di 10 metri) chiamano l’ even-
to: il concerto di Zucchero Fornaciari. Il popo-
lo dei vip prenota, sborsando un migliaio di
euro a persona, per un posto in prima fila, ce-
na compresa, a bordo piscina. Per gli organiz-
zatori doveva essere spettacolo, e in effetti lo
spettacolo è stato assicurato. In tutti i sensi.
Con un mattatore che dal palco commenta,
distrugge e strattona chi sta in prima fila come
MarinaSwaroskji, IvanaTrumpeValeriaMari-
nieDanielaSantanchè.Dalpalco,Zuccherori-

corda di essere arrivato «solo per soldi». Parte
la musica e Zucchero che annuncia «Che Dio
vi benedica e vi perdoni Cala di Volpe». È solo
l’inizio. Segue un «dai alzatevi e fate ballere le
vostre protesi». Il pubblico non sembra gradi-
re tanto le esternazioni del musicista. Qualcu-
no, una donna sulla cinquantina, manda un
sms con il suo telefonino. «La vedete quella
che manda i messaggi? Un baraccone, un ba-
gassone, un cassonetto». Il concerto viaggia, e
con le parole volano anche gli oggetti. Prima

sono le bottiglie piene d’acqua poi i limoni.Ci
mancapocochesi sfioripure larissa tant’è che
acercarediplacaregli animi intervengonopu-
reuna guardia giurata e unvigile urbano.Fini-
sce il concerto ma esplodono le polemiche.
IlconcertodaSanSirocatapultatonelristoran-
teacinquestelle rischiadiaverepureunrisvol-
to giudiziario. Dalla direzione della Starwood,
l’azienda che gestisce la struttura arrivano le
primedichiarazioni:«Cidissociamocompleta-
mente daquanto accaduto e ci scusiamo con i
nostri clienti». La direzione del Cala di Volpe,
annuncia anche iniziative giudiziarie nei con-
fronti del musicista che anche cinque anni fa
si era esibito, quasi in maniera quasi analoga,
proprio in CostaSmeralda. Telefono Blu, asso-
ciazionechesioccupadituteladeiconsumato-
ri annuncia di aver messo a disposizione dei
clienti i propri legali per effettuare richieste di
risarcimento al musicista. La direzione dell’al-
bergointantodicediavereffettuatounoscon-
tosulbiglietto.LeuscitediZucchero, fannosa-
pere, non erano comprese.

ZEFFIRELLI: BERGMAN E ANTONIONI?
ERANO DEI GENI MA UN PO’ TRISTI...

Bergman e Antonioni, geni sì, ma un po’ tristanzuoli. Lo
pensa e lo dice Franco Zeffirelli che a breve distanza dalla
scomparsa dei due cineasti (morti uno dopo l’altro nel giro di
ventiquattro ore) lascia la tranciante dichiarazione nel corso
di un’intervista realizzata da Sky TG24 nella sua casa romana.
«Bergman e Antonioni sono l'espressione di un cinema
deprimente che non mi è mai piaciuto», afferma

testualmente il regista, fra l’altro,
di «Callas Forever» e di «Fratello
Sole Sorella Luna» e del televisivo
«Gesù di Nazareth». «Voglio

andare al cinema anche per piangere, soffrire, ma non per
deprimermi: c'è già abbastanza dolore nel mondo per essere
depressi, basta guardarsi intorno - dice ancora Zeffirelli nel
corso della lunga intervista che andrà in onda oggi sul canale
All News. - Dal cinema vorrei un messaggio positivo, nei
drammi trovare anche una speranza. Questi due geni hanno
visto il mondo con due occhi talmente deprimenti...».
Durante l'intervista, l’ultraottantenne regista fiorentino ha
anche annunciato di essere pronto a tornare presto dietro la
macchina da presa: «Sto verificando il progetto di un film, un
progetto che merita attenzione, molto impegnativo e a cui
sto pensando da molti anni, ma non ne voglio ancora
parlare».

(ANSA)

■ di Davide Madeddu / Porto Cervo

Il cantante Zucchero

■ di Rossella Battisti

Gli ultimi insulti
al pubblico italiano
li ha lanciati Keith
Jarrett a Umbria Jazz
Dove non lo vogliono
più invitare...

Mille euro a persona
per la cena con musica
ma il cantante si è
messo a provocare
e il pubblico ha lanciato
bottigliette e limoni

POLEMICHE Dai Rolling Stones a
Jarrett: storia di un rapporto difficile

Pubblico distratto
e big provocatori
Chi ha ragione?

Keith Jarrett

SERATE CALDE 300mila eu-

ro il cachet del cantante per un

concerto in Costa Smeralda fi-

nito tra lanci di bottiglie e limo-

ni. «Mi piace provocare» dice

Zucchero, mentre gli ospiti indi-

spettiti si ripromettono vendet-

ta. Economica...

C
armeloBenecipisciavasopra(al suopub-
blico). Lo scrittore austriaco Peter Han-
dke si è fatto ispirare una pièce dal titolo

Insulti al pubblico. Insomma, il rapporto esiste e
nonsempreèidilliaco.Cambianosemmai icon-
testi, le motivazioni, anche in epoche storiche
diverse. Al «caso Zucchero» sembra accostarsi
quello dei Beatles durante il Royal Variety Per-
formance quando John Lennon disse che le ra-
gazzinenell’economicologgionepotevanostril-
larequantovolevano e le signore nellepoltrone
di platea potevano far tintinnare i gioielli. Diffi-
coltà con il pubblico costasmeraldesco ce le ha
avute, del resto, anche Fabrizio De André men-
tre Gino Paoli, in un concerto alla Bussola, apo-
strofò gli ascoltatori distratti con un «borghesi
di m...».
Ladomandaè: l’artista inquanto talee inquan-
to famoso, ha diritto a tutto? I Rolling Stones,
peresempio,pensanodi sì, e si èvistoall’Isoladi
Wight,dovedopoilconcerto-revivalhannono-
leggiato l’unicopiroscafodisponibile per il rien-
troe hanno lasciato spiaggiati finoa tarda notte
gli spettatori. Anche Zucchero si è fatto prende-
re dalla presunzione che le sue canzoni fossero
piùirresistibilidelleostricheedellearagoste,ma
è difficile pensare che chi è disposto a pagare
milleeuro per una cena con musica sia disposto
ad apprezzare più le note che le ostriche.
D’altrocanto,bastapagaremolti soldiperpoter-
si permettere tutto? La buona educazione (etica
èuna parolagrossa, anche se nondel tutto fuori
luogo) direbbe di no. Ma questa è un’epoca tri-
sta, venuta su con il soldo come unica unità di
misura di valore. La nobiltà d’animo o di modi
poco conta. Vige una forma-pensiero figlia del-
la prima (il successo ovvero i soldi possono tut-
to) in grado di far ribaltare le prospettive e far sì
che i giornali riportino la notizia allarmata che
lo champagne sta finendo. Insomma, le brio-
ches non ci sono più. E che sarà mai? Mangere-
mo il pane... r.b.

IN SCENA
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T
anti concerti sparsi tra chiese e
boschi incontaminati, affollati
all'inverosimile. La rassegna «Ti-
meinJazz»,allestitadal trombet-
tista sardo Paolo Fresu a Berchid-
da, suo paese natale, festeggia il
suo ventennale premiata dall'af-
fetto del popolo della musica, fe-
dele e appassionato come sem-
pre.Chequest'anno sembraaver
risposto in massa al richiamo del
jazz, soprattutto nelle prime due
serate,quelledisabatoedomeni-
ca. Così non stupisce che al vero
viadel festival, sabato sera, con il
primo concerto gratuito nella
suggestiva basilica romanica di
Sant'Antonio di Bisarcio, nel ter-
ritorio di Ozieri, la chiesa sia sta-
ta presa d'assalto da centinaia di
spettatori per assistere alla prima
produzione speciale con il coro
della Corsica, A Filetta, il suona-

tore di bandoneon Daniele Di
Bonaventurae lostesso trombet-
tistasardo.EdèstatoproprioFre-
su a risolvere i momenti di ten-
sione per la ressa al portone, an-
nunciando un imprevisto quan-
to gradito secondo concerto per
accontentare i molti rimasti fuo-
ri.
Inun’atmosferadiassolutosilen-
zio le sette voci del coro A Filetta
hanno stregato il pubblico. Can-
ti a capella e voci soliste da brivi-
doaccompagnatedalla trombae
dal bandoneon hanno costruito
delle lunghesuite, trasacroepro-
fano.Al filicornoealbandeneon
dei due musicisti il compito di
tessere i legamiconil jazz.Nel re-
pertorio, sospeso tra canzoni tra-
dizionali e pezzi originali, ha tro-
vato posto un intenso omaggio
di Jean ClaudeAcquaviva,prima
voce del coro A Filetta, allo scrit-
torePrimoLevi,dal titoloMedita-
te.
Ma«Timeinjazz»nonèsolomu-
sica. Sceglie di abbracciare anche
il teatro e la letteratura con rea-
ding all'aperto che hanno visto
protagonista l'attrice Lella Costa,
talmente di casa in Sardegna, al
punto da avere acquisito un po'
dellapronuncia locale. Inquesto
modo, disseminando con sa-
pienzaconcerti,mostreeappun-
tamenti tra chiese campestri che
portano il saporeanticodei seco-
li, recinti di abbazie e boschi an-
cora intatti, questo piccolo paese
del Logudoro, celebre per il Ver-
mentino, e i suoi dintorni sono
diventati negli anni il cuore pul-
sante di un festival lontano anni
luce dai Briatore e dalle starlette
in cerca di celebrità della vicina
(in senso di km) Costa Smeralda.
Teatro, letteratura e musica si so-
no prese per mano domenica
mattina nella radura della chiesa
di San Michele, nelle campagne
berchiddesi per l'insolito recital

«Passavamo leggeri». Protagoni-
sti Lella Costa e lo stesso Paolo
Fresu, cheha segnatocon piccoli
ricamijazzdel suofilicornolepa-
gine scelte. L'attrice ha sfogliato
libri di autori sardi, da Milena
Agus a Salvatore Niffoi passando
per Sergio Atzeni, appassionan-
doilpubblicosedutoper terraall'
ombradiquercesecolari.Applau-
sie ilgrandecaloredegli spettato-
ri alla fine del reading che ha la-
sciato il posto a unpranzocollet-
tivo tra i numerosi tavoli vestiti
di bianco dove sono state offerti

i piatti tipici del luogo.
A tagliare il nastro inaugurale di
«Time in jazz» è stato venerdì

mattinalostessoPaoloFresu.Pri-
ma a bordo della nave prove-
nientedaPiombino, con laCon-
cert-azionenavaleepoinelle sta-
zioni ferroviarie di Olbia e Chili-
vani assieme al cantautore-capo-
stazioneastigianoGianmariaTe-
sta indue improvvisateeapplau-
dite performance delle «Canzo-
ni a vapore». Un'atmosfera di fe-
sta che si è ripetuta anche dome-
nica sera con il travolgente con-
certo dell'Italian Trumpet Sum-
mit che vedeva schierati sul pal-
co i trombettisti: Flavio Boltro,

Fabrizio Bosso, Franco Ambro-
setti, Marco Tamburini e il pa-
drone di casa accompagnati dal
pianista Dado Moroni, il con-
trabbassista Piero Leveratto e il
batterista Stefano Bagnoli. Il su-
pergruppo, ha rivisitato la tradi-
zione hard bop rileggendola in
modo ironico e divertente coin-
volgendoilpubblicosinoall'ulti-
mo minuto con i trombettisti
giù dal palco mescolati agli spet-
tatori. Un abbraccio ideale che
testimonia la specialità di un fe-
stival con pochi uguali in Italia.

Berchidda, un paese ammaliato dal jazz

È
un'atmosfera speciale
quella che il Tuscan Sun
FestivalhaportatoaCor-

tona,perunarassegna fatta an-
che e soprattutto di atmosfere
che in Italia si prospetta come
una novità.
Il 12 e il 13 agosto erano di sce-
na due aspetti lontani quanto
raffinatidellamusicaclassica, il
Takács Quartet, in concerto al
Teatro Signorelli, e il recital liri-
co in scena a San Francesco di
Andreas Scholl e di Cecilia Bar-
toli, salvatrice di un Gala in cui
era attesa Anna Netrebko, for-
fettaria dell'ultimo minuto.
Il quartetto d'archi è senz'altro
da annoverarsi tra i piaceri in-
tellettuali e il Takács fa rivivere
con classe la tradizione dei
quartetticostruiti intornoalpri-
mo violino: il suo fondatore è
stato, infatti, Gabor Takács-Na-
gy. Oggi siamo abituati ad
ascoltare formazionipiùparite-

tiche tra gli strumenti, ma Ed-
ward Dusinberre, che da tem-
po ha sostituito Takács, riesce a
trovare un bell'equilibrio tra il
suo suono, pieno, brunito e
svettante, e quello degli altri -
Károly Schranz, violino, Geral-
dine Walther, viola, András
Fejér, violoncello: Brahms,
Quartetto n. 2 è autorevole,
Dvorák, Quartetto n. 12 «Ame-
ricano», divertente, ma è con
SostakovicQuartetton.11,ese-
guito con concentrazione ed
equilibrio, che il concerto rag-
giunge il suomomento dimas-
sima tensione.
Rispetto alla cameristica la liri-
ca èmolto più sensoriale, e nel-
la dimensione barocca giunge
all'edonismo: diretto dal bravo
Andrea Marcon il programma
ha affiancato arie di Vivaldi e
Händel. Andreas Scholl è un
controtenore dalle indubbie
qualità, e certo canta le arie di
Vivaldiconaccuratezzamafor-
se un po' freddamente. Con

Bartoli l'atmosfera si scalda, il
mezzosoprano romano è tra le
poche a usare un virtuosismo
impressionante riuscendo a
dar peso alla parola. Grazie a
un fraseggio alto e sofisticato le
arie di Händel che ha eseguito
escono dal virtuosismo e sono
vezzeggiate in ogni sfumatura:
il pubblico ha risposto con en-
tusiasmofindallaseconda,«La-
scia la spina» che ha ritrovato
la sua dimensione più autenti-
ca di mistica sensualità.
IlTuscanSunFestial - chestase-
ra continua con il violinista

Nikolaj Znaider e domani si
conclude con un recital del ce-
lebre tenore José Cura e del
mezzosopranoElinaGaranca-,
lo si è detto sin dall'inizio, pre-
senta molte novità, a partire
dalla formula che prevede nel-
leduesettimanedella suadura-
ta una sfilata di grandi star del-
la musica classica - quest'anno
aesempioAngelikaKirchschla-
ger, Isabel Bayrakdarian, Vikto-
ria Mullova, David Daniels ol-
tre ai già nominati.
Si tratta per lo più, ma non so-
lo, di artisti della IMG, tra le
maggiori agenzie artistiche del
mondo per la musica e nello
spettacolo, e di cui è direttore
BarrettWismann,patronefon-
datoredelSunFestival.Unaras-
segna di grandi nomi più che
di programmi, dunque, con il
sorprendente risultato che la
stampa ha dato spazio alla pre-
senza di Sofia Loren, che ac-
compagnavail figlioCarloPon-
ti Jr., direttore del concerto

inaugurale del 4 agosto, più
cheaquelladiqualsiasimusici-
sta.
Peraltro la rassegna cortonese
nonsiè fattascrupolodimette-
reinprogrammaindueconcer-
ti del 5 agosto brani di Gordon
Peter Getty, erede del tycoon
statunitense J. Paul e composi-
tore che figura tra i finanziatori
dell'iniziativa.
Lo scandalo non c'è, perché la
veranovitàforsefinoranoncol-
taapieno,èche ilTuscanSunè
l'unico Festival italiano priva-
to. IlcomunediCortonasi limi-
taa fornire i luoghideiconcerti
ebenefa,vista laricadutasul tu-
rismo. Quest'anno la presenza
ad alcuni appuntamenti di
Claudio Martini, presidente
dellaRegioneToscana, fapresa-
gire un prossimo impegno re-
gionale, infindeicontiauspica-
bile purché si tenga conto del
confine, nel nostro paese sem-
pre più confuso, tra intratteni-
mento e cultura.

■ Telefonata chiarificatrice tra
Vasco Rossi e Francesco Baccini.
Dopo le dichiarazioni rese l’altro
ieri dal cantautore genovese, che
metteva in relazione il rocker a
certi modelli negativi fatti propri
da alcuni giovani, Vasco ha chia-
mato ieri mattina Baccini. «Fran-
cesco mi ha detto che non inten-
deva sostenere quelle cose - spie-
ga Vasco Rossi -. Il suo discorso
era più ampio e, comunque, ha
chiesto scusa a me e ai miei fan».
Polemicheaparte,FrancescoBac-
cini è alla ribalta delle cronache
anche per il suo debutto al cine-
ma:dopoLuciano Ligabue, Fede-
rico Zampaglione dei Tiromanci-
no e Francesco Guccini, anche
lui sarà infatti il protagonista di
un film. Quello di esordio di Giu-
seppe Varlotta, Zoe, attualmente
in fase di montaggio a Torino. Il
cantautore genovese racconta di
essereapprodatoalcinema15an-
ni dopo il suo «no» a Marco Bel-

locchio. «Negli anni ’90, nella fa-
se inizialedellamiacarriera, rifiu-
taidi recitareconBellocchio- rac-
conta Baccini -. Allora molti regi-
sti mi cercavano, tra questi ricor-
do, per esempio, anche Giacomo
Campiotti. Dicevano che avevo
la faccia da cinema, ma io avevo
pauracheilpubblicononmicon-
siderasse più un cantautore. Oggi
- aggiunge - dopo 11 album non
è più così e posso realizzare il mio
sogno». Nella pellicola in cui de-
butta come attore, che sarà pron-
taper l'iniziodel2008,Baccini re-
citaconSerenaGrandi,BeboStor-
ti, Andrea G. Pinketts (scrittore,
anch'egli al suo debutto come at-
tore) e Camillo Grassi.
Nel film Baccini recita nel ruolo
di un partigiano che aiuta una
bambina a scappare dai nazisti
per andare ad avvertire il padre,
un capo della resistenza, che i te-
deschi hanno organizzato un ag-
guato.

TUSCAN SUN FESTIVAL A Cortona si conclude fra oggi e domani l’interessante rassegna musicale ricca di star

Cecilia Bartoli fa volare le arie di Händel
■ di Luca Dal Fra / Cortona

■ di Francesca Ortalli

Il coro della Corsica, A Filetta, il suonatore di bandoneon Daniele Di Bonaventura e Paolo Fresu a Sant’Antonio di Bisarciou / foto di Martino Luciano

IL FESTIVAL Gran-

de successo e molto

pubblico per i

vent’anni di «Time in

Jazz», la rassegna

che il trombettista

sardo Paolo Fresu or-

ganizza nel suo pae-

se natale tra chiese e

boschi suggestivi

Il Presidente del Gruppo del
Pse al Parlamento europeo,
Martin Schulz, e la Segretaria
generale del Gruppo, Anna Co-
lombo, esprimono profonda
commozione per la scompar-
sa del compagno e dell’amico

RINALDO BONTEMPI
Il suo impegno, la sua passione
civile e politica, la sua lotta per i
diritti dei cittadini restano un
esempio di vero europeismo e
di grande umanità. Oggi lo ricor-
diamo con tristezza, insieme a
tutti i colleghi parlamentari e ai
funzionari del Parlamento e del
Gruppo che l’hanno conosciu-
to, e ci stringiamo con affetto
alla moglie Ornella, ai figli Co-
stanza ed Enrico e a tutti i suoi
cari in questo momento di dolo-
re esprimendo loro le nostre
più sentite condoglianze.

Bruxelles, 14 agosto 2007

Profondamente colpita per la
prematura scomparsa del com-
pagno

RINALDO BONTEMPI
ne ricordo l’appassionato im-
pegno per i problemi del Pie-
monte e l’impegno nel Parla-
mento europeo e la sua atten-
zione e dedizione per la promo-
zione dei diritti degli immigrati.
Livia Turco

Pasqualina Napolitano ricorda
con affetto il caro compagno e
amico

RINALDO BONTEMPI
Resterà presente l’impegno eu-
ropeista svolto sia durante il
suo mandato parlamentare sia
nella sua attività politica e civi-
le.

Roma, 14 agosto 2007

Gianni Pittella, a nome delle
compagne e dei compagni del-
la Delegazione Italiana nel
Gruppo del Pse al Parlamento
Europeo esprime profonda
commozione per la scompar-
sa del compagno

RINALDO BONTEMPI
Il suo impegno, la sua passio-
ne civile e politica, la sua lotta
per i diritti dei cittadini restano
un esempio di vero europei-
smo e di grande umanità.
Ci uniamo ai suoi cari in questo
momento di dolore esprimen-
do loro le nostre più sentite
condoglianze.

Bruxelles, 14 agosto 2007

L’UNCEM Nazionale esprime
profondo cordoglio per la
scomparsa di

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

La Delegazione Regionale Pie-
montese dell’UNCEM prende
parte al lutto della famiglia per
la scomparsa di

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

Il Gruppo regionale, l’Unione
regionale e la Federazione di
Torino dei Democratici di Sini-
stra del Piemonte esprimono
profondo cordoglio per la
scomparsa del compagno

RINALDO BONTEMPI
Torino, 15 agosto 2007

Donato Di Santo partecipa al
dolore della famiglia e degli
amici del CIE per la scomparsa
del caro amico

RINALDO BONTEMPI

Il Centro d’Iniziativa per l’Euro-
pa del Piemonte, la Conserva-
toria delle Cucine Mediterra-
nee del Piemonte, l’Istituto Eu-
romediterraneo del Nord
Ovest «Paralleli» salutano il lo-
ro Fondatore

RINALDO BONTEMPI
e abbracciano con affetto Or-
nella, Costanza ed Enrico.

Torino, 14 agosto 2007

I compagni e le compagne del-
la Federazione Metropolitana
Milanese dei Democratici di Si-
nistra annunciano con immen-
so dolore la scomparsa della
compagna

On. PINA RE
Nel ricordare Pina occorre te-
ner presente la sua scelta di
vita fatta in età molto giovane.
Le sue battaglie come antifasci-

sta, ha partecipato come parti-
giana alla guerra di Liberazio-
ne. Il suo impegno nel Pci fu
quello di sostenere tante lotte
per la democrazia per la libertà
e per l’emancipazione della
donna e per la pace.

Il coordinamento delle donne
della Federazione Metropolita-
na Mialnese dei Democratici di
Sinistra piangono la scompar-
sa della compagna

On. PINA RE
e ne ricordano lo straordinario
profilo umano e il costante im-
pegno politico per la libertà e
per i diritti delle donne.

Le compagne e i compagni del-
la Sezione dei Democratici di
Sinistra Mandelli-Bicocca pian-
gono la scomparsa della com-
pagna

On. PINA RE
Ne ricordano il suo grande im-
pegno politico e umano. Tutte
le sue battaglie per le libertà
civili, democratiche e per la pa-
ce.

I compagni e le compagne
piangono la scomparsa di

REMO ANTONELLI
tra i fondatori della sezione Ds
Montesacro. Saluteremo Re-
mo il 17 agosto, dalle 8,30 alle
10,30, presso la camera arden-
te in via De Lollis 20.

Un cartellone
di grandi nomi
Ma la novità
è che è l’unico
Festival privato
in Italia

Non solo musica
ma anche teatro
e letture
con Lella Costa
Si chiude
il 16 agosto

CHE ALTRO C’È

IN SCENA

PERSONAGGI
● Migliorano le condizioni

di Luciano Pavarotti
Luciano Pavarotti è ancora in
ospedale a Modena dove è
ricoverato da mercoledì per
un'infezione. Si parla di un
generale miglioramento ma
resterà ancora in ospedale,
perché come fa sapere la
moglie, lì si sente più
sereneo. La cautela dipende
dallo stato generale di
debilitazione del cantante a
seguito della terapia
antitumorale dopo
l’intervento al pancreas
dell’anno scorso.

MUSICA
● Mick Jagger al lavoro

su un ex album inedito
Pare che Mick Jagger, che
sta per pubblicare il suo
«Best of», si sia convinto a
rivisitare un album su cui
lavorò anni fa con il
produttore Rick Rubin e che
non fece mai uscire. Jagger e
Rubin registrarono King King
con la band di Los Angeles
«The Red Devils», in una sola
giornata durante le prove che
diedero vita poi all'album
Wandering spirit del 1992.
Ma Jagger, da perfezionista,
alla fine decise di non far
uscire le tracce. In una
recente intervista, però
Rubin ha chiesto a Jagger di
ripensarci: «Dipende da Mick
l'artista è lui. Ma è grande,
spero che accetterà».

CINEMA
● Natalie Portman star

di un doc sui gorilla
Natalie Portman, star del
recente L'ultimo inquisitore,
parteciperà a un
documentario girato da Jack
Hanna, una vera istituzione
del giornalismo scientifico
statunitense, sui gorilla in
Rwanda che andrà in onda
alla fine di quest'anno su
Animal Planet dal titolo
Gorillas On The Brink.

CANTAUTORI

Baccini fa pace con Vasco
e si prepara a un film
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il grande matchI fantastici quattro
e Silver Surfer
La Cosa, la Donna Invisibile,
Mister Fantastic e la Torcia Umana:
in questo nuovo episodio ai quattro
supereroi si aggiunge Silver Surfer,
il contestatore cosmico, che assorbe
l'energia altrui cambiandone la
struttura molecolare. Il corpo è
quello dell'attore Doug Jones,
trasformato al computer senza
bisogno di andare in palestra. Il suo
arrivo porta scompiglio nella vita
dei Quattro .

di Tim Story fantascienza/avventura

Fast Food Nation

Panini spazzatura e maxi profitti.
Ancora una grande catena di fast
food nel mirino della macchina da
presa: il regista di "Waking Life" se
la prende con l'americana Michey's
- quella del vendutissimo "Big One"
- e con il modello "usa e getta" e
"mangia veloce". Recandosi presso
gli stabilimenti dove si producono
gli hamburger, scopre che i
lavoratori, per lo più clandestini di
origine messicana, sono vittime di
prepotenze e incidenti.

di Richard Linklater drammatico

I testimoni

Parigi, primi anni'80. La tragedia
dell'Aids, raccontata a partire dalle
relazioni umane e dalla forza dei
sentimenti che le determinano,
diventa la spia dell'ipocrisia del
vivere. Un medico omosessuale si
invaghisce di un ragazzo arrivato
dalla provincia che vive con la
sorella in un albergo malfamato. Tra
i due si instaura uno stretto rapporto,
anche se casto. Sullo sfondo una
serie di personaggi della media/alta
borghesia francese.

di André Téchinè drammatico

Napoli

Accordi@disaccordi Tel. 0815491838

Il 7 e l'8 21:10 (E 3,50)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Tutte le donne della mia vita 17:30-20:00 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Riposo
Sala 2 Riposo

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Riposo (E 4,50)
Sala 2 Riposo (E 4,50)
Sala 3 Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo (E 4,50)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Riposo (E 5,00)
Sala 2 114 Riposo (E 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Riposo
Sala 2 Magnani Riposo
Sala 3 Mastroianni Riposo

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Riposo (E 3,60)
Taranto 400 Riposo (E 4,65; Rid. 3,60)
Troisi 200 Riposo (E 4,65; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-20:00-23:00

Sala 2 110 Vacancy 16:00-18:20-20:40-23:00

Sala 3 365 Material Girls 15:50-18:10-20:30-23:00

Sala 4 430 The Protector 15:45-18:05-20:30-23:00

Sala 5 110 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00-19:00-22:00

Sala 6 110 Ocean's Thirteen 22:45

Il mio ragazzo è un bastardo 16:00-18:15-20:30

Sala 7 165 Transformers 16:30-19:45-22:45

Sala 8 165 Finalmente a casa 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 9 190 Idiocracy 15:30-18:00-20:30-23:00

Sala 10 200 Havoc – Fuori controllo 16:00-18:15-20:40-23:00

Sala 11 200 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21:00

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Riposo (E 7,00)
Sala 3 Riposo (E 7,00)
Sala 4 Riposo (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Riposo (E 5,00)
Sala Kerbaker Riposo (E 5,00)
Sala Baby Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Riposo (E 4,50)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 5,00)

Sala 1 Le vite degli altri 19:45-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Vacancy 20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 4 Material Girls 19:45-22:00 (E 5,00)

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:15-22:00 (E 5,00)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30 (E 5,00)

Sala 7 Transformers 21:30 (E 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Riposo (E 4,50)
Sala 2 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:10-22:45 (E 7,00)

Sala 3 190 Riposo (E 7,00)
Sala 4 190 Riposo (E 7,00)
Sala 5 190 Riposo (E 7,00)
Sala 6 190 The Protector 21:00-23:00 (E 7,00)

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 8 158 Transformers 18:30 (E 7,00)

Havoc – Fuori controllo 21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Vacancy 23:00 (E 7,00)

Il mio ragazzo è un bastardo 19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Material Girls 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 23:00 (E 7,00)

Last minute Marocco 19:00-21:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Mio fratello è figlio unico 18:30-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Uno su due 18:45-20:50 (E 7,00)

Crank 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 3,00)
Sala Grigia Riposo (E 3,00)
Sala Magnum Riposo (E 3,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 22:35 (E 4,50)

Sala 2 206 Catacombs 22:50 (E 4,50)

Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 20:30 (E 4,50)

Sala 3 171 The Protector 20:20-22:30 (E 4,50)

Sala 4 120 El Rey 22:45 (E 4,50)

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:15 (E 4,50)

Sala 5 120 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:10 (E 4,50)

I Fantastici 4 e Silver Surfer 22:40 (E 4,50)

Sala 6 396 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 21:30 (E 4,50)

Sala 7 120 Havoc – Fuori controllo 20:30-22:45 (E 4,50)

Sala 8 120 Transformers 20:00-22:50 (E 4,50)

Sala 9 171 Material Girls 20:15-22:30 (E 4,50)

Sala 10 202 Vacancy 23:00 (E 4,50)

The Reef: Amici x le pinne 20:00 (E 4,50)

Sala 11 289 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:15 (E 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Riposo
L. Denza Riposo
M. Michele Tito Riposo

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Perchè te lo dice mamma 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 2,50)
Sala 2 99 Riposo (E 2,50)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Transformers 21:00-23:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Riposo (E 2,58)
Sala 2 85 Riposo (E 2,58)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO

Arena Delle Rose Tel. 0815341141

Riposo

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)
Sala 2 Riposo (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Riposo (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 4,50)
Sala 2 72 Riposo (E 7,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:30-22:45

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Riposo
Sala 1 Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Riposo (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Riposo (E 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 3,62)

● VICO EQUENSE

Axidiecinema Tel. 0818028600˘

Riposo (E 5,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 2 315 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 3 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 4 85 Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Fantastici 4 e Silver Surfer 19:00-21:00

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:30-22:00

Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:35-21:25 (E 4,10)

Sala 2 194 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:35-22:25 (E 4,10)

Sala 3 133 Il mio ragazzo è un bastardo 18:20-20:25 (E 4,10)

Vacancy 22:30 (E 4,10)

Sala 4 125 Transformers 18:30-21:30 (E 4,10)

Sala 5 95 Riposo
Sala 6 84 Riposo
Sala 7 125 The Protector 18:05-20:20-22:35 (E 4,10)

Sala 8 109 Riposo
Sala 9 236 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:45-20:35 (E 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Riposo (E 6,00)
Sala 2 231 Riposo (E 6,00)
Sala 3 190 Riposo (E 6,00)
Sala 4 77 Riposo (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Riposo

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-21:30

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:10-21:40

Sala 3 Riposo
Sala 4 The Protector 19:10-21:40

Sala 5 Transformers 19:00

Sala 6 Havoc – Fuori controllo 19:00

Sala 7 AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 19:00

Sala 8 Fearless 19:00

Sala 9 Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 19:00

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 21:30 (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Giardini Della Flora

Transformers 21:30

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo (E 5,00)
Sala 3 Riposo (E 5,00)
Sala 4 Riposo (E 5,00)
Sala 5 Riposo (E 5,00)
Sala 6 Riposo (E 5,00)

Hostel 2

Nel primo episodio le vittime erano
tre ragazzi in cerca di turismo
sessuale ad Amsterdam, stavolta
sono tre studentesse ingenue in
vacanza studio in Italia. Le ragazze
incontrano la slovacca Axelle che
propone loro un fine settimana di
relax. Ma una volta arrivate nella
apparente beauty farm, spariscono.
A rapirle è un' organizzazione
segreta che propone cacce all'uomo
a pagamento: gli ostaggi vengono
torturati e uccisi come si preferisce.

di Eli Roth  horror

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Il castello di Cagliostro

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Arriva sul grande schermo il film che
nel 1979 segnò l'esordio alla regia
del maestro Hayao Miyazaki ("La
città incantata" e "Il castello errante
di Howl"). In questa avventura ci
sono tutti i mitici personaggi del
fumetto, nati dalla matita di Monkey
Punch: dalla sexy Fujiko,
all'ispettore Zenigata, dal samurai
Goemon al fido pistolero Jigen.
Lupin, il celebre ladro, playboy e
gentiluomo, festeggia così i suoi
primi quarant'anni

di Hayao Miyazaki  animazione

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Televisione e calcio: potente binomio
del potere globale. Tre gruppi etnici
separati da migliaia di chilometri, ma
uniti dal grande desiderio assistere
alla finale Germania - Brasile. Una
famiglia nomade nella steppa della
Mongolia, una tribù di cammellieri
tuareg nel deserto del Sahara e una
famiglia di indios nella Foresta
Amazzonica vanno alla ricerca di un
televisore per vedere l'ultima partita
del campionato del mondo di calcio
2002.

di Gerardo Olivares  commedia
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 3,50)
Sala Iommelli 85 Riposo (E 3,50)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 3,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Riposo (E 5,50)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Riposo

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo
 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Riposo (E 4,50)
Sala 2 Riposo (E 4,50)
Sala 3 Riposo (E 4,50)
Sala 4 Riposo (E 4,50)
Sala 5 Riposo (E 4,50)
Sala 6 Riposo (E 4,50)
Sala 7 Riposo (E 4,50)
Sala 8 Riposo (E 4,50)
Sala 9 Riposo (E 4,50)
Sala 10 Riposo (E 4,50)
Sala 11 Riposo (E 4,50)
Sala 12 Riposo (E 4,50)
Sala 13 Riposo (E 4,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Riposo

Arena San Demetrio Via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Un ponte per Terabithia 21:30 (E 3,50)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

The Protector 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala 2 258 Material Girls 15:50-18:00-20:15-22:35 (E 4,50)

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:30 (E 4,50)

Sala 4 Il mio ragazzo è un bastardo 15:55-17:55-19:55-21:55 (E 4,50)

Sala 5 Ocean's Thirteen 16:45-19:25-22:05 (E 4,50)

Sala 6 Transformers 16:20-19:15-22:10 (E 4,50)

Sala 7 258 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:45-18:35-21:25 (E 4,50)

Sala 8 333 Havoc – Fuori controllo 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 4,50)

Sala 9 158 Vacancy 16:30-18:30-20:35-22:45 (E 4,50)

Sala 10 156 Smokin' Aces 17:40-20:00-22:25 (E 4,50)

Sala 11 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:40-19:30-22:20 (E 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Riposo (E 3,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 5,00)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA

Arena Don Pedro Via Don Pedro - Marina di Camerota, 1 Tel. 0974939057

Ocean's Thirteen 22:00

Bolivar Tel. 0974932279

Mr. Bean's Holiday 20:00-22:30

● CAPACCIO

� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Transformers 20:30-23:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20:30-23:15 (E 3,50)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Riposo (E 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Mio fratello è figlio unico 22:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Riposo

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

N.P.

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Hostel: Part II 21:00-23:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Ti odio, ti lascio, ti... 21:00-23:00 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Riposo

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Cardiofitness 19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30

Sala 2 70 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:30

Ocean's Thirteen 20:30-22:30

Sala 3 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Riposo

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;

Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.30 RIDERE Rino Marcelli, Tullio del
Matto, Davide Ferri in "Signori si nasce"

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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L’
umanitàche si sposta sugommasupera i fine set-
timana estivi e tutti gli altri esodi obbligatori con
ilrelativotributodivittimealledivinità industria-
lidella motorizzazione.Perquelli rimasti fra le la-
miere, la vacanza è stata un viaggio di sola anda-
ta.LaconfermacrudelediunaltroaforismadiEn-
nio Flaiano: «Ci sono molti modi di arrivare, il
migliore è di non partire». E già che nella sua na-
tia Pescara, dilatata e nel contempo ingolfata per
il solito paradosso dello sviluppo, oggi le statisti-
che segnalano una media di tre morti stradali al
giorno, per investimenti o collisioni.
Ma i dati di una provincia adriatica si moltiplica-
no per quelli di ogni territorio civilizzato, e han-
noavutoidecennidello sviluppoperaccumular-
si.
Le code di ferragosto del 1962 in Il sorpasso di Di-
no Risi preludonoal frontale chedistrugge l’ami-
cizia nascente fra il quarantenne navigato e il
ventenneappenasvezzato, cherestanellacarcas-
sa dell'Aurelia. Vedono di peggio quelli di Week
End, di Jean-Luc Godard (1967), che da Parigi si
addentrano in un girone infernale di violenza
che non esclude il cannibalismo. Il patto sociale
finiscepercongestione stradale.Come in L’ingor-
go - Una storia impossibile, di Luigi Comencini
(1979). Jacques Tati è meno apocalittico, però al-
trettanto pessimista, quando fa muovere Mon-
sieur Hulot nel caos del traffico(1971).
Estate2007.Alle fiammedegli incendi, sulGarga-

noealtrove, siaggiungonolevampatedeiveicoli
che esplodono raggiunti dal fuoco e dissemina-
no nell’aria macerie di consumi. Come nell’ulti-
ma scena di Zabriskie Point.
«Il paesaggio si è messo in movimento» scrisse
Victor Hugo dopo il suo primo viaggio in treno.
Si capovolge l’impressione visiva. L’uomo che
avanza ad alta velocità in un mezzo meccanico
torna ad illudersi di essere immobile al centro di
unatotalitàchegli scorredinanzi.È il trionfodel-
la sensazione soggettiva, che negli anni ‘60 del
XX secolo tornerà elevato alla massima potenza
con le droghe allucinogene. Non a caso, l'espe-
rienza con l’Lsd si chiama trip, viaggio, eppure si
fa da fermi.
L’ascesa di questo ego ipertrofico e deviante apre
la via all’inner space, lo spazio interiore, che di-
venterà territorio privilegiato delle esplorazioni
narrativedell’inglese JamesBallard,autoredel ro-
manzo Crash, pubblicato nel 1973, da cui nel
1997 trasse l’omonimo film il canadese David
Cronenberg.L’abitacolodell’automobilecostitui-
sce il ricettacolodi unacoscienza a idrocarburi, le
cui espressioni esteriori sono le corse su quattro
ruote, e i cui orgasmi non possono che coincide-
recongli scontri. Protagonistidellavicendasono
infatti uomini e donne che raggiungono l’apice
sessuale con gli incidenti e sviluppano un’esteti-
ca dell’eccitazione basata sulle protesi ortopedi-
che. Il personaggio di Vaughan, che muore al-
l’iniziodel romanzo,vienecosì ricordatodallavo-
ce narrante: «L’intrico di lame cromate e cristallo
infranto rappresentava per lui la fossilizzazione
eternadel tempo e dello spazio intimi di un indi-
viduo».
MaBallardnonsi fermaalcosmocompresso, rac-
chiuso, dell’automobile. Ne esplora i volumi che
si schiudono fuori, quelli della percorrenza. In
L’isola di cemento, con una variante che ha del
kafkiano, descrive un naufragio che non si verifi-
ca lontanodallaciviltàmanelpienodiun’arteria
autostradale poco distante dal centro di Londra,
dalle parti di Marylebone. L’architetto trentacin-
quenneRobertMaitlandesceconlasuaJaguaral-
losvincolodiWestcotteuncedimentodelpneu-
matico anteriore sinistro lo fa volare contro il
guard-rail.A120chilometriorari, superatoil limi-
te di velocità, le leggi della fisica sono implacabi-
li. L’uomo finisce in uno spiazzo triangolare in-
colto situato fra le direttive di asfalto che s’incro-

ciano per smistare il traffico ininterrotto della ca-
pitalebritannica.E inpochiminuti,Robert si tro-
va escluso dall’universo conosciuto, dalle leggi
che regolano la convivenza civile, dalle certezze
della quotidianità. Come accade a chiunque ab-
bia sperimentato la sgradevole sensazione di tro-
varsi in panne in epoca anteriore ai telefonini o
anche adesso, nelle zone dove non c’è campo.
Maitland scivolerà sempre più irreversibilmente
al di là dell’esistenza ordinaria, fino a rifiutarla.
L’automobile l’ha condotto in un universo alie-
no che però si trova accanto a quello conosciuto,
parallelo,comeipotizzatodalla fisicaquantistica.
Otto anni prima di Crash era uscito negli Stati
Uniti il saggio di Ralph Nader Unsafe at Any Speed

(Pericolosa a tutte le velocità), circostanziato atto
di accusa verso un’automobile vera, la Convair,
della General Motors, col motore posteriore. Il
tasso di incidenti che coinvolgevano la vettura
era tale da richiedere interventi di tutela del con-
sumatore. Infatti ne scaturì dapprima il movi-
mento del «naderismo», dal nome dell’autore,
poi del «consumerismo». Quanto alla Gm, perse
la causa contro Nader e dovette ritirare la Conva-
ir. Tutto perché, trattandosi di un’automobile la
posta in gioco riguardava praticamente il grosso
della popolazione.
Che cosa aveva compreso Henry T. Ford nel
1910 se non che il paesaggio doveva mettersi in
movimentoper tutti, inuno spaziopersonalizza-

to e su misura? Nacque così la prima utilitaria di
massa, il mitico Modello T, prototipo di tutti gli
incubi su quattro ruote, che arriveranno alla vet-
tura rossa in lotta di sopravvivenzacontro l’auto-
articolatodi Duel, mitico film d’esordio di Steven
Spielbergdel1971.Piùoltre,allademoniacaMac-
chinaneradiElliotSilverstein (1978)e allaChristi-
ne,diStephenKing.Etantanegativitànonsaràri-
scattata dalla Tucker celebrata in pellicola da
Francis Ford Coppola nel 1988.
Una congerie di mitologie stradali tutte accomu-
nate dal gioco proibito con l’incidente. C’è natu-
ralmente la corsa verso il precipizio di Gioventù
bruciata, di un Nicholas Ray che negli Stati Uniti
puòosservare inanticipo l’imbarbarimentodelle

tribù giovanili nella società contemporanea fin
dal 1955. Da lì vengono le tragedie del sabato se-
ra. Neanche la citazione più ammorbidita che ne
fece George Lucas in American Graffiti (1973)
stempera il cupo ritualenotturnodellamorte per
strada, del paesaggio visto in movimento fino al
nero dell’ultimo fotogramma. Cioè quello che
cerca ossessivamente il personaggio interpretato
da BrianNewman in Punto Zero, gioiellodel New
American Cinema, diretto nel 1971 da Richard
Sarafian.Unexpoliziottochehaassistitoallostu-
prodigruppocommessodacolleghi,deveconse-
gnare un’auto velocissima da Denver a San Fran-
cisco. La traversatacontinentale acquisisce la for-
ma di una simbiosi col mezzo, sulla cifra di una
velocità in crescendo, indomita trasgreditrice dei
codici stradali. Col prevedibile risultato di
un’apocalisse finale che non si esaurisce nella
morte del protagonista. Se per lui il paesaggio si è
spento, per l’America forse il sogno si trasforma
in un incubo.
InTheProgram, il filmdiDavidS.Warduscitonel
1993etantotemutoper i rischidiemulazione,al-
cuniuniversitariamericani si sdraianosulleauto-
stradepersfidare lapossibilitàdi restareschiaccia-
ti.Unaresadichiaratae supremaalledivinitàdel-
la motorizzazione.
Perfino Herbie, il «maggiolino tutto matto», non
dista troppo dagli orrori di lamiera che evoca
Crash. La macchina umanizzata degli studios di
Walt Disney è forse peggio di un contenitore di
coscienza: è essa stessa una coscienza. Che si ma-
nifestaconprodezzesull’asfaltodaglieffetticomi-
ci ma dalle implicazioni terribili. Anche quelli
che provoca Herbie sono incidenti.
Per non dire di un simbolo automobilistico nel
qualeancordipiùsi intreccianovoyeurismo,feti-

cismo e violenza. L’Aston Martin di 007 alla qua-
le tutto è possibile, dall’uccidere con mitra incor-
porati al provocare incidenti mortali con getti di
olio e cortine fumogene, nonché, col famoso se-
dile eiettabile, liberarsi di passeggeri molesti.
In un romanzo dalle pretese più modeste di
Crash, Il ponte di quattro giorni, di George Henry
Smith, la crescita degli scontri dipende da un ri-
svegliodellavitanellemacchine.Dopoesseresta-
te troppoa lungoguidate,decidonochepossono
fare a meno degli uomini.
Una demonizzazione piuttosto facile, didascali-
ca. Un allarme più articolato contro i pericoli e le
distorsioni da eccessi automobilistici viene da
RayBradbury inFahrenheit451, dove,oltre abru-
ciare i libri, l’uomo oblitera se stesso in folli corse
suveicoliareazione.Clarissa,unaragazzachecol-
tiva il dissenso dal mondo, afferma: «A volte mi
coglie il dubbio che gli automobilisti non sappia-
no cosa sia l’erba, o come siano i fiori, perché
nonlihannomaivistipassandocivicinoconlen-
tezza».Eccoacosadipuòarrivaredopocheilpae-
saggio si è messo in movimento.

CLASSICI IN VALIGIA/8

B ravo Aldo Busi! Dopo aver tradotto
diversi classici inglesi e tedeschi (da

Goethe a Carroll, da Schiller ai fratelli
Grimm) e anche il Decameron di Boccaccio
«da un italiano all'altro» (cioè dal volgare
trecentesco a una lingua più vicina alla
nostra), il noto scrittore ora ci dà una versione
in italiano contemporaneo di un capolavoro
della letteratura rinascimentale. Si tratta dei

Dialoghi del Ruzante, pseudonimo (dal nome
del suo personaggio più famoso, uno zotico
dalla parlantina vivace) di Angelo Beolco
(1496 ca -1542). Figlio illegittimo di un
medico padovano, visse per lo più nella città
del padre e soprattutto nelle campagne
circostanti, dove ebbe modo, lui letterato, di
conoscere l'ingenua e salace spontaneità del
mondo contadino. Grazie alla munificenza di
un mecenate, Alvise Cornaro, ebbe modo di
comporre commedie e dialoghi, testi che
spesso recitava in prima persona.
Scriveva in dialetto «pavano», la lingua in cui
sono composti anche i due dialoghi che Busi
ha tradotto. Nel primo, Parlamento de Ruzante
che iera vegnù de campo, il protagonista torna
dalla guerra e trova la moglie accasata con un
uomo d'arme che è in grando di garantirle un
tenore di vita più alto. Lui protesterà per
riavere la legittima consorte, ma in cambio
incasserà dal ganzo una solenne bastonata.
Anche nel secondo dialogo, dal titolo Bilora,
troviamo un contadino che reclama il

possesso della moglie, la quale, pure in questo
caso, ha trovato una sistemazione più
comoda.
Nella scoppiettante traduzione di Busi, i testi
riacquistano una freschezza vicina,
evidentemente, a quella di quando furono
pubblicati per la prima volta (il testo originale
a fronte consente di operare, volendo, il
confronto). Soprattutto si trattava di rendere
il ritmo del parlato popolaresco, reso dal
Ruzante attraverso il ricorso a un dialetto
radicato nel territorio padovano sin dal
Trecento. Una lingua e una sintassi veloci e
teatrali. Non a caso Angelo Beolco è
considerato uno dei massimi autori di teatro
del suo secolo, il XV.
Passando dalla «forma» al «contenuto», il
traduttore - nota Marco Cavalli in una
premessa all'edizione - ha colto «con esattezza
il battito isocrono dei due cuori che
albergano nel corpo della lingua di Ruzante:
la protesta contro il mondo che discrimina
tra il ricco feudatario e il servo della gleba e

condanna quest'ultimo a combattere,
perdendole, le guerre decise dal primo;
l'impazienza del servo non di azzerare
finalmente i privilegi economici e di ceto, ma
di subentrare al posto del padrone nel loro
godimento».
Particolarmente forte questa cifra pacifista
ante litteram, sin dall'inizio del primo dialogo,
dove Ruzante inveisce pesantemente contro
chi l'ha mandato in guerra: «Che gli venga un
canchero anche al campo, alla guerra, ai
militari, e ai militari e alla guerra e al campo!
Col cacchio che mi acchiappi un'altra volta
partiam-partiam-partiamo! Ma parti te e la
vaca che t'à caga'!».

ROBERTO CARNERO

1968: le profezie di Argan
Dorfles e Servadio

Sua Maestà l’Automobile
dal viaggio al «crash»

Che pacifista
il Ruzante
targato Busi

Il libro di poesia
non è un libro
normale, è un libro
a pedali oppure
a remi: obbliga
il lettore a salirvi
sopra e a fare
la sua parte,
muovendo i muscoli

Ennio Cavalli
■ di Enzo Verrengia

Il libro da ritrovare

«Il paesaggio si è
messo in movimento»
annotò Victor Hugo
dopo il suo primo
viaggio in treno
Era l’Ottocento

I Dialoghi
Ruzante

traduzione di Aldo Busi
pagine 154, euro 8,40

Oscar Mondadori

Nel 1997 Cronenberg
ci presenta uomini
e donne identificati
col loro mezzo
Per loro l’orgasmo
coincide con lo scontro

TUTTI IN CODA In un ferrago-

sto del 1962 corrono sull’Aure-

lia i due protagonisti del «Sor-

passo». Ecco come, prima e do-

po il film di Dino Risi, il culto del-

la velocità e il suo corrispettivo,

la nevrosi da ingorgo, hanno in-

fluenzato cinema e romanzi

«Uomo o automobile?» È il titolo
interrogativo di un piccolo saggio
collettivo uscito nel 1968. Tra le firme,
quelle di Giulio Carlo Argan, Gillo Dorfles
ed Emilio Servadio. Nei loro interventi si
trova il rischio di una comunità che
delega le sue funzioni basilari al trasporto
individuale. Argan ne evidenzia il

progressivo impoverimento estetico,
dovuto alla necessità di rinnovare lo stile
delle automobili per giustificare la loro
sostituzione, da cui dipendono crescita
produttiva e posti di lavoro. Insomma,
quella che Marcuse definì obsolescenza
programmata. Dorfles, con la sua
abituale vena anticipatrice, si spinge oltre
il presente. Ipotizza un futuro nel quale il
trasporto avverrà con mezzi differenti e
ravvede i primi segni di culto

retrospettivo. Fin dal ‘68 si segnalano i
collezionisti di auto d’epoca. Più
inquietante la panoramica di Emilio
Servadio, che applica alle modalità di
comportamento - aggressività,
soggezione, compromesso - le mutazioni
sopraggiunte con la mobilità di massa.
Perché «l’uomo si trova in possesso,
quando guida, d’una potenza
sproporzionata alle possibilità naturali».

 e.v.

EX LIBRISORIZZONTI

Un fotogramma da «Crash» di David Cronenberg tratto dall’omonimo romanzo di Ballard
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D
iecigiornichefecerodel comuni-
smo il fulcro centrale di ogni al-
tro avvenimento, che coagularo-
no in fronti contrapposti due
mondi separati e avversi, e che,
trannedurante la indimenticabi-
le pagina della resistenza al nazi-
smo, si contrastarono senza
esclusione di colpi. Lo scontro
per molto tempo non fu solo tra
destrae sinistra, maanche tra co-
munismo e anticomunismo. Fu
tra un’idea di uguaglianza senza
libertà e una idea di libertà senza
uguaglianza.E sulla contrapposi-
zione tra queste due belle parole
che la Rivoluzione francese ave-
va unite sulle sue bandiere liber-
tarie e insieme egualitarie si era
aperto l’abisso della violenza nel
quale scorreva il sangue di crimi-
ni indicibili. Il terrore, la tortura,
il dispotismo divennero, in am-
bo i campi, strumenti leciti per
combattere una guerra senza
esclusione di colpi.
Nello stesso tempo i democratici
sinceri,cheavevanofattodella li-
bertà l’inizio e la fine di ogni agi-
reumano,echemilitavanoinen-
trambe le parti, non riuscivano a
prevalere, se non in alcuni casi di
grande rilievo come quello della
promulgazione della Costituzio-
ne democratica e antifascista su
cuisi fondaloStatoitaliano,quel-
lodelloStato socialedella grande
tradizione socialista e democrati-
ca europea e, per alcuni aspetti,
quello del kennedismo negli Usa
e del messaggio di pace e di tolle-
ranza di Papa Giovanni.
Il9novembredel1989vennean-
cora una volta dalla Russia una
notiziache chiudevaquella pagi-
nainsiemeappassionanteedolo-
rosa che si era aperta proprio in

quel paese. Dico dalla Russia per-
ché la caduta del Muro suggella
la finedelgenerosotentativogor-
bacioviano di riformare il sociali-
smoreale,dimostrando in modo
inequivocabile l’irriformabilità
di quei regimi.
Con la caduta del muro di Berli-
nocrollavatutta l’impalcaturabi-
polare su cui per decenni si era
fondata la politica internaziona-
le e internadi tutti, oquasi tutti, i
paesi del mondo. Segnava la fine
della spartizione del mondo in
due blocchi contrapposti, faceva
usciredallastoria il cosiddettoso-
cialismo reale, apriva la strada al
crollo definitivo dell’Urss, muta-
va la configurazione dello scon-
tro politico all’interno dei vari
statinazionali,modificavalealle-
anze e i blocchi politici, apriva la
strada a una scomposizione e ri-
composizionedelle forze incam-
po,ridisegnavalamappadelledi-
verse aree geopolitiche. Soprat-
tutto, metteva fine alla guerra
fredda e al rischio di una guerra
calda tra i blocchi combattuta
con le armi termonucleari, con
la conseguente distruzione della
civiltà umana. La liberalizzazio-
ne di Gorbaciov è stata, dal pun-

to di vista della sicurezza e della
pace, un merito storico di cui
non gli si darà mai sufficiente-
mente atto.
LacadutadelMuro facevacadere
tanti altri muri politici, morali,
idealicheavevanodivisotradi lo-
ro le diverse forze della democra-
zia e della sinistra.
Per questo quel indimenticabile
‘89haassuntounvaloreparadig-
maticoper lastessapolitica italia-
na e per ciascuno di noi che in
quel crocevia della storia ha avu-

tofunzionidigranderesponsabi-
lità politica.
Capimmo subito che non ci tro-
vavamo dinnanzi ad un evento
da commentare dall’esterno, ma
che ci trovavamo al cospetto di
un avvenimento che coinvolge-
va direttamente il nostro agire
politico e il nostro stesso modo
di essere.
Io ho avuto modo di vivere
l’eventoaBruxelles, alparlamen-
to europeo, dove mi ero recato
per incontrare Kinnock, il segre-

tario laburista che più d’ogni al-
tro aveva rinnovato il suo parti-
to. L’incontro s’inquadrava nella
mia instancabile missione per
porre ilproblemadellanostraen-
trata nell’Internazionale sociali-
sta. Nel mezzo di quell’incontro
arrivarono le notizie della caduta
del muro di Berlino. Guardai as-
sieme al leader britannico le im-
magini trasmesse dalla televisio-
ne. Le picconate, le urla di gioia,
le danze, l’esultanza di migliaia
di giovani che saltavano di là e di
qua del muro. C’era commozio-
ne e incredulità nelle strade di
Berlino. Il mondoera stupito, co-
me si intravede dalla stessa pri-
ma pagina dell’epoca ripubblica-
ta da l’Unità.
Ai giornalisti che mi interrogaro-
noacaldorisposi: «Siamodifron-
te ad un mondo profondamente
diverso da quello che abbiamo
imparatoaconosceredal1945in
poi».Eaggiunsi:«Ora l’epocadel-
la guerra fredda è per davvero fi-
nita. Fino ad oggi l’equilibrio
mondiale si è fondatosull’incon-
troescontrotra idueblocchi.Og-
gi si devonotrovarenuoviequili-
briesi trattadigovernare i tumul-
tuosi processi in corso».
Mabenprestosi capìchenon era
sufficiente l’interpretazione poli-
tologica.
Le solite parole sulla necessità di
un rinnovamento suonavano ri-
dicole. Si rendeva ormai necessa-
ria una politica non ideologica
ma positiva, da parte di tutte le
forze democratiche occidentali,
perché le trasformazioni erano
così radicali che non investivano

più solo l’Est ma tutto il mondo,
e l’Europa inparticolare.Per que-
sto dissi a caldo, davanti a Kin-
nock, che annuiva, che saltava-
no tutti gli assetti del dopoguerra
e tutte le forze più avvertite era-
no ora obbligate a ridefinirsi. Era
l’annunciodelnuovoinizioedel
concettochelacampanadelnuo-
voinizioavrebbesuonatopertut-
ti.
Il problema che si apriva con la
caduta del Muro non era dei soli
comunisti, ma di struttura gene-
rale del mondo, di destino delle
grandi forze storiche.
Sottoquestoprofilosipuòstorio-
graficamente dire che la caduta
del Muro ha coinvolto la politica
interna italiana più di ogni altro
paese dell’Europa occidentale.
Naturalmente se si elude, su un
terreno del tutto diverso, l’unifi-
cazione tedesca.
E la svolta della Bolognina fu
l’evento più significativo di quel-
l’anellochecongiungeva,nell’in-
terpretazione del valore della ca-
duto del Muro, politica interna-
zionaleepolitica interna.Unain-
terpretazione esclusivamente in-
ternazionale di quell’evento è, a
mioavviso,estremamente limita-
taeparziale, così comeuna inter-
pretazione solo nazionale della
svolta sarebbe molto provincia-
le.
Fin dalle prime interpretazioni e
giustificazioni della necessità di
un nuovo inizio si capì che con
lacadutadelMurodiBerlinolasi-
tuazione politica generale aveva
subito un’accelerazione di pro-
porzioni incalcolabili, e che non

ci trovavamo solo davanti ad
eventiche tendevanoacambiare
la configurazione degli assetti
mondiali così come erano scatu-
ritidalla secondaguerramondia-
le. Si trattava di qualcosa che
chiamava in causa la spartizione
di Yalta, e che avrebbe aperto la
strada all’esigenza di un diverso
governo del mondo, a partire dal
riconoscimento della autodeter-
minazione dei popoli. Non a ca-
soponemmo subito il tema della
unificazionetedesca,comeobiet-
tivo politico immediato. Nello
stesso tempo incominciava ad
apparirechiarocheciòcheeraac-
cadutoaBerlinosipresentavaco-
me il catalizzatore di un processo
già in corso che, in un certo sen-
so, avrebbe sgretolato un mon-
do,colpitononsolonell’immagi-
ne, ma anche nella possibilità di
presentarsi come una realtà che,
sia pure attraverso vie autorita-
rie, avrebbe potuto, in qualche
modo, costituire una tappa, per
quanto terribile, verso il sociali-
smo.Neconseguivacheilproces-
so da cui aveva preso il nome il
comunismointernazionalesi tro-
vava a fare i conti con uno scon-
volgimento che presentava tutte
lecaratteristichediunacrisi stori-
ca.
Era il crollo di quel collettivismo
burocratico che aveva finito per
negareeoffuscaregli idealidelso-
cialismo democratico e per reca-
re un danno inestimabile a tutte
le forze che volevano mantenere
aperta la via del rinnovamento
delle societàcapitaliste, ancheat-
traverso un profondo, ma demo-

cratico, mutamento del modello
di sviluppo.
Nello stesso tempo il crollo del
muro di Berlino non avrebbe do-
vutosostituire iduecentridelgo-
verno del mondo della guerra
fredda, quello di Mosca e quello
di Washington, con l’unilaterali-
smo degli Usa ma con una nuo-
va forma di democrazia planeta-
ria che avesse al proprio centro
una Organizzazione delle Nazio-
niUniteprofondamenteriforma-
ta. Purtroppo siamo ancora mol-
tolontani, se siesclude l’unicave-
ra grande novità rappresentata
dalla costituzione della Unione
europea, da una effettiva riorga-
nizzazione democratica delle re-
lazioni internazionali.
Inbuonasostanza,pernonrima-
nere sotto le macerie del sociali-
smo reale la via obbligata non
era quella di uscire dal crollo del
comunismo da destra; si poteva
ancora tentareuna fuoriuscitada
sinistra,senzaregalare laparolali-
bertà alla destra.
Non a caso il richiamo che nel
momento della svolta io feci alla
sinistradiffusaesommersasegna-
va le prime note di una sinfonia
piùampia,quelladellacostituen-
te di una nuova forza della sini-
stra e dell’ulivismo.
Il crollo del Muro poteva riunifi-
care quelle forze democratiche e
di sinistra che fino a quel mo-
mento si erano combattute per-
chésieranocollocateai latioppo-
sti della barricata. Per questo di-
cemmo che ci doveva guidare
una grande visione, la visione di
una grande forza democratica

che rispondesse alle esigenze del-
lanazione.«Solorispondendoal-
l’esigenza oggettiva di fornire al
paese una sinistra capace di af-
frontare la grande questione de-
mocraticache ci sta dinnanzi, as-
solveremo anche ad una funzio-
ne più generale di ricomposizio-
ne della sinistra»: così dicemmo
conlasvolta.Ecosìdobbiamoan-
cora fare.
Perquestoquell’eventononreca-
va con sé solo la distruzione ma
anche la possibilità di raccogliere
energie nuove, la possibilità di
mettere in moto le forze disperse
diunasinistradiffusa,diunasini-
stra sommersa e scoraggiata.
Questa potenzialità è stata colta
soloinparteeoggimoltecose so-
no da rifare. Rimane per fortuna
la fine di una contrapposizione
micidiale che avrebbe portato
l’umanità verso la catastrofe.
A patto che non si costruiscano
adarte,comepurtroppostaavve-
nendo,altrimuri, che non sipas-
si dalla guerra ideologica a quella
di religione, dai muri di pietra
agli scudi stellari. Ma questi sono
problemi di altre prime pagine
che verranno commentate fra
qualche anno e da altri.

Quando col Muro crollò il socialismo reale

Ai Vopos l’ordine di sparare
«anche su donne e bambini»

■ di Achille Occhetto
/ Segue dalla prima

Lungo il Muro oggi corre una tranquilla pista
ciclabile. Il percorso che costeggia il Berliner
Mauerveg, al quale si stanno dando gli ultimi ri-
tocchi, sipuòpianificaredalsitowww.berlin.de/
mauer, che illustra storia, luoghi della memoria
e realizzazioni artistiche.
Il Berliner Mauerweg segue i 160 chilometri del-
la cinta di calcestruzzo, fili spinati e torrette che
circondano l' ex Berlino ovest lungo la stretta
«terradinessuno», largaalcunimetri,chesepara-
va il muro «esterno», sul lato verso ovest, alto 3

metri e 60 e perennemente ricoperto di graffiti,
da quello «interno» a est, dove sorgevano le tor-
rette. Lungo il percorso restano in piedi anche
cinque delle trecentotre torrette che circondava-
no la città-enclave.
Brevi tratti dell'originale muro esterno sono an-
cora in piedi: circa due chilometri in tutto. Un
trattodi1.300metrichecosteggiauntratto il fiu-
me Sprea sopravvive con il nuovo nome di East
Side Gallery e conserva alcuni dei più pregevoli
graffiti sopravvissuti alla furia del 1989.

Un recente documento , uscito dagli
archivi della Stasi (la polizia politica della
Germania comunista), prova l'esistenza
dell’ordine di sparare sui fuggitivi, che
secondo una ex guardia di frontiera «veniva
letto ogni mattina all'adunata». L’ordine
valeva anche se tra i fuggitivi si trovavano
donne e bambini. Che esistesse un tale
ordine è sempre stato negato dalla dirigenza
dell'allora Ddr comunista. I giornali, invece,
pubblicano in questi giorni testimonianze di

ex guardie di frontiera, che confermano che
l'ordine c'era e veniva ricordato di continuo
ai Vopos (componenti della Volkspolizei) in
servizio lungo il Muro e il resto del confine fra
le due Germanie.
«Lungo il Muro vigeva naturalmente l'ordine
di sparare», ha detto al tabloid berlinese B.Z.
Richard Hebstreit, oggi 61enne, che negli
anni Sessanta fu in servizio lungo il Muro. «È
indubbio che ci fossero soldati che non
vedevano l'ora di sparare...Io grazie a Dio
non dovetti mai sparare, ma un mio amico
dovette farlo, sparò in aria e per punizione fu
trasferito», ha aggiunto.

Testimonianze

9 NOVEMBRE 1989

Il segretario del Pci è

a Bruxelles e vede

col laburista Kinnock

in tv le immagini che

arrivano da Berlino.

Ecco i suoi ricordi di

quei momenti che

chiudevano il «seco-

lo breve»

Era una campana
che suonava
per noi: la «svolta»
nacque dal bisogno
di coniugare libertà
e uguaglianza

LA CITTÀ
Oggi si può pacificamente passeggiare in bici nella «terra di nessuno»

Germania a parte
l’Italia è stato
il Paese più toccato
da quell’evento
che chiudeva
la guerra fredda

ORIZZONTI

È il 9 novembre 1989: il Muro è caduto. Berlinesi in festa davanti alla Porta di Brandeburgo. Sotto, un cittadino tedesco contribuisce a distruggere il simbolo dell’oppressione
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SEGUE DALLA PRIMA

P
aura che si tramuta in rancore e
inodio quandoequilibri fragilis-
simi si rompono per una ragio-
ne qualsiasi: un furto in casa,
uno scippo, una prestazione ses-
suale fatta pagare.
Ilbelpaeseusamigliaiadi lavora-
tori in nero, migliaia di schiavi
nelle campagne e nell’edilizia,
sottopagati, maltrattati, violen-
tati ogni giorno da novelli Kapò
e da Caporali di vecchio stam-
po, manon li vuole e non li sop-
porta. È solo la destra, come af-
ferma il ministro Ferrero, che si
comporta con spirito xenofobi-
co? Sono solo le amministrazio-
ni di centro destra, con i loro
Gentilizi, a creare il clima di in-
tolleranza che imperversa e che
trova varchi straordinari nella
mercificazione della politica e
nelvuoto di ideali? Neanche per
sogno. Ho sotto gli occhi quan-
to accade nella mia città, Pavia,
governata da quasi sempre da

amministrazioni di sinistra e di
centro sinistra.
Sull’area dell’ex Snia, una delle
fabbriche lombarde storiche del
900, di pregevole architettura
che il piano regolatore di Vitto-
rio Gregotti, tutela quale esem-
pio straordinario di archeologia
industriale,vivonocirca80fami-
glie, di etnia Rom e Rumena, i
primi in maggioranza, i quali, in
pochi anni, da una ventina so-
no diventati 220, con 80 bambi-
nicirca.Hodettovivonopermo-
do di dire dal momento che so-
pravvivonoinmezzoallesostan-
ze inquinanti che la vecchia fab-
brica ha lasciato dietro di sé, a
tonnellate di rifiuti di ogni tipo,
a topi più grandi dei bambini
che ci vivono in mezzo, senza
energia elettrica, senza acqua,
senza fogne. E alle scorrerie dei
piccolicaimaninostranichefan-
no di tutto per portarsi a letto i
bambiniRompiùbelli e le ragaz-
ze dalle quali pretendono tariffe
basse. Insomma, una vera pale-
stra di orrori e di violenza che
l’amministrazionecomunale ha
ignorato nella speranza che, ab-
battendo le strutture industriali
inderogaatutte lenormevigen-
ti e minacciando sgomberi a ca-
tena,RomeRumeniseneandas-
sero.Perché laparolad'ordine fi-
nora è stata: Rom e Rumeni non

esistono.E se le persone non esi-
stono, è davvero difficile che
qualcuno, chiamato a farlo, se
ne possa occupare.
Chiunque abbia informato i cit-
tadini, da Enzo Biagi e Gian An-
tonioStellaè stato bollatodi raz-
zismo o comunque attaccato. I
cinquecento pavesi che trasver-
salmente hanno firmato una
proposta di soluzione provviso-
ria del Circolo Pasolini che met-
te sullo stesso piano, in un Patto
di“solidarietàe legalità”,diritti e
doveri, rispetto assoluto del Pat-
to, divieto di accattonaggio e al-
lontanamento dalla città di chi
non lo rispetta o delinque, sono
stati accusati di fare un’opposi-
zione strumentale alla giunta
guidata dall’onorevole Piera Ca-
pitelli. La quale è stretta tra
l’emergenzaumanitariae lepres-
sioni della proprietà Zunino che
vuolecostruire un grande super-
mercato, l’ennesimo nell’antica
capitale dei Longobardi, e centi-
naiadiappartamenticheforseri-
marranno vuoti, dato che la cit-
tà perde abitanti. In mezzo ci so-
noanchegliabitantidelquartie-
re, antico agglomerato popola-
re, integrato, per il quale la mor-
sa del cemento non è meno in-
quietante della presenza dei no-
madi e dei rumeni.
Eppure, come scrive Giovanni

Giovanetti,animatoredelCirco-
lo Pasolini, fotografo di profes-
sione, elettore di sinistra per tra-
dizioneemilitantecivileperpas-
sione, a Pavia la tragedia è stata
sfioratapiùd'unavolta: il24gen-
naio 2007 uno sbalzo di tensio-
ne fa esplodere un televisore. Il
cortocircuito manda in fiamme
una “baracchina” degli Stan: E.,
13 anni, fa appena in tempo a
fuggire. Qualche settimana do-
po, una piastra incandescente,
di quelle “a resistenza” che alla
Snia usano per cucinare e riscal-
darsi, provoca l’incendio di
un’altra “baracchina”. Nel mag-
gio scorso M., 12 anni, cade so-
pra un ferro arrugginito che le
trapassa la guancia tra pelle e
mandibola e che le fuoriesce al-
l’altezzadella tempia; bastavano
pochimillimetri eM.nonsareb-
be sopravvissuta. Il 9 agosto, un
decreto di sgombero a firma del
sindaco Piera Capitelli obbliga i
RomdellaSniaastiparsinell’uni-
co fabbricato ancora agibile.
B.G.,29anni,è tra lepersoneco-
strette a traslocare. Il giorno do-
po cade da una scala e si spacca
la testa. Sopravvive per miraco-
lo.
Anziché attendere l’ennesima
tragedia,sperandochenonsive-
rifichi, non sarebbe meglio iscri-
verenelle scuole ibambini,cura-

re le mamme, collocare in con-
tainer provvisori, decenti e civi-
li, le famiglie e avviare al lavoro,
gradualmente, gli adulti dal mo-
mento che sanno bene di non
poterefarealtrosenonvogliono
essere trasferiti alla frontiera?
Ma, soprattutto, non sarebbe
piùragionevoleecivile sollecita-
re tutte le forzesane, intellettuali
e morali, laiche e religiose della
città, con l'obiettivo di creare un
clima di tolleranza e di inclusio-
ne, fermo restandoil rigoredella
legge per chi dovesse delinque-
re? Il Sindacochiamiaraccolta il
meglio della città che ammini-
stra e vedrà che avrà solo sorpre-
se positive. Ma prima spieghi a
Zuninoche il destino del territo-
rio e quindi delle aree dismesse
lodecide ilconsigliocomunalee
che le norme di Piano Regolato-
revannorispettate.Urgerecupe-
rare il tempo perduto perché sul
tavolo del Procuratore della Re-
pubblicagli esposti e le ipotesidi
reato si moltiplicano e la situa-
zionepotrebbedavverodiventa-
re ingovernabile.
La posizione dell’Unione Euro-
pea è eloquente e si commenta
da sola. Prodi la conosce meglio
di chiunque altro e non si capi-
sce perché abbia quanto meno
sollecitato una risposta sconta-
ta.

SEGUE DALLA PRIMA

D
on Gelmini sotto accu-
sa, don Mazzi che chia-
ramenteo velatamente

si offre come teste a carico,
dunque prete contro prete;
primaaccusedi pedofilia con-
trodonGelmini,poiunacon-
fessione della vittima a don
Mazzi,equestafiniscesuigior-
nali: evento sconcertante, se
sta in questi termini, perché
se quella era una confessione
sacramentale la sua rivelazio-
ne squalifica il prete che
l’avrebbe violata; poi giornali
che indaganosullavitadidon
Gelmini e trovano che in pas-
sato s’era fatto quattro anni di
prigione; inoltre, in varie dio-
cesi italiane, preti che fatica-
noadaccettareun“motupro-
prio”del papa, su un temade-
licatissimo come la lingua da
usare nella messa, tema sul
quale aveva deciso nienteme-
no che un Concilio; inoltre,
lungo i mesi, malati terminali
in grande sofferenza che chie-
dono l’eutanasia, loro fami-

gliari che non capiscono per-
ché a un malato che ha otte-
nuto l’eutanasia viene accor-
dato il funerale religioso e a
un altro no; e ora, ieri-oggi,
nuove accuse di pedofilia a
preti di Torino, che per di più
sarebberostati ricattatiperan-
ni dalle loro vittime, e indagi-
ni nelle loro abitazioni, con la
scoperta di cospicue somme
indenaro,chesperiamofosse-
ro lìper ragionioneste. Infine,
l’interminabile sequela di di-
chiarazioni di prelati sulle tas-
se: si può anche capire chi
nonlepaga,andrebberopaga-
te se... Bastava molto meno
perché gli evasori si sentissero
virtuosi, e i contribuenti one-
sti dei poveri fessacchiotti.
Davvero, non è un buon mo-
mento per la Chiesa. E il mo-
mento non-buono dura or-
mai da troppo tempo. Biso-
gnerebbe che le lezioni del
passato venissero utilizzate
nel presente.
Per esempio, i casi di pedofilia
nondovrebberovenirecoper-
ti e taciuti. In America questa
tecnica è costata due miliardi
di dollari, la rovina di intere

diocesi.Nonriusciamoa capi-
re come gli episodi di pedofi-
lia che vengono denunciati
adesso a Torino, si siano svi-
luppati inquelmodo.Premet-
tiamochenonc’èunasenten-
za definitiva, ed è possibile
che nuove rivelazioni cambi-
noaspetti anchecentrali della
vicenda.Maadessoparedica-
pirechepratichesessualici so-
no state, tra preti e ragazzi che
si trovavano nelle loro comu-
nità, e dopo il sesso il ricatto,
soldi in cambio del silenzio. Il
lavoro dei preti nelle comuni-
tà è altamente benefico, è du-
ro e faticoso, viene svolto con
sacrificio quotidiano, e non
sempre,anzi raramente,èpre-
miato con la gratitudine. Però
ci sono delle zone buie, in
queiterritori. I rapporti trapre-
ti e sesso, educatori e ragazzi-
ni, pedofilia e denaro, troppo
spesso escono sulla cronaca
sotto forma di problemi aper-
ti. Qui non si tratta di punire
o spostare qualcuno, o più
d’uno; non si tratta di tacitare
unoscandalo,oqualchescan-
dalo; qui c’è un problema di
fondo, che si riaffaccia con

maligna costanza.
Le comunità anti-droga sono
un problema giuridicamente
complesso. Il drogato s’è am-
malatonelmondo,e per la te-
rapia viene trasportato in un
altromondo,avivere inunal-
tro modo: la nuova vita crea
un nuovo uomo. Operazione
difficilissima, sia per chi deve
ricostruire se stesso, siaperchi
lo accompagna nel cammi-
no. È un dramma che lacera
molte famiglie, e che perciò
dà visibilità. La visibilità è una
forza politica e produce dena-
ro. La relazione preti-comuni-
tà-tv-politica-denaro non è
senza pericoli per la Chiesa.
Andrebbe governata e regola-
ta. Invece è abbandonata, ci
sonopretididestraepretidisi-
nistra,preti accusati epreti ac-
cusatori,pretichefondanoco-
munità che costano svariati
milioni di euro e attendono
quei milioni dai potenti della
politica. Se la virtù è povera e
nuda, in questi giochidi pote-
re finisce sbranata. Sarebbe
bello che tutte queste vicende
trovassero una impostazione,
eunaconclusione,etica. Ilpe-

dofilo,prete o no,nonvapro-
tetto. Il ricattatore, che ricatti
preti o laici, va punito. Il dro-
gato va curato: la cosiddetta
cura “cristologica”è unacura,
difficilissima perché crede
cheuna foresta di valori possa
fiorire là dove c’è un deserto,
ma è una cura, ci sono giova-
niricoverati inquellecomuni-
tàche si salvano:nonrovinia-
mole.Latvnonfabeneaipre-
ti: è il medium dell'esibizione,
fedeedesibizionenonsonosi-
nonimi. Piano con le sovven-
zionidaipotentipolitici: ilde-
naro compra, poco denaro
compralebraccia, tantodena-
ro compra l’anima. Le tasse
vannopagate, tuttedatutti, ri-
mettere al contribuente la de-
cisione, e condizionarla a co-
me il contribuente ritiene che
lo Stato usi quelle tasse, vuol
dire ammazzare lo Stato dalla
sera alla mattina. E poi, sui
morenti che non muoiono
mai e non potranno mai gua-
rire ma sempre e soltanto sof-
frire: chi soffre all’infinito e
vorrebbe farla finita, non be-
stemmia ma chiede pietà.

fercamon@alice.it

ELIO VELTRI

Rom, un’altra tragedia è possibileBenvenuti
su «virtual Pd»

Il delitto Di Leo
e i misteri
del terrorismo nero

Caro direttore,
condivido in pieno le opinioni espresse da
GianfrancoPasquinosulle stragi fascistede-
gli anni Ottanta, a partire da quella di Bolo-
gna. I terroristi neofascisti, a differenza dei
dissociati e dei pentiti delle Br e di Prima Li-
nea, hanno raccontato e confessato assai
poco dei loro delitti, anche di quelli per i
quali sono rei confessi e condannati a pe-
santi pene detentive. Probabilmente lo ri-
tengonotuttoraun attodi viltà. Incompen-
so chiedono di poter chiudere il processo a
quegli anni terribili. A tale proposito vorrei
ricordareche, adunmese esatto dalla strage
alla Stazione di Bologna, cioè la sera del 2
settembre 1980, un tipografo del «Messag-
gero» - che all’epoca dirigevo - Maurizio Di
Leo venne assassinato sulla strada di casa a

Monteverde sparandogli alle spalle. Il co-
municatoemessodaiNar annunciava inve-
ce che era stato da loro «giustiziato» un cro-
nistadel«Messaggero», ilquale si era ripetu-
tamente occupato di trame nere, su quoti-
diani e settimanali. I terroristi neofascisti
dei Nar avevano così “festeggiato” il trigesi-
mo della strage di Bologna. Con un errore
di persona? Così disse al processo Cristiano
Fioravanti, poi pentito, divenuto collabora-
tore di giustizia, ed emigrato lontano dal-
l’Italia, se non erro. Certo, l’effetto sperato
era quello di intimidire tutto il corpo reda-
zionale di un quotidiano che a Roma era su
posizioni,all’epoca, intransigentementean-
tifasciste e che poco tempo prima aveva de-
dicato, il 24 giugno, la prima pagina e un ti-
tolo a nove colonne all’assassinio (altra im-
presa dei Nar) del sostituto procuratore Ma-
rio Amato, un magistrato di raro coraggio e
competenza, autore di numerose inchieste
sulla eversione nera a Roma. Il «Messagge-
ro» era allora fra due fuochi, con giornalisti
minacciati dalle Br e dai Nar. Non ci per-
demmo d’animo, continuammo nella de-
nuncia di ogni terrorismo e fummo anche
un foglio solidamente garantista. Certo, in
quel terribile 3 settembre successivo all’as-
sassinio di Maurizio Di Leo, ricordo che dai
vertici del Msi di allora - a differenza che da
quelli degli altri partiti - non ricevetti alcun
messaggio di cordoglio. Soltanto Franz Ma-
riad’Asaro,direttoredel«Secolod’Italia», te-
legrafò le proprie condoglianze a noi e alla

famiglia Di Leo. Certo, Cristiano Fioravanti
e gli altri implicati poco o nulla hanno det-
to di quella “festa” di sangue organizzata il
2 settembre,unmesedopo la stragediBolo-
gna, e anche del resto, lasciando ampie zo-
ne di buio che sarebbe utile dissipare. Lo fe-
cero, non a caso, secondo una strategia se-
guitadatutti i terroristideiNARe, ingenera-
le, del terrorismo neofascista. Mi sembrava
utile ricordarlo, visto che del povero tipo-
grafo Di Leo nessuno più parla.

Vittorio Emiliani

I forcaioli
di Panebianco

Caro Direttore,
questa è proprio una perla. Se l’autore fosse
un uomo qualunque, ai giardinetti o al bar,
avremmo fatto spallucce e sarebbe finita lì.
Ma l’ha scritta uno degli opinionisti che
vanno per la maggiore, che scrive, ascolta-
to, sul«CorrieredellaSera». Si trattadiAnge-
lo Panebianco. Ilnostro sostiene che imagi-
strati sarebbero garantisti e facili alle scarce-
razioni per i delinquenti comuni, mentre
forcaiolineiconfronti“dipolitici, imprendi-
tori, uomini della finanza per questioni di
corruzione, tangenti, ecc”. L’autore non
portanessunesempio. Ipsedixit.Anoi risul-
ta che l’eccesso di garantismo riguarda tutti
i reati. Di classe dirigente in galera se ne ve-
demoltopoca,avoltedipassaggioe in infer-
meria, infatti è molto delicata e cagionevo-

le. I più, condannati o incriminati, sono in
Parlamento.Nesonostati contatiunaottan-
tina. Mentre la corruzione colloca l’Italia fra
i primi posti nel mondo, dopo il Banglade-
sh.

Ezio Pelino

Antonio Gramsci
che fine hanno fatto
i diritti d’autore?

Ho appreso dal nostro giornale che è morto
Giuliano Gramsci figlio di Antonio. Ho let-
to anche la lettera che avete pubblicato di
suo figlio che raccontava gli ultimi giorni di
vitadelpadremalato.Conosco, siaperespe-
rienza personale che per le notizie della
stampa, in che condizioni versa il popolo
della ex Unione Sovietica e dei Paesi dell’Est
in generale. Ma non voglio star qui a fare
un’analisi del perché, lo conosciamo bene
tutti.
Invece mi piacerebbe sapere perché il figlio
diAntonioGramsci,di cui tutti abbiamo al-
meno qualche opera nella nostra libreria,
versasse incondizioni economiche cosìpre-
carie tanto da non potersi pagare le spese di
un ospedale. Le opere di Antonio Gramsci
sono state e sono pubblicate in Italia e in
tutto il mondo da 60 anni. L’Italia è piena
di Istituti o Fondazioni Gramsci.. Mi piace-
rebbe sapere chi, per 60 anni, ha percepito i
diritti d’autore derivanti dalla pubblicazio-
ne delle sue opere e non ha sentito il dovere

di preoccuparsi delle condizioni di vita dei
suoi eredi soprattutto dopo il disfacimento
dell’Unione Sovietica.

Barbara Tzenova

Il programma
il centrosinistra
e Treu

Cara Unità,
il titolo di ieri dava notizie delle intemperan-
ze di Treu, al quale occorrerebbe ricordare
checiò chedice è l’esatto contrario diquanto
sta scritto nel programma elettorale con il
quale il centrosinistra, e quindi anche Treu,
ha vinto le elezioni. Ricordo una delle criti-
cheallabandadiArcore: facevanoesattamen-
te il contrario di quanto avevano promesso
agli elettori. Imitarli mi sembra la cosa peg-
giore da fare. Sempre ieri, «Repubblica» ci ha
dato una notizia terrificante: si stanno esau-
rendo le scorte di champagne. Sono corso a
comperarne una delle ultime bottiglie e l’ho
gelosamente conservata in dispensa. La stap-
però quando avrò la certezza che politici co-
me Treu avranno abbandonato la pretesa di
governare col centrosinistra.

Giuliano Giuliani

Confesso, e un po’ me ne
vergogno, pensando a un

senso di inadeguatezza rispetto
all’esplorazione doverosa della
grande prateria telematica, di
non avere mai messo gli occhi
su Second Life, l’iper video-gioco
interattivo del momento.
Ciononostante, se solo provo a
riflettere sulle modalità con cui
stanno procedendo le primarie
per la guida del Partito
democratico ho la sensazione
netta di saperne già abbastanza,
visto che un po’ di Second Life
esiste anche lì, insieme a una
sensazione, appunto, di virtuale,
di assenza del mondo delle idee
così come ero abituato a
conoscerlo un tempo, quando,
diversamente da altri, che della
politica avevano una
concezione legata ora al
disinteresse assoluto ora alla
rapina coscienziosa, ritenevo
anzi che la curiosità sempre
politica fosse fra i miei bisogni
necessari, prioritari, addirittura
magici, legati appunto alla
curiosità e alla meravigliosa
gratuita sensazione che
attraverso di essa si potessero
fare tante cose, si potesse
mutare, come diceva Marx,
l’esistente. Si potesse perfino
godere.
L’ho già detto che questa storia
delle primarie del Pd, per come
si sta configurando, potrebbe
assomigliare tanto tanto proprio
a Second Life, almeno per come
la immagino? Un deserto
illuminato al neon. Lo dico
senza nulla togliere alle buone
intenzioni dei partecipanti, tutti
amici, da Walter Veltroni a
Mario Adinolfi, senza
dimenticare ovviamente Furio
Colombo, al di là dei dettagli
tecnico-procedurali legati alle
firme che lo hanno convinto a
rinunciare, a fare di meglio.
L’altro giorno, mentre mi
trovavo al mare, dimentico di
tutto, perfino maldisposto verso
la lettura dei giornali, dunque
nella realtà primaria, anzi, nella
Prima Vita, cioè quella dove c’è
da fare i conti, almeno nel caso
del quotidiano della spiaggia,
con le alghe e le meduse, l’altro
giorno, dicevo, ha
improvvisamente squillato il
telefonino. Si trattava di un
amico, e voleva chiedermi se
avessi voglia aderire a uno dei
cartelli in lizza, quello che, pur
accettando la validità politica e
culturale dell’opzione Pd, ritiene
che non se ne debba fare una
forza moderata di centro.
Confesso che, lì per lì, intanto
che mi cambiavo il costume

nella sauna della cabina, mentre
mia figlia reclamava che le
gonfiassi il materassino, cose
avvilenti eppure realissime,
sono rimasto interdetto, e non
ho saputo dire di no: «ma certo,
Gianni, ci mancherebbe altro,
metti pure la mia adesione, hai
la mia firma». Così l’ho
incoraggiato, per poi correre a
sbrigare i miei doveri estivi.
Perché l’ho fatto, già, perché gli
ho fatto credere d’essere della
partita? Rispondere non mi è
semplice, dunque ipotizzo le
vere ragioni della mia
cedevolezza. Gli ho detto di sì
per buona educazione,
immaginando che la mia
adesione lasci il tempo che
trova, visto che molte nubi si
addensano all’orizzonte del
progetto. Nubi irreali da Second
Life, probabilmente. E che non
hanno nulla da spartire con le
nubi che mi erano familiari
quando ritenevo che la
partecipazione politica
riguardasse davvero sangue e
nervi, come nella canzone
dedicata ai «Morti di Reggio
Emilia», che non è propria
preistoria, se è vero che neppure
quindici anni fa la si cantava
coralmente con struggimento
sincero, di più, reale. Ma
procediamo con le possibilità.
Gli ho detto, forse, di sì per puro
smarrimento - potrei anche
essermi rincoglionito nel
frattempo, no? - perché colto di
sorpresa, come certuni che
firmano e, troppo tardi, si
accorgono d’essere stati raggirati
(ma non è questo il caso) da un
venditore di scope elettriche,
infatti poco dopo si vedono
recapitare un sollecito di
pagamento del quale non sanno
darsi una spiegazione,
ovviamente per colpa
dell’ottenebramento che li
pervadeva il giorno in cui, con
leggerezza, dissero di sì, e
appunto firmarono. Ho detto di
sì perché un sì non costa nulla,
visto che alla fine non se farà
niente, ognuno andrà per la sua
strada.
Post scriptum: mi accorgo solo
adesso che, in nome di una certa
attitudine al paradosso, diciamo,
dadaista, filosofia che mi sta a
cuore, volentieri sarei capace di
fornire la mia firma, e
spassionatamente, a più di un
candidato alle primarie nella
certezza che possa essere la cosa
più giusta, legittimato dalla
sensazione che sia tutto un
gioco, come, appunto, nel caso
di Second Life.

f.abbate@tiscali.it

Una Chiesa nel buio

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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AMOS LUZZATTO

La tiratura del 14 agosto è stata di 132.318 copie

SEGUE DALLA PRIMA

S
eguendo il mio filo di ragiona-
mento,vastabilito innanzi tut-
to quale sia l'obiettivo da rag-
giungere attraverso il dialogo:
esso è, evidentemente, la fine
del conflitto israelo-palestine-
se, ma non la fine attraverso la
soppressione di uno dei due
contendenti. Piuttosto la fine
per dar luogo a una fase che
speriamo storicamente stabile,
di coesistenza pacifica e colla-
borativafradueautonomiesta-
tuali da riconoscere - Israele e
Palestina - che siano rispettose
degli accordi parziali già con-
cordati in passato, e che rinun-
cinoall'usodellaviolenzaodel-
la minaccia di violenza nei fu-
turi reciproci rapporti.
In questo momento, porre in
questi termini l'obiettivo del
dialogo, parlando di Israele e
Hamas, significaaffermare che
aldialogostessomancanoidia-
loganti. Ma questo non chiu-
de il nostro discorso, semmai
ne apre un altro: sono proprio
questi i veri dialoganti ai quali
possiamo rivolgerci? E' vero
che, in una recente campagna
elettorale,Hamashadimostra-
to di poter contare sulla mag-
gioranza dei suffragi palestine-
si. Ma si tratta di una risposta
insufficiente. Le campagne
elettorali non sono mai, nep-
pure nella più perfezionata de-
mocrazia, delle scelte libere,
consapevoli e asettiche fra due
programmidigoverno,mai lo-
ro risultati sono condizionati
anche da simpatie personali,
dalla correttezza dimostrata
dai candidati concorrenti, da-
gli interventi dei mezzi di co-
municazione piùdiffusi e, infi-
ne, dalle ideologie (religiose o
secolari) che stanno a monte
del contenzioso e che spesso
non hanno una relazione logi-
ca diretta con i problemi con-
cretidelcontenzioso.Sedoves-
simo poi decidere che un inte-
ro popolo deve essere identifi-
cato con coloro che in una de-
terminata votazione ottengo-
no la maggioranza, gli italiani
dopo l’aprile del ‘48 avrebbero

dovuto essere identificati con i
democristiani, tantopernonri-
chiamar altre situazioni di più
triste memoria, come l’affer-
mazione nazista nella Germa-
nia degli anni ‘30.
Sto forse delegittimando il si-
stemaelettoralecomeilmiglio-
re strumento di cui disponia-
mo per sapere chi deve e
“può” rappresentare un popo-
lo? Lungi da me. Cerco di di-
stinguere i problemi che coin-
volgono solo alcuni settori di
una popolazione (quelli che
ammettiamo identificarsi con
la maggioranza espressa dalle
urne) da quelli più ampi, che
sono determinanti per tutti,
anche per coloro che oggi so-
no minoranza, ma che potreb-
bero trasformarsi domani in
maggioranza. Tali sono, per
primi, iproblemiche riguarda-

no la pace o la guerra, ma an-
chequelli che riguardanoilbe-
nesseree l'educazionedeicitta-
dini, edanchela leggeelettora-

le.
Se le cose stanno così, bisogna
concludere che il percorso da
seguire è fatto da alcuni stadi.
Il primo è quello di stabilire
quali debbano esseregli obietti-
vi del dialogo (e questo, alme-

noinlineadiprincipio,parreb-
be quello più semplice).
Il secondo stadio richiede di sta-
bilire quali siano i soggetti ogget-

tivamente interessati a raggiun-
gerli. Intendiamo la popolazio-
ne israeliana e quella palestine-
se,aldi làdellemaggioranzeelet-
tive contingenti. Perché sono
proprio queste che da più gene-
razioni vivono in una condizio-

nediminacciapermanenteedi
violenza non più tollerabile.
Il terzo stadio è quello di crea-
re canali di comunicazione - o
potenziare i pochi canali già
esistenti -per farlidiventareca-
nali di dialogo e infine centri
di iniziative per la pace.
Bisogna dire che esistono già
canali spontanei di questo ge-
nere e che alcuni Paesi euro-
pei, l'Italia in particolare, con
l'intervento di alcune delle
sue Regioni, sono già state se-
didi incontriedi iniziative,so-
prattuttonelcampodellasalu-
te e della prevenzione.
"Interventi da fuori", dunque?
Certamente, ma a una condi-
zione: non si intervenga, con
una mentalità che direi "colo-
nialistica illuminata", quella,
per intendersi, che insegnereb-
be ai primitivi "come si fa a la-
varsi i denti". Al contrario, si
tratta di offrire il terreno di in-
contro,
le occasioni di conoscersi e di
assumere iniziative in comu-
ne, assieme agli israeliani e ai
palestinesi. Si fa già, bisogna
farlo molto di più e subito.
Mi pare già di sentire le sagge
obiezioni delle persone "prati-
che":èunpercorsomolto idea-
lizzato, lunghissimo e noi ab-
biamobisognodi iniziative im-
mediate.Sonoprontoadaccet-
tare questa critica, a condizio-
ne che sia accompagnata da
iniziative concrete, che non
consistano solamente nell'in-
vio di armi o di armati in terri-
tori che ne sono già pieni. Le
iniziative devono consistere
nell'aiutare lacrescitadiquadri
civili, nell'investire per miglio-
rare le scuole e la tecnica pro-
duttiva dei territori palestinesi,
per sollecitare gli ebrei israelia-
ni a imparare l'arabo e i palesti-
nesia imparare l'ebraicoperco-
noscersi direttamente.
Credo molto nell'effetto di
questo "conoscersi diretta-
mente". Che significa trovare
nelpalestinese(per l'ebreoisra-
eliano) e nell'ebreo israeliano
(per il palestinese) un essere
umano,anziunessereumano
con molte caratteristiche co-
muni, soprattutto storico-cul-
turali.
Conquestorisultato,gliobiet-
tivi del dialogo sarebbero già
raggiunti. Chiedo scusa a chi
milegge,seritienechesiatrop-
po poco.

ALFREDO RECANATESI

NICOLA TRANFAGLIA

PER EVITARE CECCHINI, autobombe e

mine lungo le strade, molti abitanti di Ba-

ghdad preferiscono spostarsi lungo il Tigri

con barche a motore a pagamento. La tariffa

per attraversare il fiume con una famiglia di

quattro persone è di un dollaro.

BAGHDAD Sul Tigri lontano dalle bombe

SEGUE DALLA PRIMA

Il quale ha definito «assassini»
il senatore Tiziano Treu della
Margherita e il professor Mar-
coBiagiassassinatodalleBriga-
te Rosse. Una dichiarazione
quest’ultima che non dovreb-
beaverepostonel linguaggioe
nelle idee di un parlamentare
che ha libertà di critica ma
nonpuòscambiare ledifferen-
ze ideali all’interno dell’una o
dell’altracoalizione(qui si trat-
ta, dovrebbe ricordare Caruso,
dellamedesima,quelladimag-
gioranza) come discriminanti
tra il bene e ilmale, le vittimee
i carnefici.
Nel caso specifico, Caruso di-
menticaanchechelacosiddet-
ta legge Biagi non è stata
espressione diretta del lavoro
del giuslavorista modenese
ma un adattamento politico
di alcune idee discutibili ma
non certo criminali compiuto
dalla coalizione berlusconia-
na.
Tutti i partiti, occorrerebbe ri-
cordarlo ai giornali che fingo-
no di dimenticarlo, della sini-
stra hanno condannato quelle
parole e il giudizio in esse con-
tenuto a dimostrazione di una
cultura e mentalità diverse da
quella diCaruso. Maper iquo-
tidiani che si rifanno al forte
desiderio di far cadere l’attuale
governo di centro-sinistra pri-

maancorachetermini laquin-
dicesima legislatura, si tratta di
unottimopretestoperprepara-
re un autunno caldo almeno a
livello mediatico, se non reale.
Inrealtà lecosestannodiversa-
mente e basta leggere le rispo-
ste di Giordano alla cronista
del quotidiano più diffuso del
paese per rendersene conto.
Che i sindacati, in particolare
la Cgil, non siano soddisfatti
del protocollo sulle pensioni e
ilWelfare èun fatto difficile da
negare.LostessoEpifani, segre-
tario generale del maggior sin-
dacato nazionale, ha parlato
di una firma con riserva, di
fronte a un governo che ha
cambiato le carte in tavola al-
l’ultimomomentoeconlami-
naccia di far cadere il governo.
Quanto al gabinetto Prodi,
quattro ministri si sono disso-
ciati dal testo siglato e hanno
affermato che nei mesi succes-
sivi, attraverso il lavoro parla-
mentare, cercheranno di mo-
dificare l'accordo per ora rag-
giunto.
Da questo punto di vista non
ci si può meravigliare che i lea-
der legatialprogettodiunifica-
zione della sinistra decisa a
non confluire nel partito de-
mocratico, pur continuando a
far parte della coalizione di
centro-sinistra e del governo,
useranno gli strumenti parla-
mentari (mozioni, emenda-
menti, interpellanze e interro-
gazioni)permodificareparzial-

mentequellasceltaecorregger-
la in alcuni punti essenziali.
La piattaforma, a differenza di
quel che sostiene il ministro
Damiano, sta nel programma
Prodi e non in improvvise vel-
leità pseudo-rivoluzionarie.
In quel programma si dà un
giudizioassainegativodellaco-
siddetta leggeBiagieci si impe-
gna a sostenere l’urgenza e la
necessità di modifiche di fon-
do. Si può dire che il protocol-

lo di luglio vada chiaramente
in quella direzione? A me pare
assaidifficile rispondere inma-
niera positiva.
Non si è distinto il piano della
spesa pensionistica da quella
previdenziale come pure mol-
ti hanno auspicato.
Nonsièdata,attraverso ilnuo-
vo meccanismo contributivo,
così come è stato organizzato,
la speranza ai lavoratori spogli
della protezione del contratto
a tempo indeterminato di co-
struireunapensionefinalecor-
rispondente al sessanta per

centodell'ultimosalario,essen-
do questa una mera possibilità
assaidifficiledaconquistareat-
traverso i calcoli oggi possibili.
Eaquestiaspetti altri siaggiun-
gono che disegnano un pano-
rama che non è quello della
legge Biagi ma non è neppure
quello di una legislazione del
lavoro che tuteli la maggior
parte degli attuali precari, dei
lavoratori a progetto, a tempo
determinato, interinali e così

via dicendo.
Di fronte a una scelta politi-
co-economica di questo gene-
re, c’è da stupirsi che le forze
politiche che hanno al centro
del loroprogrammalaquestio-
ne del lavoro e dello sviluppo
economico per le masse popo-
lari protestino e si preparino a
lavorareinParlamentopermo-
dificare i termini dell’accordo
di luglio?Inunasituazionenel-
laquale lapopolaritàdelgover-
no Prodi è bassa e si distanzia
per più di dieci punti dalle
aspettativedivotodell’opposi-

zionedicentro-destra,pur con
l’improbabilità dei sondaggi a
lungo termine?
Chipuòaspettarsi che l’appro-
vazione dell’accordo da parte
della Confidustria e dell’opi-
nione pubblica moderata rap-
presentata dai giornali degli
imprenditoripossanoannulla-
re il forte disagio economico e
di vita di milioni di giovani, di
pensionati,dipersonechecon-
tinuano a non arrivare alla fi-
ne del mese?
Non si tratta, per queste forze
politiche, di sostituire il gover-
no Prodi con governi di larghe
intese o gabinetti istituzionali,
magari aperti a pezzi della de-
stra?Sarebbeunerrore inaccet-
tabile.
Ma questo non può significare
attuare solo quella parte del
programma elettorale che pia-
ce alle imprese e al mondo fi-
nanziario di questo Paese e
metter da parte la parte che
può migliorare la vita delle
masse popolari, dare speranze
ai giovani, render più difficile
il conflitto di interessi, allarga-
re le libertà e l’eguaglianza de-
gliuominiedelledonne, intro-
durre un effettivo pluralismo
nell’orizzonte radiotelevisivo
come in quello giornalistico
ed editoriale.
Altrimenti che senso avrebbe
porsi di fronte al centro-destra
come competitori capaci di
contrastarne la vittoria nelle
prossime elezioni?

Dialogare ma con chi
COMMENTI

O
ccorre riconoscere alla
Confindustria, come ad
ogni altra organizzazio-

ne rappresentativa delle impre-
se,unaformidabileabilità:quel-
la di accreditare una realtà delle
proprie rappresentate assai peg-
giore di quella che in effetti è. A
sentir loro, e i loro mezzi di in-
formazione, le impresese lapas-
sano male, afflitte come sareb-
bero da una infinità di oneri e
vincoli ignoti alle imprese degli
altri Paesi con le quali devono
competere. Tasse opprimenti,
sindacati retrogradi, ammini-
strazioni inefficienti, infrastrut-
ture carenti; tutto complotte-
rebbe contro - come piace loro
dire - il “fare impresa”, contro
chi, rischiando del suo, ogni
giorno deve affrontare la batta-
glia per sopravvivere in un Pae-
se che gli rema contro, non lo
comprende, losottovalutaoad-
dirittura lo avversa. La conclu-
sione logica di un quadro così
dipinto è che le imprese sono
sempre in credito verso il resto
del Paese il cui debito può esse-
re ridotto - mai saldato integral-
mente - con maggiore flessibili-
tà,moderazionesalariale, sinda-
cati più accondiscendenti, fi-
nanziamento di infrastrutture
con risorse risparmiate dal wel-
faree,naturalmente,unaimpo-
sizione fiscale drasticamente al-
leggerita.
Poi,però, sivannoavedere ida-
tioggettivi e la realtà si presenta
del tutto differente; addirittura
opposta. Dati - è bene precisare
subito - pubblicati dagli organi-
smi nazionali ed internazionali
più accreditati, dal Fondo mo-
netario alla Banca d’Italia, dal-
l’Ocse a Mediobanca. Proprio
quest’ultima ha da ultimo pub-
blicato i risultati aggregati delle
prime 2015 imprese italiane,
un campione ampiamente rap-
presentativo della realtà im-
prenditoriale italiana dato che i
grandi gruppi sono notoria-
mente pochi. L’insieme di que-
ste imprese nel 2006 ha incre-
mentato il fatturato del 10%
grazie soprattutto alle esporta-
zioni smentendo, così, le fune-
ste sentenze sulla competitivi-
tà.Questoaumentodella attivi-
tà è avvenuto con profitto dal
momento che il risultato cor-
renteèrisultato il7,2%del fattu-
rato(così raggiungendoilmassi-
mo storico di 40,9 miliardi) e
l'utilenettoèsalitoa26,5miliar-
di. Questo utile netto in verità è
salito di poco, ma solo perché
dipende dalla politica di bilan-
cio seguita sugli ammortamen-
ti, sui rate-off, sulla valutazione
delle partecipazioni e su altre
poste che offrono margini di-
screzionali anche ampi, e so-
prattutto perché si era mante-
nuto elevato anche negli anni

precedenti.Anzi,datidellaBan-
cad’Italiadell’annoscorsoci in-
formarono che negli anni della
stagnazione le imprese italiane
avevano difeso la loro redditivi-
tàmegliodiquantoavesserofat-
to, o potuto fare, le imprese de-
gli altri Paesi.
Anche se non in questi termini,
sapevamo già che la realtà era
questa e non quella che ci veni-
va raccontata. Sapevamo già
che tra tutte le imprese quotate
in borsa si contano sulle dita di
una mano quelle che non han-
no presentato fatturati, profitti
e dividendi in crescita. Aveva-
mo già avuto cognizione delle
rilevazioniedeidatidi altri cen-
tridianalisi economica.Ora,co-
munque, ne abbiamo una ulte-
riore e più attuale conferma.
Nonmancanoombre,certo.Al-
cune sono quelle che già cono-
scevamo, come l'esiguità delle
dimensioni a proposito della
quale Mediobanca ha confer-
matocomelemaggiori imprese
abbianoconseguitorisultatimi-
gliori in termini di fatturato, di
esportazioni e di redditività; al-
tre sono più contingenti, come
lascarsapropensioneadinvesti-
re rimasta insensibile anche in
un anno di buona crescita e di
favorevoli condizioni offerte
dalla borsa per reperire nuovo
capitale di rischio.
Questa realtà delle imprese ita-
liane dovrebbe costituire per il
governo un appunto da tenere
ben in evidenza quando si trat-
teràdidefinire la legge finanzia-
ria per il prossimo anno. Archi-
viata la riduzione del cuneo fi-
scale, che anche questi ultimi
dati hanno confermato del tut-
to fuori bersaglio, dovrebbe ri-
manere accertato che i proble-
mi da affrontare non attengo-
no la competitività e la redditi-
vità; ulteriori interventi in que-
sto senso a carico delle pubbli-
che finanze non produrrebbero
altro effetto che quello di accre-
scere ulteriormente i profitti.
Emerge piuttosto la necessità di
indurre l'accorpamento di im-
prese in aziende di maggiori di-
mensioni,autonomerispettoal-
le esigenze patrimoniali, fiscali,
successorie delle famiglie pro-
prietarie che assai spesso rinun-
ciano al potenziale di crescita
delle loro imprese pur di non
perderne ocondividerne il con-
trollo. Le imprese di dimensio-
ne adeguata alla globalizzazio-
ne dei mercati e con una piena
autonomiagestionaledimostra-
no che è possibile avere succes-
soancheinunPaesecomeilno-
stro con tutti i difetti e le caren-
zecheleorganizzazioniimpren-
ditoriali non mancano di de-
nunciare, ma anche con intra-
prendenza e capacità in virtù
delle quali, ad evidenza, “fare
impresa”, e con successo, è co-
munque possibile.

Il trionfo
del profitto

Vi spiego la protesta a sinistra

Il dialogo è uno strumento utile
ma solo se prima si stabilisce
con chiarezza l’obbiettivo
da raggiungere
Altrimenti si evoca il dialogo
ma non si trovano i dialoganti

Sostituire il governo Prodi
con governi di larghe intese
sarebbe un grave errore
Ma questo non può voler dire
attuare solo la parte del programma
che piace alle imprese
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SCEGLIETE ILCUBO
CHE FA PERVOI !

componibilità e modularità

Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito
www.foppapedretti.it o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541

C.so Magenta (via San Nicolao, 3) · Milano · Tel. · 0286450643

C.so di Porta Ticinese 70 · Milano · Tel. · 028375163

Via Nazario Sauro 15 · Bologna · Tel. · 051273696

SHOW ROOM

SCEGLIETE ILCUBO
CHE FA PERVOI !

Tu chiedi e Lazzari risolve. 
Dalla cucina al bagno, dal salotto al vano scala alla camera 
da letto: eccoti mille soluzioni modulari e d’arredamento 
per grandi e piccini, pronte a valorizzare tutti gli spazi della tua casa. 
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